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La Francia ha deciso l’invio 


di elicotteri d’attacco in Arabia. 


| Icapi delle marine europee riuniti - 


per coordinare le operazioni navali 


WASHINGTON — C'è una ta- 
cita tregua nelconfronto che 
oppone l'Iraq all'Occidente. 
Adesso viene lasciato spazio 
alla diplomazia attraverso 
‘tutta una serie di incontri in- 
crociati fra paesi islamici ed 
‘europei (è attesa la visita di 
‘fe Hussein di Giordania an- 
‘che in Italia dopo quelle nei 
ipaesi del Maghreb)), ma si 
‘Quarda soprattutto ai collo- 
Qui che il segretario:dell’Onu 
Perez de Cuellar avrà gio- 
Vedi ad Amman con il mini- 
| Stro degli esteri iracheno Ta- 
tek Aziz. Questi insiste sulla 
Nolontà di Baghdad di aprire 
ll dialogo con gli Stati Uniti, 
Mentre il consigliere della 
Casa Bianca, Brent Scow- 
Croft, si è spinto al punto di 
‘affermare che intravvede 
«vie d'uscita» dalla crisi. 
L'unico riscontro positivo, 
tuttavia, viene dalla decisio- 
ne di Saddam Hussein di or- 
dinare alle proprie navi mer- 
cantili di non forzare il bloc- 
coedi accettare le ispezioni. 
TA questo atteggiamento di 
Cautela si contrappone tutta- 

î Via un comportamento anco- 
ra radicale nei confronti dei 
diplomatici. 


A Parigi si sono riuniti i capi 
di stato maggiore delle mari- 
ne europee inviate nel Golfo, 
per l’Italia l'ammiraglio Filip- 
po Ruggiero. Sono stati di- 
scussi i compiti delle forze 
navali per far rispettare il 
blocco, sotto un coordina- 
mento operativo e logistico. 
Proprio ieri, ai sette Paesi 
europei che hanno inviato 
navi, si è aggiunta la Dani- 
marca che ha fatto salpare 
una corvetta. La Francia ha 
deciso di inviare elicotteri 
d'attacco in Arabia Saudita, 
mentre il premier Rocard af- 
ferma in parlamento: «Non 
siamo bellicisti, non voglia- 
mo la guerra ma la storia ci 
ha insegnato-che quando si 
vuole evitare uno scontro al 
prezzo del disonore, si ha 
sempre l’uno e l’altro.» Gli , 
elicotteri d'attacco sono im- 
barcati sulla portaerei «Cle- 
menceau» che da Gibuti sta 
per far rotta sul Golfo. 
Ilrmomento di tregua o piut- 
tosto di concessione di spa- 
zio alla diplomazia non la- 
scia però in fiducisoa attesa. 
In Europa e anche in Italia è 
scattato il piano di massima 
All’ambasciata d’Italia in Ku- . Vigilanza contro possibili atti 
waitierièstatatagliatal’ero-. di terrorismo. Particolar- 
gazione di acqua corrente. Mente vigilati sono gli aero- 
Esistono nella: nostra sede, porti che ‘accolgono voli in- 
per ora, scorte sufficienti. ternazionali. 

Washington ha intanto deci- I familiari dei cittadini italiani 
so l’epulsione di 36 dipen- trattenuti in Iraq e Kuwait si 
denti dell'ambasciata ira- sono intanto rivolti alla Cro- 
chena pe ritorsione contro .ce Rossa internazionale per 
l'alt di Baghdad ad alcuni fa- ‘ottenere garanzie circa l’as- 
miliari di diplomatici ameri- - sistenza dei loro congiunti. 


cani che dovevano uscire f sero: 
dall’iraq. Servizi a pag. 2=-3-4 
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SOFIA 
Bulgaria, 
assalto 
all’exsede 
comunista. 


Fiamme nella sede dell'ex Partito comunista bulgaro a 
Sofia. | manifestanti sono riusciti a penetrare all’interno 
del più grande palazzo della capitale lanciando dalla 
finestra suppellettili, quindi accendendo dei fuochi sotto 
la costruzione. | gravi incidenti rischiano di ritardare il 
processo di democratizzazione. A pagina 8 

ORLANDO CONTRO TUTTI. Leoluca Orlando contro tutti * 
all'assise di Trento, dove ha cercato di raccogliere con- 
sensi o, quantomeno, di «contare» gli scontenti della 
sinistra de. Lui, intanto, lascia capire che ripeterebbe 
volentieri l'esperienza di De Mita: segretario della Dc e 
«presidente del Consiglio insieme. Poi «spara» senza 
complimenti su Forlani e Andreotti. A pagina 7 

WALESA DAL PAPA. In un‘colloquio ieri a Gastelgandol- 
fo durato oltre tre ore, il leader di Solidarnosc Lech Wa- 
lesa, come ha riferito il.portavoce vaticano Joaquin Na- 
varro Valls, ha illustrato al Papa la situazione attuale in 
Polonia, «situazione — ha spiegato Walesa — di una 
Società libera e pluralistica piena di speranze per il futu- 
ro», A pagina 7 


POLIZZA SISTEMA TRE 
Protegge globalmente 


| Lloyd Adriatico 


Assicura l'ottimismo 


Spedizione inainento pe 


IL PIC 


Continua l’esodd dal Kuwait: qui uno scorcio dell’accampamento formato da 
migliaia di rifugiati ad Amman, in Giordania. a 


COLO 


Giornale di Trieste 


MENTRE LA DIPLOMAZIA TENTA UNA VIA D'USCITA DALLA CRISI 


Lotta di ambasciate 


Gli Usa espellono da Washington per ritorsione 36 rappresentanti della sede irachena 
Tagliata l'erogazione dell’acqua alla nostra legazione nel Kuwait - Linea dura di Parigi 


L’Iraq alle sue navi: non forzate il blocco 


MARINA 
In rotta 
per ’Oman 


Il 20.0 Gruppo navale 
composto dalle fregate 
«Libeccio», «Orsa» e 
dalla. nave. logistica 
«Stromboli» sono in na- 
vigazione verso il porto: 
di Muscat, nel Golfo di 
Oman. L'arrivo delle tre 
unità della Marina mili- 
tare italiana è atteso fra 
tre o quattro giorni. Con- 
tatti saranno stabiliti con 
le autorità dell’Emirato 
per allacciare i collega- 
menti con l’Italia. 
In questa base i coman- 
. danti riceveranno le di- 
sposizioni oprative mes- 
se a punto ieri alla riu- 
| nioni dei capi di stato 
maggiore delle marine 
europee riunitisi a Pari- 
gi. e 
Berardengo a pag. È 


SCONGIURATA LA ROTTURA 
L’Opec vicina a un accordo 
«Petrolio libero» per Riad 


Un accordo formale per un 
aumento della produzione 
del:greggio sembra vicino 
dopo.le intense consulta- 
zioni in corso a Vienna fra 
i membri dell’organizza- 


zione dei paesi esportar- 
tatori di petrolio. Secondo 


le. ultime indicazioni in 
margine ai colloqui, le de- 
legazioni avrebbero rag- 
giunto un accordo di mas- 
sima che consentirebbe di 
‘ scongiurare in extremis 
una: spaccatura dell'Opec 
e salvare la sua stessa 
esistenza. 
L'intesa profilatasi dareb- 
be il benestare a un au- 


mento della. produzione 
complessiva del greggio 
per far fronte all'amman- 
co del petrolio dell'Iraq e 
del Kuwait  venutosi a 
creare con l'embargo con- 
tro Baghdad e frenare 
l'impennata dei prezzi che 
dall'inizio della crisi del 
Golfo hanno raggiunto il li- 
vello più alto in quasi otto 
anni, sfondando la soglia 
dei 31 dollari al barile. 
L'accordo tuttavia non 
Specificherebbe le quote 
per ciascun paese. 


Servizi a pagina & - 


SCOPERTO L’ASSASSINO DELLA PICCOLA ABRUZZESE 


Cristina, accusato lo zio 


Per ore il figlio dell’incriminato si è addossato la responsabilità 


= 


Sotto l’incalzare delle domande 


alla fine il ragazzo, che ha tredici 


anni, ha detto la verità facendo 


il nome del vero colpevole 


SII — 


‘ AVEZZANO (L'Aquila) — Gli investigatori sembrano giunti a 


un punto fermo nelle indagini sull'omicidio di Cristina Capoc- 
citti, la bambina di sette anni uccisa a Casa Castella di Balso- 
rano dopo un tentativo di violenza carnale. A assassinare la 
piccola Cristina sarebbe stato lo zio, Michele Perruzza, 40 
anni. La sua identificazione però non è stata semplice. In un 
primo momento si credeva alla confessione del figlio del Per- 
ruzza, un ragazzo di 13 anni, che per oltre cinque ore ha 
sostenuto la pesante accusa di omicidio volontario premedi- 
tato nel disperato tentativo di difendere il padre. Incalzato 
dalle domande, il ragazzo alla fine ha detto la verità. 


Servizi a pagina 6 


LONDRA — Un golpista soli- 
tario ha cercato di prendere 
il potere nell'ultimo Stato 
feudale d'Europa: l’isola di 
Sark nella Manica. E' stato 
però intercettato dalla poli- 
zia locale, che ha mobilitato 
per la bisogna il suo intero 
organico di due agenti. 

André Gardes, di 38'anni, cit- 
tadino francese, sostiene di 


avere diritti ereditari sull'i- © 


sola e sui suoi 550 abitanti. 
Ha pertanto preso le armi 
contro. l’attuale «signore», 
Michael Beaumont, ma la ri- 
voluzione. è fallita e ora la 
reazione è all'opera. L'auto- 
rità costituita ha avviato 


un'inchiesta per stabilire co- 
me Gardes si sia procurato il 
fucile automatico con cui vo- 
leva fare il colpo di Stato. 

Sark ha una superficie di cir- 
ca 10.chilometri quadrati ed 
è a una trentina di chilometri 
dalla costa francese. Appar- 
tiene' alla corona britannica, 
che però l'ha ceduta «in per- 
petuità» agli-antichi signori 
feudali del luogo in cambio 
.di un tributo annuo pari all’e- 
quivalente di 7 mila lire ita- 
liane. Sugli abitanti la fami- 
glia Beaumont esercita un 
potere assoluto ma illumina- 
to: da molti secoli ha rinun- 
ciato alio «jus primae noctis» 


e spende in Opere pubbliche 
tutto il ricavato delle tasse, 
senza trattenere nulla per sé 


André Gardes, pretendente 
in esilio, ha preparato per 
anni la riscossa a Rocheville 
in Francia, dove abitava. Il 23 
agosto è entrato in azione, E' 
sbarcato a Sark confuso tra i 
passeggeri di un traghetto e 
ha affisso sulla porta della 
chiesa un proclama in fran- 
cese in cui annunciava l’in- 
tenzione di sostituirsi al «si- 
gnore» con la forza delle ar- 
mi. «Chi non è d’accordo — 
ammoniva il testo — dovrà 
lasciare l'isola prima di allo- 


ra o sarà trattato con rigore 
estremo». 

Passata la notte su una pan- 
china, all’alba Gardes si è 
vestito da Rambo, in tuta mi- 
metica, ha recuperato un fu- 
cile che aveva nascosto da 
qualche parte nell'isola e ha 
iniziato una marcia solitaria 
verso la residenza di Mi- 
chael Beaumont. 

Trevor Kendall; elettricista e 
poliziotto part-time, si è reso 
conto del pericolo ma non si 
è sentito di affrontarlo da so- 
lo, perché a Sark la polizia è 
disarmata. Ha deciso quindi 
di prendere misure di emer- 
genza richiamando in servi- 


| Fallisce il golpista solitario dell’isola di Sark 


| Francese armato di fucile catturato dagli unici due agenti dell’ultimo Stato feudale 


zio l'intera forza, costituita, 
oltre che da lui, dall’agricol- 
tore Philip Perree. 

Venerdì sera, Gardes è stato 
tradotto in giudizio davanti a 
Lawrence de Carteret, elet 
tricista che dopo l’orario.di 
lavoro svolge le mansioni di 
«Gran siniscalco». Condan- 
nato a sette giorni di prigio- 
ne e a una multa, ha rifiutato 


di riconoscere l'autorità del - 


giudice e non ha voluto pa- 
gare. La pena è stata allora 
raddoppiata. A Sark, però, 
non c'è un carcere. ll prigio- 
niero è stato trasferito in 
quello dell'isola vicina, 
Guernsey. 
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I ANCORA RICERCHE 
La miniera 


della morte 
170 vittime 


Pochissime le speranze 
‘di trovare altri superstiti 


|Un ragazzino, forse il figlio di un minatore, osserva 
dietro una rete le operazioni di soccorso a Dobrnja. 


BELGRADO — Sono circa 170, anche se le autorità jugoslave 
non sono state in grado di fornire notizie certe, le vittime 
Idella spaventosa tragedia mineraria avvenuta în Bosnia-Er- 
!zegovina. Mentre si sono perse le speranze di salvare anco- 
ra qualcuno dei minatori rimasti intrappolati dopo l'esplosio- 
ne sotterranea (allo stato attuale risulta un solo superstite) i 
soccorsi procedono con'estrema difficoltà. 

Risulta particolarmente difficoltoso addirittura estrarre i cor- 
pi delle vittime. 

Una settantina di cadaveri è già stata portata alla superficie 
|dalla cavità sotto gli occhi straziati dei familiari dei minatori, 
iche si erano raccolti dietro alle reti metalliche per assistere 
|alle infruttuose operazioni di soccorso. 

|E' stata intanto disposta un'indagine sull'accaduto, mentre le 
(assicurazioni fornite dai responsabili che la miniera era do- 
itata di efficenti sistemi di sicurezza appaiono sempre più 
contestabili. | minatori erano appena tornati al lavoro dopo 
una dura protesta sindacale in seguito alla quale avevano 
ottenuto paghe appena dignitose. 


Servizi a pagina & 


Spazi: nio, dieci doro 


Va a Mei la medaglia di bronzo 


SPALATO — Agli Europei 
di atletica di Spalato bella 
Vittoria di Salvatore Anti- 
bo (nella foto), che ha con- 
quistato alla ‘grande la 
medaglia d’oro nei dieci- 
mila metri. ll‘bronzo è an- 
dato all'altro italiano, Ste- 
fano Mei. Secondo il nor- 
vegese Are Nakkim. 


Serv. nello Sport 
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E’ morto a Milano Andrea Cascella 
raffinato scultore e ceramista 7 


MILANO — La «dinastia» 
artistica dei Cascella per- 
de un altro membro. All'e- 
tà di 70 anni si è spento 
Andrea, scultore e cera- 
mista, dall’80 all'87 diret- 
tore dell’Accademia di 
Brera (nella foto). Lo scor- 
so anno era morto lo zio 
Michele, pittore. 


Spadoni a pag. 5 


. Primo piano 
«ASPETTIAMO E VEDIAMO», DICONO ALLA CASA BIANCA 


Martedì 28 agosto 1990 


Bush lascia ora la parola all'Onu 


Guerra di posizione in attesa degli effetti dell’embargo - Scettico il Pentagono, il fronte s’ingrossa 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — «Wait and 
see», aspettiamo e vediamo, 
dice Brent Scowcroft, consi- 
gliere per la sicurezza del 
Presidente Bush. Ma le Bor- 
se non aspettano. Fiutano 
l'allentamento della tensio- 
ne e anticipano le mediazio- 
ni. leri, all'esplosione di To- 
kyo, ha fatto seguito quella di 
New York. A fine mattinata il 
Dow Jones era cresciuto di 
quasi il 4 per cento, spinto 
verso l'alto da due. fattori; 
l'incremento dell'estrazione 
Opec (due milioni di barili di 
greggio in più al giorno dalla 
sola Arabia saudita) e l’ac- 
cettazione tacita delle ispe- 
zioni navali da parte irache- 
na, Di conseguenza il prezzo 
del barile è scivolato verso il 
basso. 

Il mondo riprende a respira- 
re. Si parla, non si Spara. 
«L'embargo all'Iraqsi fa sen- 
tire», assicura John Kelley, 


‘ che è il vice di James A. Ba- 


ker, segretario di Stato. Kel- 
ley afferma che a Baghdad ci 
sono code per il pane, scar- 
seggiano riso, zucchero e 
latte. John Sununu, il potente 
capo dello staff della Casa 
Bianca, saluta la mediazione 
di Perez de Cuellar e si pre- 
para a partire per Mosca per 
Insegnare a Gorbacev come 
allestire una presidenza. 


Sununu è di origine araba, 
ma non è questo a influenza- 
rela sua flessibilità. Alla Ca- 
sa Bianca, che da due setti- 
mane si è trasferita a Kenne- 
bunkport, sulla costa atlanti 
ca del Maine, si nota un cam- 
biamento di tono. La retorica 


anti-Saddam è focalizzata. 


meno sulla. persona del ditta- 
tore e più sugli obiettivi poli- 
tici dell'operazione «Scudo 
del deserto»: ritiro. delle 
truppe irachene dal Kuwait, 
reinsediamento del prece- 
dente governo, rilascio degli 
ostaggi. 

Dalle tre condizioni dipende- 
rà un negoziato con Saddam 
Hussein. Non se ne invoca 
più la caduta, Si sottolinea la 
difficoltà della sua posizio- 
ne. «E' alla ricerca disperata 
di una via d'uscita», dice una 
fonte dell'amministrazione. 
Persino. Henry Kissinger, 
che. dell'amministrazione 
non fa parte, veste i panni 
della colomba. «E' troppo 
tardi per un intervento an- 
nientatore», dice. i 
Tutti hanno gli occhi puntati 
sul colloquio di giovedì pros- 
simo ad Amman, fra il segre- 
tario dell'Onu Perez de Cuel- 
lar e il ministro degli Esteri 
iracheno Aziz. Se si aprirà 
un spiraglio, è probabile un 
secondo. colloquio a Bagh- 
dad fra lo stesso Perez e co- 
lui che si proclama la rein- 
carnazione del «Saladino». 


Contemporaneamente si svi- 
luppano altri tentativi di com- 
posizione. Uno è di Hussein, 
il Re di Giordania, cui però 
gli americani non. attribui- 
scono alcuna importanza. 
Un altro è di Mubarak, il Pre- 
sidente egiziano, che ha in- 
vitato al Cairo i ministri degli 
Esteri di altri dieci Paesi (il 
fronte anti-iracheno della Le- 
ga araba). 

«Wait and see», dunque. 
George Bush conferma le 
anticipazioni: sceglie per ora 
la guerra di posizione. Forse 
Saddam cederà per fame. 
Ma al Dipartimento di Stato, 
tradizionale nido di colombe, 
riconoscono che l'embargo 
alimentare non farà sentire i 
suoi effetti prima di tre/quat- 
tro mesi e che sarà difficile 
mantenerlo quando la: pro- 
paganda irachena diffonderà 
le immagini dei primi bambi- 
ni denutriti. 

Maggiore lo scetticismo del 
Pentagono. Diplomazia o 
non diplomazia, Dick Che- 
ney vuole completare entro 
due settimane il dispositivo 
militare. | marines arriveran- 
no a quota 60 mila e altri 40 
mila uomini (e donne, dato 
che un soldato su venti è di 
sesso femminile) sbarche- 
ranno sulle sabbie roventi 
del deserto arabico. | rinforzi 
giungono al ritmo di 50 aerei 
al giorno. Dalle navi vengo- 
no scaricati gli «M 1», i mi- 


FURIOSA RITORSIONE AMERICANA A UNA «BEFFA» DI BAGHDAD ‘ 


Fuori 36 diplomatici iracheni 


Dal corrispondente 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Le armi tac- 
ciono ancora. Ma scattano le 
prime ritorsioni a livello di- 
plomatico. Il Dipartimento di 
Stato è furioso. Ha espulso 
ieri 36 tra diplomatici e fun- 
zionari di Baghdad. L’amba- 
sciata irachena di Washing- 
ton verrà quindi ridotta di 
due terzi, da 55 a 19 addetti. 
L'Iraq ha mentito ancora una 
volta, promettendo di libera- 
re 55 americani: ma al confi- 
ne con la Turchia, l’altra not 
te, ha bloccato tre figli di di- 
plomatici Usa costringendoli 
a ritornare nella capitale ira- 
chena. 

E' stata questa la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso. 
L'ambasciatore ‘iracheno in 
Usa, Mohamed al Mashat, è 
stato convocato ieri di prima 
mattina al Dipartimento di 
Stato ed'ha ricevuto la lista 
di coloro che devono lascia- 
re l'America immediatamen- 
te. Tra questi ci sono sette di- 


plomatici accreditati di alto 
livello. Gli altri che rimarran- 
no a Washington invece su- 
biranno restrizioni: avranno 
un visto diverso sul passa- 
porto e non potranno allonta- 
narsi più di 25 chilometri dal- 
la capitale. Si tratta della pri- 
ma risposta dura della Casa 
Bianca all’'estenuante brac- 
cio di ferro con l'Iraq da 
quando è inziata la battaglia 
degli ostaggi e la crisi delle 
‘ambasciate in Kuwait. 

La decisione di Saddam Hus- 
sein, che ha improvvisamen- 
te ordinato ai capitani delle 
proprie navi di accettare edi 
non opporsi alle ispezioni e 
ai controlli delle unità da 
guerra americane che pattu- 
gliano il Golfo, ha invece fini- 
to per capovolgere comple- 
tamente la. situazione ,sul 
piano militare, disinnescan- 
do perora il più forte detona- 
tore per uno scontro armato. 
Gli americani comunque non 
si fidano e non abbassano la 
guardia. Giganteschi 
«Awacs» controlano il cielo 


Alcuni dei partecipanti all’i 


- Per 55 americani era stata 


annunciata la liberazione. 


Ma alla frontiera con la Turchia 


bloccati tre figli di diplomatici 


del Golfo 24 ore al giorno.Il 
Pentagono continua ad am- 
Massare in Arabia Saudita 
truppe e artiglieria da deser- 
to. Dall'isola Diego Garcia, 
nell'Oceano Indiano, sono 
arrivati ieri nelle basi saudi- 
te i bombardieri B-52, men- 
tre è già funzionante in una 
località vicino al confine ira- 
cheno una base aerea che 
Ospita sei squadroni di A-10, 
Ì famosi aerei da combatti- 
mento a bassa quota costrui- 
ti apposta per distruggere i 
carri armati e le truppe di 
terra. 


incontro dei capi di Stato maggiore delle nazioni dell’Ueo 


che prendono parte al vertice di Parigi. Lo s i defini di 

LE RAI C «Lo scopo è quello di definire e coordinare 
compiti e obiettivi delle navi europee nel Golfo Persico. Da sinistra: l'ammiraglio 
italiano Ruggiero, l'ammiraglio tedesco Wellershoff, l'ambasciatore Holtoff, il 


generale francese Mauri 


fondato nel 1881 


LO 


ce Schmitt, l'ammiraglio inglese Oswald. 
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L'attività al palazzo delle Na- 
zioni Unite, intanto, continua 
ad essere frenetica. leri po- 
meriggio si è riunito nuova- 
mente per consultazioni in- 
formali il consiglio di sicu- 
rezza per ascoltare un rap- 
porto del segretario genera- 
le Perez de Cuellar, che par- 
tirà domani alla volta di Am- 
man per incontrarsi col mini- 
stro degli esteri iracheno 
Aziz. 

De Cuellar ha spiegato ai 
quindici Paesi che compon- 
gono il consiglio le linee che 
intende sviluppare nella sua 


missione esplorativa a tutto 
campo allo scopo di trovare 
una soluzione della crisi. In 
serata, nel corso di una con- 
ferenza stampa, il segretario 
generale dell'Onu ha detto 
che la situazione nel Golfo 
aveva raggiunto un grado di 
pericolosità tale che la sua 
«iniziativa personale» SÌ é 
resa «assolutamente indi 
spensabile». Il capo del Pa- 
lazzo di Vetro ha però lascia- 
to anche intendere di non 
avere per ora'alcun mandato 
dal ‘consiglio. di sicurezza, 
ma che il suo è.solo un ur- 


gente tentativo esplorativo, . 


anche se naturalmente la 
questione degli ostaggi sarà 
uno dei primi punti. 

«Per il momento — ha detto 
De Cuellar — non è nei miei 
piani un viaggio a Baghdad». 
Rispondendo indirettamente 
alle affermazioni del primo 
ministro inglese Margaret 
Thatcher, che ha sostenuto 
l'impossibilità di risolvere la 
crisi attraverso un negozia- 
to, il segretario delle Nazioni 


gliori carri armati. La flotta 
conta cinquanta navi, fra cui 
quattro portaerei con oltre 
400 jet. Il Pentagono intensi- 
fica le commesse per nuovi 
missili terra-aria e aria-aria, 
proiettili d'artiglieria, muni- 
zioni. «Fra poco avremo for- 
ze sufficienti per qualsiasi 
evenienza», dicono al Penta- 
gono. "a 
Quale evenienza? Non mili- 
tare, almeno per il momento. 
Le possibilità di una soluzio- 
ne diplomatica sono «buo- 
ne», giudica Scowcroft. Fino 
a qualche giorno fa usava 
accenti bellicosi. Anche 
Bush, silenzioso per quattro 
giorni, ieri si è fatto risentire. 
Riceveva la visita di Brian 
Mulroney, primo ministro ca- 
nadese. | due sono andati a 
pesca sul «Fidelity», Îl moto- 
scafo del Presidente, e poi 
hanno rilasciato alcune di- 
«chiarazioni, Apprezzamento 
per Perez de Cuellar, ricon- 
ferma dell'assedio economi- 
co per costringere Saddam 
alla resa ed evitare la guer- 
ra. 

La Casa Bianca rafforzerà 
anche la macchina militare 
saudita. Spedirà a Re Fahd 
25 caccia «F 15», 150 carri 
«M 60», 200 missili «da spal- 
la» Stinger (i sauditi ne ave- 
vano’ chiesti mille, ma gli 
‘americani temono che cada- 
no in mano ai terroristi). 


Unite ha detto: «La signora è 


una mia buona amica, ma. 


credo che si stia sbaglian- 
do...» 

Dalla capitale irachena, pe- 
rò, i due alti funzionari Onu 
mandati a mediare per la li- 
berazione degli ostaggi tra- 
smettono rapporti negativi. 
La loro missione sembra to- 
talmente fallita ‘e Saddam 
Hussein dà l'impressione di 
voler giocare la carta degli 
Stranieri governo per gover- 
No, sperando di dividere in 
questo modo il fronte inter 
nazionale che lo ha condan- 
nato e isolato. 

Le unità americane nel Golfo 
hanno sotto tiro 24 cargo ira- 
cheni. Molti di loro trasporta- 


no generi alimentari. L'em- 


bargo economico: dell'Onu 
prevede un'eccezione solo 
per «medicinali e cibo a SC0- 
po umanitario». Ma Was- 
hington sostiene che Bagh- 
dad non è alla fame (anche 
se i prezzi salgono) e che 
quindi non li farà passare. 


Saddam Hussein. 


NEWYORK — Javier Perez de Cuellar, se- 
gretario generale dell'Onu, protagonista 
dell'atteso incontro di giovedì con il mini- 
. stro degli Esteri iracheno Tariq Aziz, ha 70 
anni. E' nato a Lima da un'aristocratica fa- 
miglia peruviana e dal 1946, dopo una bre- 
ve esperienza come avvocato internazio- 
nalista, ha iniziato la sua carriera diplo- 
matica in qualità di membro della missio- 
ne'peruviana alla prima assemblea gene- 
rale delle Nazioni Unite. Oltre allo spagno- 
lo, parla correntemente l'inglese e il fran- 
cese e un poco di italiano. Sposato con la 
nobildonna Marcela Temple, anche lei di 
Lima, de Cuellar ha avuto due figli (un ma- 
schio e una femmina) dal primo matrimo- 
nio, ma ha anche un grande rimpianto: 
avrebbe preferito diventare un grande pia- 
nista. La sua carriera nei ranghi alti della 
diplomazia si inizia in Svizzera e si com- 
pleta a Mosca come ambasciatore del Pe- 
rù, nel 1969. Eletto per la prima volta se- 
gretario generale nel 1982, è stato ricon- 
fermato per un secondo mandato di cinque 
nel 1987, con un largo consenso: 
Lui e il ministro iracheno Aziz sono due 
vecchie conoscenze. Per la guerra del 
Golfo tra Iran e Iraq si sono incontrati 27 
volte negli ultimi anni. Il segretario dell’O- 
nu ha avuto una grossa parte nel negozia- 
to di pace tra i due Paesi. La sua decisione 
di tentare in prima persona una soluzione 
della crisi è stata accolta favorevolmente 
sia da Washington sia da Baghdad. 
Tariq Aziz, 53 anni, sposato e con tre figli, 
è ministro degli Esteri dal 1983. E’ l'unico 
membro del governo di Baghdad di reli- 
gione cristiana. Laureato in legge, ha ini- 
ziato la sua carriera politica nel 1958 nel 


CHI SONO DE CUELLAR E AZIZ 


Quei due che si conoscono bene 
Giovedì il «capo» dell’Onu incontra il «fido» di Saddam 


I due protagonisti del «gioco diplomatico»: a sinistra Perez de Cuellar, 
segretario generale dell’Onu; a destra Tariq Aziz, ministro degli Esteri di 


partito Baath, nelle file del quale ha preso 
parte alla rivoluzione. Considerato uno 
dei più influenti consiglieri di Saddam 
Hussein (del quale condivide senza riser- 
ve l'impostazione politica), Aziz prima di 
far parte dell'esecutivo iracheno ha svolto 
per diversi anni attività giornalistica e ha 
diretto fino al 1975 un quotidiano di Bagh- 
dad. Ha svolto quindi attività come vice 
primo ministro fino al 1979, per diventare 
successivamente ministro dell’Informa- 
zione per quattro anni e quindi capo asso- 
luto della diplomazia irachena, Conside- 
rato un uomo colto che parla perfettamen- 
te inglese e francese, Aziz è ritenuto l’ar- 
tefice dell'offensiva diplomatica di Bagh- 
dad a colpi di interviste e di dirette televi- 
sive. E’ stata sua l’idea di invitare nella 
capitale irachena — proprio mentre gli 
‘americani si stavano preparando a una 
rappresaglia — un-«anchorman» della 
Abc per rispondere con giri di frase ma in 
tono pacato, dando speranze sulla libera- 
zione degli ostaggi. Sua anche l’idea di 
considerarli «ospiti». e non «ostaggi». 
Buon conoscitore dell'America, interessa- 
to ai costumi occidentali, Aziz ha dimo- 
strato di essere un vero esperto nell'uso 
dei mezzi di informazione internazionali. 
Discendente da una famiglia di mercanti di 
Mosul, nel Nord del Paese, il ministro fa 
parte anche del Consiglio rivoluzionario. 
Viene considerato un realista, ma soprat- 
tutto un duro e instancabile negoziatore. 
Con questo spirito affronterà giovedì de 
Cuellar ad Amman. Ma la sua non è più 
una posizione di forza, 


{g. p.p.] 


LE FLOTTE ATTENDONO UNA RISPOSTA CHIARA 


L’Ueo si interroga: quando sparare? 


Cercano una linea comune i capi di Stato maggiore europei - Pessimismo francese: nuove forze nel Golfo 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Fino a che punto 
le navi della flotta Ueo po- 
tranno far uso della forza nel 
Golfo Persico? A.questa do- 
manda essenziale i capi di 
Stato maggiore dell'Europa 
Occidentale, riuniti ieri a Pa- 
rigi, non hanno dato ancora 
risposta. 

Per cinque ore i rappresen- 
tanti della Francia e del Bel- 
gio, del Lussemburgo e della 
Spagna, dell’Inghilterra e 
dell'Olanda, del Portogallo, 
della Germania e dell’Italia 
hanno discusso attorno a un 
tavolo. Tutti d'accordo su un 
principio: nessuna nave, ira- 
chena o no, dovrà riuscire ad 
aggirare l'embargo. Ma co- 
me ottenere questo risulta- 
to? Il gruppo ‘ad hoc' istituito 
dai nove Paesi dell’Ueo non 
avevà ancora affrontato il 
problema dal punto di vista 
tecnico, cioè militare: oggi, 


alla luce delle risoluzioni 661 
e 665 del consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu, la questione 
si pone e dovrà essere risol- 
ta in tempi rapidi. 

«Il 2 o il 3 settembre — ha 
detto ieri ai giornalisti l’am- 
‘miraglio Filippo. Ruggiero, 
capo di Stato maggiore della 
Marina italiana — le nostre 
navi saranno a Muscat, nel 
Golfo di Oman. | comandanti 
debbono sapere come com- 
portarsi: le direttive debbono 
essere chiare, inequivocabi- 
li. Di fronte ad una nave che 
tenti di eludere l'embargo si 
possono applicare dispositi- 
vi in una certa graduazione. 
Si può intimare l’alt. Si pos- 
sono effettuare manovre per 
costringerla a fermarsi. Si 
possono sparare colpi inti- 
midatori a prua. E via dicen- 
do». È : 

In due riunioni (Ia prima è 
prevista per domani) il grup- 
po ‘ad hoc' sarà chiamato a 


pronunciarsi. Subito dopo le 
decisioni prese saranno sot- 
toposte all'approvazione dei 
singoli governi. Non che esi- 
stano posizioni divergenti: la 
sola Germania, per motivi 
costituzionali, è assente dal- 
lo schieramente navale Ueo 
nel Golfo («Questa di oggi è 
stata per me una riunione 
estremamente sgradevole e 
imbarazzante», ha commen- 
tato l'ammiraglio Wellers- 
hoff, ispettore generale della 
Bundeswehr). Semplice- 
mente, «i Paesi dell’Unione 
dell'Europa Occidentale — 
ha detto l'ammiraglio Rug- 
giero — hanno bisogno di un 
supplemento di riflessione, 
dopo il fatto nuovo delle riso- 
luzioni 661 e 665». 

Il comunicato conclusivo del- 
la riunione dei capi di Stato 
maggiore afferma che sono 
state esaminate ‘le misure 
concrete per la definizione 
delle missioni, il coordina- 


mento dei dispiegamenti, le 
zone di intervento, lo scam- 
bio delle informazioni, l'ap- 
poggio logistico e operativo, 
la protezione reciproca delle 
unità nella zona. 

Si è deciso di costituire a Pa- 
rigi una ’cellula permanente 
di coordinamento’ in ambito 


.Ueo; sono stati designati 


‘punti di contatto’ in'ognuna 
delle nove capitali dell'orga- 
nizzazione; le disposizioni 
prese in questo contesto sa- 
ranno trasmesse ad un alto! 
Ufficiale («il più anziano in 
grado, senza distinzione di 
nazionalità, che si trovi nella 
zona operativa»), che eserci- 
terà il comando per un più ef- 
ficace collegamento fra unità 
Ueo, in stretto rapporto con 
gli‘altri Paesi che‘hanno.han- 
no forze militari nel Golfo (gli 
Stati Uniti, l'Australia, le na- 
zioni arabe) e che non aderi- 
scono all'Ueo. ; 

leri il governo ‘di Parigi — 


che si mostra sempre più 
pessimista sulla situazione 
nel Golfo — ha lanciato nuo- 
vi moniti a Baghdad. Davanti 
al Parlamento riunito in se- 
duta straordinaria, ‘il primo 
ministro. Rocard ha detto 
che, se si dovrà ricorrere al- 
la forza, la Francia non si ti- 
rerà certo indietro. «Non sia-. 
mo disposti ad evitare un 
conflitto se il prezzo da pa- 
gare è il disonore», ha com- 
mentato. Il ministro degli 
Esteri Roland Dumas ha par- 
lato di clima da pre-guerra: 
non si può scendere a patti 
— ha aggiunto — con chi 
confisca un Paese sovrano, 
stringe d'assedio le amba- 
sciate e tiene in ostaggio mi- 
gliaia di cittadini stranieri. 

La Francia invierà nuove for- 
ze nel Golfo: un numero non 
precisato di elicotteri d'as- 
salto partiranno, su richiesta 
del governo di Riad, per l'A- 
rabia Saudita. ” 


Il premier francese ‘ 
Rocard: «Non eviteremo 
unconflitto se il prezzo da 
pagare è il disonore». 


LE REAZIONI INTERNE AL «SUCCESSO» DI BAGHDAD 


Waldheim, un'iniziativa pericolosa per l’Austria 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — «Bravo Waldheim», 
lo striscione veniva sventolato 
nella notte tra sabato e dome- 
nica all'aeroporto di Vienna, 
con molti altri, da centinaia di 


persone venute ad accogliere 


in trionfo il loro presidente; E 
Kurt Waldheim è sceso: dalla 
scaletta alla testa dei 95 ostag- 
gi strappati dalle mani di Sad- 
dam.Hussein. «E' il giorno di 


«Waldheim», hanno intitolato i 


giornali, riportando i commen- 
ti della gente assiepata ai bor- 
di della pista. «Solo Waldheim 
poteva farcela, ha detto una 


“donna, oggi sono di nuovo or- 


gogliosa di essere austriaca». 
Ma è un trionfo pericoloso per 
l’Austria. Il gesto di Waldheim, 
che ha sfruttato le sue vecchie 
relazioni di quando era all'O- 
nu, rischia di avere conse- 
guenze all’interno, oltre a dan- 
neggiare il fronte compatto 
contro l'Iraq. A Vienna, il solo 
«Kurier» ha osato avanzare 
qualche dubbio: «Adesso Hus- 
sein cercherà di sfruttare 
‘Waldheim come «corriere» tra 
Baghdad e l'Onu, C'è il rischio 
che l'iniziativa del presidente 
apra qualche crepa nel muro 
intorno all’Iraq». 

Waldheim ha rotto il suo per- 
sonale isolamento internazio- 


nale, da quando fu eletto nel 
1986 nonostante le rivelazioni 
del suo ambiguo passato sotto 
il nazismo, e l'isolamento di 
Hussein. E, logicamente, mo- 
Strandosi fianco a' fianco ‘del 
dittatore di Baghdad non ha 
reso un buon servizio all'Au- 
stria, nonostante ‘ quel | che 
pensa l’uomo della strada. Ma 
Waldheim, come sempre, ap- 


pare più preoccupato dell'opi- > 


nione pubblica di casa che del 
giudizio internazionale. 

Il commento più duro è stato 
quello del ministro degli Esteri 
belga, Marc Eyskens: «Queste 
iniziative si possono rivelare 
una trappola. Quando è in gio- 
co la vita di ostaggi la solida- 


rietà initernazionale deve es- 
sere totale». Waldheim ha pre- 
ferito il «si salvi chi può», che 
può essere di cattivo esempio 
per altri Paesi. | 95 austriaci 
sono in salvo e gli altri 10 0 14 
mila che si trovano ancora in 
balia di Hussein in Iraq o nel 
Kuwait? 

Anche la popolare «Bild Zei- 


tung» si chiede: «un gesto ‘ 


eroico o un tradimento?». E il 
commento è negativo. Molto 
dura anche la «Sueddeutsche 
Zeitung», che definisce l’in- 
contro con Hussein: «Un brutto 
colpo teatrale». Ma questi giu- 
dizi preoccupano ben poco 
Waldheim, che probabilmente 


sta meditando di ripresentarsi 
candidato alla scadenza del 
mandato nel 1992 (l'elezione 
del presidente in Austria è di- 
retta). ' ; 

Il cancelliere, il socialista Vra- 
nitzky, si è subito dichiarato 
contrario, consapevole delle 
ripercussioni internazionali, e 
venerdì si è lasciato sfuggire 
un commento stizzito che la 
gente oggi non gli perdona: 
«Che parta pure, tanto non ot- 
terrà nulla». Vranitzky si è do- 
Vuto recare all'aeroporto per 
‘accogliere Waldheim e ha det- 
to: «Solo adesso si può gioire, 
ma l'iniziativa era piena di in- 
sidie». Così, il «successo» di 
Waldheim avrà il suo peso cer- 


tamente sulle: prossime ele- 
zioni nazionali, il sette ottobre. 
Nessun partito l’ha appoggia- 
to, tranne il «furbo» Haider, li- 
berale ma dagli slogan filona- 
zisti. Il giovane leader ha intui- 
to la possibilità di sfruttare l’i- 
niziativa e ‘ha subito salutato il 
«gesto coraggioso» del presi- 
dente. Oggi Waldheim è l'eroe 
dell'Austria, che si sente sem- 
pre più depressa e isolata in 
campo. .internazionale, l’Au- 
stria minacciata dalla crisi 
economica, respinta dal Mer- 


cato' comune, mentre Italia e 


Germania la usano solo come 
zona di transito per i loro in- 
quinanti autotreni. 
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Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Mentre il vento di 
guerra sul Golfo spira più de- 
bolmente e la parola sembra 
tornare alle diplomazie, l’ap- 
Parato antiterrorismo italia- 
No è in «allarme rosso». Si 
teme, infatti, che le organiz- 
zazioni eversive mediorien- 
tali possano compiere atten- 
lati per appoggiare la politi- 
ca di Saddam Hussein che 
ora è il loro maggiore finan- 
ziatore. Polizia, carabinieri e 
guardia di finanza hanno 
messo a punto un piano anti- 
terrorismo per prevenire le 
azioni di gruppi di fanatici: 
sono stati rafforzati i control- 
li all'interno e all’esterno dei 
principali aeroporti, delle 
Stazioni ferroviarie, delle 
ambasciate e sono in stato 
d'allerta anche le scorte di 
Uomini politici o del mondo 
della finanza, possibili ber- 
Sagli del dittatore di Bagh- 
ad. 

ono in stato di allerta anche 

isde e Sismi. «Non è stata 


fatta — ha detto il portavoce 


della Farnesina — nessuna 
minaccia specifica, nè con- 
tro il ministro degli Esteri, nè 
contro altre personalità di 
governo. De Michelis, co- 
munque, continua la propria 


attività. Se ci sono rischi è di- 


Primo piano 
@errE®) s; AGGRAVA LA SITUAZIONE A KUWAIT CITY 


Il «provvedimento» attuato ieri dalle truppe di occupazione Misure antiterrorismo in Italia 


sposto a prenderli, come tutti 
noi». 

Si aggrava, nel frattempo, la 
situazione delle ambasciate 
a Kuwait City. Le truppe 
d'occupazione hanrio taglia- 
to, l'acqua alla nostra lega- 
zione. L'ambasciatore Co- 
lombo e il primo segretario 
Rustico sono asserragliati 
nell'ambasciata. Hanno buo- 
ne scorte e il generatore di 
energia elettrica (la corrente 
è stata «tagliata» da alcuni 


giorni) funziona regolarmen- - 


te. «Cerchiamo di.tenerlo ac- 
ceso il meno possibile-— ha 
detto l'ambasciatore via ra- 
dio — per consentire il fun- 
zionamento dei servizi es- 
senziali». Ciò significa che i 
nostri due diplomatici sono 
senza aria condizionata. Un 
problema serio a Kuwait Cì- 
ty: ieri, infatti, la temperatura 
ha superato i 45 C. La Farne- 


L’ambasciatore 
Colombo ella foto) 
eil primo segretario 
Rustico sono «reclusi 
nella legazione. La 
‘corrente è fornita 

da un generatore 


sina pensa, comunque, che 
la tensione stia calando, for- 
Se in attesa dei risultati della 
missione dell’Onu. 

Gli «ostaggi», però, patisco- 
no ancora l'isolamento dalla 
comunità internazionale. Per 
mantenere un contatto con i 
nostri connazionali si cer- 
cherà di produrre un notizia- 
rio in onde corte che arrivi fi- 
no al Golfo. Ma non è un pro- 
blema di facile soluzione. Il 
programma ad onde corte 
della nostra radio («Notturno 
dall'Italia») non arriva a 
Baghdad e a Kuwait City, ela 
Rai non è in grado di poten- 
ziare il segnale in tempi bre- 
vi. Così, i giornalisti Rai han- 
no. proposto alla direzione 
generale di prendere contat- 
to con la Radio Vaticana per 
utilizzare i suoi potenti tra- 
smettitori di Santa Maria di 
Galeria, nei pressi di Roma. 


La piccola flotta italiana con- 
tinua, intanto, la navigazione 
verso il porto di Muscat, nel 
golfo di Oman. Un ufficiale 
dello stato maggiore è in 
partenza da Roma per pren- 
dere contatti con le autorità 
locali e allacciare i collega-. 
menti con l’Italia. Le navi ar- 
riveranno. nell’emirato fra 
tre-quattro giorni e, intanto, 
saranno comunicate al co- 
mandante le «disposizioni 
d’ingaggio» elaborarate ieri 
a Parigi dai rappresentanti 
delle forze armate dei Paesi 
Ueo. «Sono decisioni opera- 
tive — dicono alla Farnesina 
— che non potranno essere 
rese note perchè coperte dal 
più rigido segreto militare». 
Ma la crisi del Golfo investe 
anche aspetti non marginali 
del nostro commercio este- 
ro. Il nostro credito con |'l- 
rag, per esempio, è stato cal- 
colato in 12-14 mila miliardi. 
Si tratta di denaro per ora 
difficilmente recuperabile. 
«Siamo sicuramente — ha 
detto il ministro per il com- 
mercio estero Ruggiero — 
tra i Paesi più esposti verso il 
regime di Saddam Hussein, 
ma ciò non lega in alcun mo- 
do le mani al governo. In 
questi casi gli interessi poli- 
tici prevalgono su quelli eco- 
nomici». 


Senz’acqua l'ambasciata italiana 


IL FRIULI-VENEZIA GIULIA TERRENO FERTILE PER IL TERRORISMO ISLAMICO 


Aviano, ra 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — L'attentato 
compiuto nel 1972 da un 
«commando» di palestinesi 
all'oleodotto transalpino di 
San Dorligo della Valle non 
è stato dimenticato. Sullo 
sfondo di questa nuova crisi 
del Golfo si agita lo spettro 
di una possibile azione ter- 
roristica. Il Friuli-Venezia 
Giulia rappresenta un terre- 
no fertile per le incursioni di 
estremisti islamici. Il confi- 
ne con la Jugoslavia è da 
sempre zona di passaggio 
per i cittadini mediorientali. 
Per questo motivo si sono 
già attivati gli 007 dei servi 
zi di sicurezza, Le questure 
di tutte e quattro le province 
e i comandi regionali dei 
carabinieri e della guardia 
di finanza hanno ricevuto 
un fonogramma da parte 
del ministero degli interni in 
cui si chiede la «massima 
vigilanza ai valichi interna- 
zionali». 

Le forze dell'ordine devono 
perciò compiere un control- 


ccoppiata la vigilan 


Colonne di fuoco all’oleodotto di San Dorligo per l’attentato del ’72. 


lo preventivo su chi provie- 
ne da quelle zone «calde». | 
timbri sui passaporti vengo- 
no esaminati con meticolo- 
sità; i bagagli vengono per- 
quisiti, mentre il «cervello- 
ne» (la banca dati del mini- 
stero) verifica le generalità 
degli stranieri. Gli uffici del- 
la Digos delle varie questu- 
re eseguono accertamenti 
più capillari e discreti sui 


mediorientali che in questo 
periodo soggiornano nel 
Friuli-Venezia Giulia. Tanto 
più che dal Kuwait è trape- 
lata una notizia piuttosto al- 
larmante: sono spariti tre- 
mila passaporti che potreb- 
bero essere finiti nelle mani 
di organizzazioni terroristi- 
che pronte a utilizzarli du- 
rante «raid» europei. 

Il falso allarme scattato la 


scorsa settimana a Trieste 
al castello di San Giusto du- 
rante la rassegna «Musi- 
canta» ha contribuito ad al- 
zare di colpo la tensione. 
Dentro a quella scatola 
bianca per fortuna c'erano 
solo sassi ma lo stato di al- 
lerta non è cessato. 

Ma quali potrebbero essere 
gli obiettivi dei terroristi 
islamici oltre  l’oleodotto 


AI COMANDANTI DEI MERCANTILI IRACHENI 


Contrordine: «Lasciateli ispezionare» 


La notizia riferita da fonti del Pentagono - Continua il «dosaggio» dei sequestri di stranieri 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


DUBAI (EMIRATI ARABI UNI- 
TI) — Invece di ordinare 
«avanti tutta» i comandanti 
dei mercantili irakeni rispon- 
deranno «ok» alle navi occi- 
dentali che controllano il 
traffico marittimo nel Golfo. 
Saddam Hussein per la pri- 
ma volta piega la testa. Alti 
funzionari dell’amministra- 
zione americana sostengono 
che ha invitato i suoi cargo a 
non sfidare il blocco navale 
degli occidentali. In pratica il 
padrone dell'Iraq ha tolto di 
mezzo il pericolo di guerra 
più grave. | primi ad accor- 
gersi del cambiamento di li- 
nea sono stati i servizi se- 
greti. Gli 007 hanno intercet- 
tato messaggi radio diretti 
alle navi di Baghdad. Secon- 
do il corrispondente del net- 
work televisivo Cbs dal Pen- 
tagono, David Martin, i co- 
mandanti delle unità avreb- 
bero ricevuto la disposizione 
di fermarsi e di permettere 
l'ispezione a bordo. Nessun 
organo ufficiale iracheno 
confermato per ora la noti- 
zia. Il.17 agosto era successo 
il contrario. Due cargo di 
Baghdad nonsi erano ferma- 
ti all’alt delle navi da guerra 
americane, la Reid e la Brad- 
ley. Le unità avevano aperto 
il fuoco senza però colpire i 
mercantili. 

La nuova linea di condotta 
potrebbe anche significare 
che l'Iraq ha deciso di spia- 
nare la strada ai tentativi di 
mediazione che hanno preso 
corpo in questi giorni. Gor- 
bacev ha fatto capire al ditta- 
tore irache che si era brucia- 
to tutti i ponti. Il presidente 
sovietico ha ripetuto questo 
suo giudizio al ministro degli 
esteri egiziano Meguid: «L'I- 
rag è in un vicolo cieco. Ma 
le vie della politica non sono 
ancora esaurite. Si deve fare 
il massimo sforzo per'evitare 
un conîflitto». 

Giovedì il ministro degli 
esteri irakeno Tarek Aziz si 
incontrerà ad Amman con il 
segretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar. Nel frat- 
tempo re Hussein di Giorda- 
nia continuerà le sue visite 
nelle capitali del Magreb. 
Giovedì si riunirà al Cairo 


Mentre si fa sempre più difficile la situazione degli ostaggi occidentali e dei funziona 


—. 


lomatici bloccati a 


Kuwait Gity, continua il massicio esodo delle popolazioni africane e asiatiche che avevano trovato lavoro in Iraq 
e in Kuwait. Nella foto, un gruppo di profughi attraversa il confine con la Giordania. 


anche la Lega Araba. Il pre- 
sidente egiziano Mubarak, a 
sorpresa dichiara: «Sento 
che qualcosa potrebbe acca- 
dere, potrebbe essere usata 
la forza perché per la prima 
volta in cinquanta anni tutti i 
Paesi del mondo hanno con- 
dannato l’invasione del Ku- 
wait». 

Saddam Hussein si prepara 
per queste scadenze e so- 


prattutto per l'eventuale 
apertura di Un negoziato raf- 
forzando ancora una volta il 
suo potere di ricatto nei con- 
fronti degli avversari. Dome- 
nica notte i soldati iracheni 
hanno sequestrato altri otto 
cittadini britannici in Kuwait 
e li hanno trasferiti in palazzi 
dell’amministrazione pubbli- 
ca. La stessa SOrte è toccata 
a Baghdad 2 Sette statuni- 


tensi. Non contento, Saddam 
Hussein continua a tratténe- 
re i tre giovanissimi ameri- 
cani che avrebbero dovuto 
mettersi in salvo in Turchia 
assieme ad altri 52 conna- 
zionali. La guerra degli 
ostaggi è tutt'altro che finita. 
Perfino un diplomatico, l’am- 
basciatore libanese a Kuwait 
City Adnan  Badra, è finito 
temporanamente nel mani 


RILASCIATI DICIANNOVE NIPPONICI 


Il Giappone sta trattando? 


AMMAN — Diciannove cit- 
tadini giapponesi, che ave- 
vano ottenuto il permesso 
di lasciare l'Iraq prima che 
le autorità vietassero la 
partenza dei loro connazio- 
nali, sono giunti ieri all'ae- 
roporto di Amman, prove- 
nienti da Baghdad. Lo ha 
reso noto una fonte diplo- 
matica giapponese. 

Il gruppo, che ha compiùto 
il viaggio su un aereo della 
compagnia nazionale ira- 
chena, che collega quoti- 
dianamente Baghdad e 
Amman, era costituito da 


uomini d'affari e dipendenti 
di grandi imprese di costru- 
zioni. Fonti nipponiche han- 
no pure riferito che ieri due 
altri cittadini giapponesi, 
ammalati e autorizzati a 
partire dalle. autorità ira- 
chene, sono giunti ad Am- 
man da Baghdad e sono 
stati ricoverati in ospedale. 
Attualmente Circa 500 cita- 
dini giapponesi, incluso il 
personale dell’ambasciata 
del Giappone a Baghdad, si 
trovano inlraq e in Kuwait. 

Nei giorni Scorsi rappre- 


sentanti di Baghdad aveva- 
no proposto la liberazione 
dei giapponesi in cambio 
dell'impegno nipponico di 
non seguire la politica degli 
Stati Uniti nel Golfo e ave- 
vano più volte reiterato l'of- 
ferta. 

Per quanto riguarda invece 
la loro ambasciata in Ku- 
wait il ministero degli Esteri 
giapponese non sa per 
quanto tempo potranno re- 
sistere i due diplomatici ri- 
masti senza acqua e luce 
elettrica. Lo riferisce l’Asa- 


dei militari iracheni assieme 
a dodici persone del suo 
staff. E' stato bloccato men- 
tre viaggiava alla volta della 
frontiera saudita e successi- 
vamente rilasciato. Con ogni 
probabilità il suo «fermo» è 
stato un avvertimento alla Si- 
ria, che sostiene il presiden- 
te libanese-Elias Hrawi. 

Il dosaggio dei sequestri di 
stranieri è accurato. Non a 


hi Evening News riportando 
sulla vita di privazione che 
l’esercito iracheno ha im- 
posto all’incaricato d'affari 
Akio Shirota e al secondo 
segretario Koji Naito. | due 
diplomatici hanno detto te- 
lefonicamente che l’amba- 
sciata di giorno è come una 
sauna e di notte relativa- 
mente vivibile. Dormono 
negli scantinati e non pos- 
sono servirsi delle provvi- 
ste alimentari che si sono 
avariate a causa dell’inatti- 
vità dei frigoriferi. 


caso, ieri sono stati autoriz- 
zati a tornare in patria 19 uo- 
mini di affari giapponesi. La 
decisione finale di Tokio sul- 
l'appoggio alla spedizione 
internazionale in Arabia 
Saudita e nel Golfo è immi- 
nente. Saddam Hussein for- 
se ha tentato di far pendere 


dalla sua parte il piatto della 


bilancia. Il quadro dei fortu- 
nati che hanno potuto lascia- 
re l’Irag.si completa con l'ar- 
rivo in Giordania di due ame- 
ricani di origine irachena. 

Il terzo fronte, quello delle 
‘ambasciate, è in una fase di 
stallo. Un'agenzia di stampa 
egiziana ha diffuso la notizia 
che le truppe. di-Baghdad 


avevano invaso l’ambascia- - 


ta cinese. Ma il Paese inte- 
ressato non ha confermato la 
notizia. Molte sedi di rappre- 
sentanza sono circondate. 
La capitale della «Svizzera 
del Golfo» è irriconoscibile. 
La resistenza kuwaitiana 
sembra aver ripreso fiato. 
Un profugo filippino ha rac- 
contato che giovedì i guerri- 
glieri hanno colpito con alcu- 
ni razzi un:carro armato ira- 
cheno sulla superstrada Fa- 
haheel. Diversi clandestini 
avrebbero addirittura tentato 
di reclutare combattenti del 
suo Paese avvicinandoli nel- 
l'ambasciata di Manila. Ogni 
notte si sentono colpi di ar- 
ma da fuoco, I soldati di Sad- 
dam Hussein rastrellano con 
metodo gli occidentali. Due o 
tre entrano nelle case, men- 
tre un’altra dozzina li copre 
puntando i fucili contro le fi- 
nestre delle abitazioni. Il ci- 
bo scarseggia. | negozi più 
piccoli sono chiusi. Funzio- 
nano solo pochi grossi su- 
permarket. Anche il denaro 
liquido è un problema. La 
Banca nazionalé del Kuwait 
ha aperto gli sportelli ed è 
stata presa d'assalto dalla 
gente che chiedeva contanti. 
Se Kuwait: City piange Bag- 
dad non ride. Il primo set- 
tembre potrebbero scattare i 
razionamenti. E' l'effetto del 
blocco. Le navi che control- 
lano il Golfo potrano contare 
su un nuovo punto di appog- 
gio. Il Qatar ha deciso di 
ospitare forze armate dei 
«paesi amici», probabilmen- 
te Inghilterra e Francia. 


wr Cad 
Un'immagine del palazzo presidenziale di Saddam 
Hussein a Baghdad. A una decina di chilometri dalla 
Capitale è invece situato il «bunker» del dittatore. 


STOCCOLMA — Sicurezza 


assoluta e lusso sfrenato: so- 
no le caratteristiche del bun- 
ker di Saddam Hussein, co- 
Struito otto anni or sono da 
una «joint venture» svedese- 
tedesco occidentale, e al 
quale solo il dittatore, la sua 
famiglia e una ristretta cer- 
chia di generali e consiglieri 
hanno possibilità di accesso 
e permanenza in caso di cri- 
si. Il bunker, del quale la 
gente irachena non conosce 
l’esistenza, è situato in un'a- 
rea con ingresso proibito. ai 
comuni mortali e sorvegliato 


da soldati scelti e fedelissi- 
mi. Si trova a dieci chilometri 
da Baghdad, è stato scavato 
nella roccia alla profondità 
di quaranta metri ed è com- 
pletamente rivestito di pareti 
in cemento spesse due metri 
e mezzo, in grado di soppor- 
tare l'impatto di una testata 
nucleare a 250 metri di di- 

‘anza: per la sua costruzio- 


.ne sono occorse grandi 


quantità di cemento allumi- 
noso, ottenuto per cottura di 
miscele di bauxite e di calca- 
re e silice, caratterizzato da 
elevate resistenze meccani- 


che. 

Il cuore operativo del bunker 
è una speciale centrale di 
comunicazioni a tecnologia 
in costante aggiornamento, 
così da garantire i contatti 
tra Saddam Hussein e i suoi 
collaboratori esterni: situata 
al piano più basso del bun- 
ker, la centrale è particolar- 
mente isolata e protetta. 

AI bunker possono accedere 
solo la moglie Sejada e i cin- 
que figli (due maschi rispetti- 
vamente di 27 e 25 anni e tre 
femmine, di 24, 19 e 16 anni) 


oltre che una ventina di ge- 
nerali e una dozzina di con- 
siglieri: il controllo sulla loro 
identità nonché il funziona- 
mento del bunker è affidato a 
un reparto speciale della 
guardia del corpo, con propri 
alloggiamenti e locali situati 
nei pressi dell'ingresso, al 
quale si accede grazie ad al- 
cuni ascensori in acciaio ol- 
tre che scale. Questo condot- 
to tra l'esterno e il comples- 
so bunker è in effetti il punto 
più delicato del tutto, tanto 
che per la sua difesa (ad 
esempio da una bomba che 


lo centrasse) è stata costrui- 
ta una piattaforma in cemen- 
to spessa cinque metri. Esi- 
stono poi grandi magazzini 
per soggiorni prolungati, 
nonché notevoli scorte di ci- 
bo. Per evitare pericolo di 
avvelenamento, a cura dei 
soldati della guardia ogni 
portata viene fatta assaggia- 
re.dai figli dei vari cuochi. | 

Il pavimento degli alloggia- 
menti della famiglia Hussein 
è completamente rivestito di 
preziosi tappeti, i bagni in 
marmo di Carrara sono a si- 
stema Jacuzzi, con rubinet- 


icurezza e lusso nell’«ultimo rifugio» di Saddam 


terie in oro puro e ci sono al- 
meno sei grandi solarium, 
oltre una piscina per la fami- 
glia del dittatore e un'altra 
per generali e consiglieri. 
Lusso sfrenato nelle sale ri- 
trovo, con mobili antichi e 
nelle camere da letto con let- 
tiabaldacchino o a cerchio e 
specchi nei soffitti. Dapper- 
tutto, apparecchi radio, tv, vi- 
deoregistratori, condiziona 
tori, e anche apparecchiatu- 
re di rigenerazione incaso di 
infiltrazioni di gas. 

[Walter Rosboch] 


za Usa 


transalpino a cui si riferisce 
la foto? Innanzitutto la base 
Usaf di Aviano, a pochi chi- 
lometri da Pordenone. Da 
quando si è aperta la crisi 
nel Golfo Persico, i militari 
‘americani hanno raddop- 
piato la sorveglianza. Il co- 
mandante Thomas K. 
Speelman jr. ha: diramato 
una nota in cui ordina agli 
uomini in divisa e anche ai 
civili che lavorano nella ba- 
se. di mantenere il massimo 
riserbo sulle esercitazioni e 
sulle missioni militari. In:ca- 
so di inasprimento della cri- 
si, i caccia «F16» possono 
alzarsi in volo da Aviano in 
qualsiasi momento. 
L'allarme rosso è stato or- 
mai esteso agli aeroporti 
più importanti della Peniso- 
la, alle stazioni ferroviarie e 
alle ambasciate. Anche le 
maggiori personalità . del 
mondo politico ed economi 
co saranno maggiormente 
protette. Lo scalo di Fiumi 
cino è costantemente pattu- 
gliato da nuclei speciali dì 
polizia. 


GET, 


Primo piano. 
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L’OPEC CONSENTE UN AUMENTO DELLA PRODUZIONE 


VIENNA — L’intesa tra i prin- 
cipali esportatori di petrolio 
aderenti all’Opec per un au- 
mento della ‘produzione sa- 
rebbe ormai vicinissima e 
potrebbe essere formalizza- 
ta già oggi. Le notizie prove- 
nienti dalla capitale austria- 
ca hanno avuto un effetto im- 
mediato sul mercato petroli- 
fero, dove i prezzi sono re- 
pentinamente scesi perden- 
do fino a tre dollari al barile. 

Un compromesso tra falchi e 
colombe si è delineato nel 
pomeriggio di ieri quando gli 
11 ministri del petrolio riuniti 
a Vienna in modo informale 
(assenti i libici e gli iracheni) 
si sono orientati ad una solu- 
zione soft che «benedices- 
se» gli aumenti produttivi ne- 
cessari per compensare in 
parte il greggio iracheno e 
kuwaitiano embargato (4,64 
milioni di barili giornalieri) 
— aumenti che sarebbero 


‘ scattati comunque, unilate- 


ralmente, da parte di Arabia 
Saudita, Venezuela ed Emi: 
rati arabi uniti — ma non li 
ufficializzasse con l'impri- 
matur di una conferenza 
straordinaria. 

A questo punto la soluzione 
più probabile pare essere 
quella di chiudere gli incon- 
tri con un comunicato nel 


quale si inviteranno i paesi 
membri del cartello ad au- 
mentare, dove sia possibile, 
la produzione senza peraltro 
quantificare con nuove quote 
produttive ufficiali gli incre- 
menti. Parallelamente, su ri- 


chiesta soprattutto dell’Iran,, 


il documento inviterà i paesi 
importatori a fare la propria 
parte per riequilibrare i 
prezzi attingendo alle ingen- 
ti scorte accumulate nei me- 
si passati quando i prezzi del 
greggio oscillavano trai 15 e 
i 17 dollari al barile. 

Con tutta probabilità, quindi, 
non vi sarà oggi una confe- 
renza straordinaria ufficiale 
dell’organizzazione, come 
chiedevano sauditi e vene- 
zuelani nei giorni scorsi. In 
quella sede, infatti, le deci- 
sioni sarebbero state formali 
e vincolanti e di certo sareb- 
be riesplosa la frattura tra fi- 
lo-eccidentali e filo-iracheni 
e tra paesi in grado di appro- 
fittare dell'occasione mobili- 
tando capacità produttive li- 
bere e paesi che, già al livel- 
lo massimo di utilizzo dei 
pozzi (come l’Iran) non sa- 
rebbero stati in grado di far- 
lo. 

Sulla ‘soluzione di compro- 
messo emersa ieri concor- 
derebbero 10 degli undici 


ministri del petrolio, compre- 
so il presidente di turno, l’al- 
gerino Sadek Boussena se- 
condo il quale l’obiettivo 
prioritario è in questo mo- 
mento salvare l’unità politica 
dell’Opec. 

Unica voce contraria è quel- 
la del rappresentante irania- 
no Aqhazadeh, che ha detto 
di non ritenere necessario 
per ora un aumento. delle 
quote produttive, ma che in 
linea di principio non vi si op- 
pone. Laconico l’unico com- 
mento di fonte saudita: «Tut- 
to procede nel migliore dei 
modi e non prevedo che il 
vertice si protrarrà ancora a 
lungo», ha detto il ministro 
del petrolio di Riad, Hishan 
Nazer. 

Ambienti dell'Opec, inoltre, 
hanno confermato. ieri che 
gli aumenti produttivi dei 
membri del cartello non sa- 
ranno. sufficienti a compen- 
sare le quote di greggio 
mancanti di Kuwait e Iraq. Si 
potrebbe arrivaré al massi- 
mo a rifornire i mercati con 
3,5 milioni di barili aggiunti- 
vi, quasi un milione di barili 
in meno rispetto alle quote 
embragate. | prezzi, quindi, 
non dovrebbero tornare al li- 
vello. pre-crisi, quando la 
produzione del cartello era 


stata fissata in 22,491 milioni 
di barili al giorno, con un 
prezzo di riferimento di 21 
dollari al barile. Più verosi- 
milmente le quotazioni do- 
vrebbero assestarsi attorno 
ai 25 dollari. 
A conclusione dell’incontro 
di Vienna, del resto, l'Opecsi 
accorderà per vigilare atten- 
tamente. sul mercato, con 
l'impegno di tornare entro le 
quote produttive precedenti 
al conflitto nel Golfo sè do- 
vessero allentarsi le pres- 
sioni al rialzo sui prezzi. 3 
Già ieri, come dicevamo, i 
mercati hanno reagito alle 
notizie provenienti da Vien- 
na con brusche cadute delle 
quotazioni. Mentre a Londra, 
in una giornata festiva, gli 
scambi sul Brent del Mare 
del Nord sono stati ridottissi- 
mi e i prezzi si sono solo lie- 
vemente ridimensionati (29 
dollari al barile in chiusura, 
contro i 30 circa di venerdì 
scorso), a New York la varia- 
zione è stata molto più re- 
pentina sui «futures», conse- 
gna settembre, della qualità 
Wti. Dai 30,90 dollari di ve- 
nerdì i prezzi sono precipita- 
ti di circa 3 dollari e in serata 
il barile veniva scambiato a 
27,20 dollari. 

[r.ec.]. 


LA LEGA ARABA CONVOCATA AL CAIRO PER GIOVEDI 


Mubarak e Re Hussein a caccia di alleati 


I due leader mediorientali cercano con obiettivi antagonisti di smuovere le acque in una situazione di stallo 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


AMMAN — Calata la tensio- 
ne riprende quota la diplo- 
mazia ed i Paesi arabi proce- 
dendo in ordine sparso con- 
tinuano a cercare una non 
ben chiara soluzione di pa- 
ce. A gran fatica il presidente 
egiziano Mubarak sostenito- 
re della forza interaraba nel 
Golfo è riuscito ad avere il 
consenso di undici membri 
della Lega (la maggioranza) 
Per convocare ‘un summit al 
Cairo giovedì prossimo, pro- 
babilmente, lo stesso giorno 
in cui il segretario delle Na- 
zioni Unite Perez De Cuellar 
ad Amman incontrerà il mini- 
Stro degli esteri iracheno Ta- 
leq Al Aziz. Con grande spi- 
rito d'iniziativa, teso a dimo- 
Strare più buona volontà che 
concrete possibilità di accor- 
do, Re Hussein di Giordania 
continua a muoversi da solo 
ed è ripartito per un'altra 
«missione di pace» (dopo il 


recente viaggio in Sudan e 
Yemen) nei paesi del Magh- 
reb e nelle capitali europee: 
andrà a Madrid,. Londra, 
Bonn e Roma, ultima tappa 
ancora non confermata. 

In una situazione apparente- 
mente bloccata, i due lea- 
ders arabi che dimostrano di 
essere più dinamici sono 
Mubarak— il più deciso av- 
versario di Saddam Hussein 
—.ed il sovrano giordano, il 
miglior «amico» del dittatore 
di Baghdad ed il miglior «ne- 
mico» dell'Occidente, altale- 
nante tra l'intenzione di non 
rompere i rapporti con l’Iraq 
e la.necessità di contare sul- 
l'Europa e sugli Stati Uniti, 
uniche forze che possono 
venirgli incontro a risolvere i 
seri problemi economici del 
Paese, drammaticamente 
aggravati dall’apertura della 
crisi. 

Re Hussein dopo Tripoli è 
andato a Tunisi, poi si reche- 
rà in Algeria, Marocco e 


UN’«ARMATA BRANCALEONE» IN MARCIA PER LA PATRIA 


Gli Emirati chiamano anche i ragazzi 


Addestramento reclute nel deserto 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


AL AWEER (EMIRATI ARABI 
UNITI) — Potrebbe essere un 
personaggio della «Guerra 
dei bottoni». Nasser Mattar è 
poco più alto del fucile mitra- 
gliatore belga Herstal cali- 
bro 7.65 che gli hanno messo 
in mano dodici giorni fa. Lo 
maneggia con reverenza. 
«Difendo il mio paese» pro- 
clama stentoreo. Da chi? 
«Dagli arabi». Occhiataccia 
dell'istruttore. «No da un'at- 
tacco» si corregge precipito- 


samente. Abdallah Tarek ha - 


sedici anni. Il quindici set- 
tembre tornerà a scuola sen- 
za aver fatto i compiti. Ma 
avrà imparato come si smon- 
ta esi olia un'arma. E' accuc- 
ciato e tiene l’Herstal fra le 
gambe col piglio di un vete- 
rano. Saresti pronto a ucci- 
dere una persona? Vacilla e 
si guarda attorno smarrito. 
Forse cerca l'imbeccata giu- 
sta. Poi si lascia andare: 
«Abbiamo avuto l'addestra- 
mento psicologico, ma non 
siamo ancora pronti a que- 
sto». 

Due sergenti mostrano a una 
torma di ragazzini come si 
guarda dentro il mirino. Il fu- 
cile automatico è appoggiato 
su un treppiede. Il sole a pic- 
co sul deserto fa grondare 
due plotoni di giovanotti abi- 
tuati ai libri e alle comodità. 
Nella loro vita è piombato il 
ciclone Saddam Hussein. Gli 
Emirati Arabi Uniti sono stati 
costretti a difendersi arruo- 
lando come volontari anche i 
loro cittadini appena usciti 
dalla pubertà. Nel solo cam- 
po di addestramento di AI 
Aweer le reclute sono più di 
millecinguecento, in tutto il 
paese 3000. 

Si arriva alla base attraver- 
sando il pezzo di deserto che 
sta alle spalle di Dubai, la ca- 


.. 


Un gruppo di volontari 


in una base d’addestramento 


degli Emirati arabi Uniti ascolta l'istruttore mentre 
‘Spiega il funzionamento di un lanciamissili. Alle loro 
spalle, un fotografo vestito della tradizionale jellaba 
bianca sistema l’obiettivo prima di scattare. 


pitale economica degli Emi- 
rati. Ventotto chilometri fra 
dune, dromedari e grami ce- 
spugli velati di sabbia. Poco 
prima della base il ministero 
dell'agricoltura dimostra con 
successo che anche il deser- 
to può essere vinto. Sbucano 
quinte di eucalipti, palmizi e 
perfino un lungo prato verde. 
Un piantone alza a mano la 
sbarra del campo e la abbas- 


sa tirando un filo. Sventola 
una bandiera bianca e rossa 
simile a quella dell’Austria. 

Su una collinetta, fra casset- 
te piene di proiettili di plasti- 
ca, è radunato dietro all'Her- 
stal appoggiato sul treppie- 
de il primo plotone di studen- 
ti. Sono figli della buona bor- 
ghesia che hanno risposto 
agli appelli pubblicati dai 
giornali e ai comunicati della 


radio e della televisione. Si 
sono trovati a marciare nel 
deserto per almeno un'ora al 
giorno. L'addestramento ne 


occupa nove piene piene,. 


con cinque soste per le pre- 
ghiere. Sono perevisti sup- 
plementi di istruzione per 
colmare le lacune individua- 
li. Dopo sei settimane giure- 
ranno e metteranno le mo- 
strine. Chi vuole specializ- 
zarsi dovrà seguire un corso 
di quindici giorni. 

La molla che ha fatto scatta- 
re Ahmed Alì, 18 anni, otto 
fratelli, iscritto al primo anno 
di ingegneria meccanica; è 
la constatazione che per la 
prima volta i pacifici Emirati 
sono seriamente minacciati. 
E' pacato, prudente: «No; 
non vorrei uccidere Saddam 
Hussein. Vorrei che tornasse 
in sè e che lasciasse il Ku- 
wait». Sotto il sole gronda 
‘abbondantemente anche un 
gruppetto di uomini più an- 
ziani. Hanno in testa un el- 
metto coperto da tela di sac- 
co. Molte pancette promi- 


‘nenti tradiscono una vita se- 


dentaria. Sono gli allievi uffi 
ciali, medici, professori, av- 
vocati, uomini di affari. Il più 
anziano si chiama Ahmed 
Hassan. E’ un esperto di re- 
lazioni esterne, un manager 
dell'aeroporto internaziona- 
le di Dubai. Compirà 41 anni 
in ottobre. Ha lasciato a casa 
nove figli. 

Sulla piazza d'armi, un ret- 
tangolo d'asfalto al centro 
del campo sterminato che 
percorriamo in Land Rover, 
marciano in ordine precario 
altri nuovi arrivati. | più cor- 
pulenti indossano tute mime- 
tiche scure. Il timore della 
guerra ha obbligato tutti a fa- 
re le cose molto in fretta. «Il 
sarto ha avuto un gran daffa- 
re» ammette il tenente Abdul 
Salam Harib Obed. 


Mauritania; infine la Cee. Un 


viaggio di dieci giorni, un'as- 
senza prolungata da Amman 
che ha un doppio significato. 
Da un lato rivela che ilsovra- 
no — a dispetto di quanto si 
va dicendo — non pare ave- 
re particolari problemi inter- 
ni, tant'è che è accompagna- 
to anche dal primo ministro 
Mudar Badran e dal capo 
della corte reale (capo di sta- 
to maggiore) Sharif Shaker. 
Dall'altro lato questo giro di 
consultazioni programmate 
ha come presupposto la pre- 


visione che niente di nuovo e 
di serio dovrebbe accadere 
nel frattempo. 

Che cosa si propone il Re? 
Parlerà con Gheddafi e con 
la signora Thatcher, il diavo- 
lo e l'acqua santa, interlocu- 
tori troppo diversi per poter 
pensare di attribuire al so- 
vrano hascemita un ruolo di 
cerniera. Ma intanto ci pro- 
Va, anche la politica dell'im- 


, magine a volte paga. Propor- 


rà, questo è noto, il ritiro 
contemporaneo dei militari 
americani dall’Arabia Saudi- 
ta e delle truppe irachene 
dal Kuwait, proposta già ri- 
petutamente respinta dagli 
interessati. i 

Meno eterei sono gli obbiet- 
tivi di Mubarak, decisamente 
schierato per isolare Sad- 
dam Hussein. Il ministro de- 
gli esteri egiziano Abdel Ma- 
guid è a Mosca, dove ha in- 
contrato il capo della diplo- 
mazia sovietica  Shevard- 
nadze. Al presidente sovieti- 
co Gorbacev l'inviato del 


‘Riad vince la guerra del petrolio 


| Il «placet» informale del cartello fa subito scendere di tre dollari al barile i prezzi del greggio 


i 


Hisham Mohiddin Nazer (al centro), ministro saudita del petrolio, esce durante una * 


i. 


pausa dei lavori dall’albergo viennese in cui l'Opec è riunita. 


Là 


Cairo ha portato un messag- 
gio di Mubarak. Il vice mini- 
stro degli affari esteri egizia- 
no Boutros Ghali è stato in- 
vece inviato a Parigi con un 
messaggio per il presidente 
Mitterrand. Grande attività 
dunque alla vigilia del sum- 
mit. 

Nel vertice arabo di due set- 
timane fa il rais riuscì ad 
avere il consenso della mag- 
gioranza dei membri della 
Lega per creare la forza mul- 
tinazionale araba. Votarono 
contro oltre all'Iraq, la Libia 


e L'Olp. Si astennero Giorda- 
nia, Sudan, Algeria, Yemene 
Mauritania. Il presidente egi- 
ziano ha chiesto la riconvo- 
cazione della Lega per riaf- 
fermare quella linea, per ri- 
petere la condanna a Sad- 
dam Hussein, per evitare 
che il fronte arabo contro l'I- 
rak cominci a dare segni di 
cedimento. Può darsi che 
riesca nell'intento, sebbene 
pare debba affrontare qual- 


‘che difficoltà in più. 


Soprattutto sembra stia per 
defilarsi — secondo, gli os- 
servatori — il presidente sij- 
riano Assad, nemico di vec- 
chia data di Saddam Hus- 
sein, ora però costretto a fa- 
re i conti con un'opinione 


«pubblica interna sostenitrice 


dell'Iraq. Assad doveva re- 
carsi domenica al Cairo per 
Incontrare Mubarak ma al- 
l’ultimo minuto il viaggio è 
Stato rinviato, senza che sia- 
no state fornite spiegazioni. 
Dal Golan giungono notizie 


PROPOSTA DI ARAFAT PER RISOLVERE LA CRISI DEL GOLFO 


Diamo al Kuwait un re fantoccio... 


Basterebbe indire nuove elezioni e trasformare l’emirato in un regno vassallo dell’Iraq 


BAGHDAD — Yasser Arafat, 
leader  dell'Olp, s'inserisce 
nelle manovre diplomatiche in 
atto per disinnescare la crisi 
del Golfo con una proposta 
che prevede una «forza di pa- 
ce» araba al posto delle truppe 
irachene nel Kuwait per tene- 
re nuove elezioni e la trasfor- 
mazione dell’emirato in una 
monarchia costituzionale le- 
gata all'Iraq nello stesso modo 
in cui il principato di Monaco è 
legato alla Francia. 

Arafat, giunto a Baghdad sa- 
bato accompagnato da Yasser 
Abed-Rabbo, membro del co- 
mitato esecutivo dell’Olp, ha 
esposto il suo piano, messo 2 
punto insieme a Re Hussein di 
Giordania, in una serie di col- 
loqui avuti con esponenti del 


governo iracheno, secondo 
quanti si apprende da fonti sul 
posto. 


Le elezioni dovrebbero avere 
luogo entro sei mesi dall’ac- 
cordo sul piano. Il Kuwait si 
trasformerebbe in uno Stato 
semi-autonomo in base ad una 
convenzione con l'Iraq ‘che 
verrebbe investito di poteri sia 
in campo amministrativo che 
di politica estera. Naturalmen- 


te la legittima dinastia dell’e- 
mirato verrebbe completa- 
mente esautorata è il «gover- 
no fantoccio» del Kuwait do- 
vrebbe tagliare i ponti con il 
passato regime, considerato 
spiacevolmente reazionario. 
Inoltre l'Olp si è offerta di me- 
diare per il rilascio di 247 citta- 
dini greci bloccati in Iraq e Ku- 
waît e il governo greco, ri- 
spondendo al segnale lanciato 
da Abdulla Abdulla, capo della 
missione dell’Olp ad Atene, ha 
espresso la propria disponibi- 
lità ad accettare l'offerta a due 
condizioni: che sia rivolta di- 
rettamente al governo stesso 
e che avvenga nel rispetto del- 
le risoluzioni dell'Onu. 

ambasciatore iracheno ad 
Atene, Abdel Fetah al Kgazre- 
ji, ha d'altra parte dichiarato al 
Segretario generale del mini- 
Stero degli Esteri greco Pa- 
Nayotis Economou che la pos- 
Sibilità di un «trattamento spe- 
ciale» per gli ostaggi greci in. 
Iraq e Kuwait è condizionata al 
cambiamento .. dell’atteggia- 
Mento di Atene in relazione al- 
le decisioni del. consiglio di si- 
curezza dell’Onu sulla crisi 
Nel Golfo Persico, 


non confermate di scontri tra 
polizia siriana e drusi che 
sono favorevoli a Saddam 
Hussein. Che cosa sta aéca- 
dendo in Siria? E’ un interro- 
gativo, che forse troverà una 
risposta nel summit di gio- 
vedì. 

Per il resto le cronache non 
riservano niente di nuovo, 


‘salvo un singolare episodio, 


peraltro non confermato dal. 
le autorità giordane. Dome- 
nica un aereo giordano era 
in viaggio verso il'Cairo con 
duecento profughi egiziani a 
bordo: appena superato il Si- 
nai, i passeggeri hanno co- 
minciato a scandire slogan 
poco amichevoli nei confron- 
ti di Mubarak e di Re Hussein 


‘e gli agenti della sicurezza 


hanno ordinato al pilota di 
tornare ad Amman. | duecen- 
to si sono trovati al punto di 
partenza e sono stati fermati. 
Nella migliore delle ipotesi 
dovranno aspettare qualche 
giorno per rivedere casa. 


CONSIGLIO AGLI USA DI UN GENERALE ISRAELIANO DELLA RISERVA 


‘Con Saddam è tempo di atomiche tattiche’ 


GERUSALEMME — Il genera- 
le israeliano della. riserva 
Avigdor Ben Gal ha raccoman- 
dato agli Stati Uniti, nel caso 
decidessero di. attaccare l'l- 
rag, l'uso di armi atomiche tat- 
tiche. L'ex-consigliere del pri- 
mo ministro Yitzhak Shamir 
per la lotta al terrorismo ed ex- 
alto dirigente del Mossad (il 
servizio di spionaggio israe- 
liano), Rafi Eytan, ha sconsi- 
gliato di tentare di uccidere il 
Presidente iracheno Saddam 
Hussein perché «operazioni di 
questo tipo non si possono im- 
provvisare, ma richiedono una 
lunga preparazione». 

Intervistato da radio Gerusa- 
lemme il generale Ben Gal ha 
affermato che gli Stati Uniti 


hanno perso l'occasione per 
lanciare un attacco aereo a 
sorpresa contro l'Iraq all’inizio 
della ‘crisi nel Golfo. Cio' ha 
permeseso all'Iraq di trasferi 
re le divisioni che si trovavano 
in Iran in prossimità del Ku- 
wait, più probabile teatro di 
operazioni. Gli Stati Uniti, a 
suo avviso, hanno perciò biso- 
gno di almeno una settimana, 
dieci giorni, prima di poter 
aprire le ostilità contro l'Iraq 
con buone possibilità di suc- 
cesso. 

«In via di principio — ha detto 
—— una superpotenza come gli 
Stati Uniti che si trova a fron- 
teggiare un Paese folle come 
l’Irag, che si trova ai limiti del- 


la sua periferia, non può risol- 
vere il problema con mezzi 
convenzionali». ; 

«Durante la guerra tra Iran e 
Iraq — ha continuato Ben Gal 
— il mondo intero, per anni, ha 
armato gli iracheni fino ai den- 
ti. Questi ora hanno un arsena- 
le bellico di mezzi di produzio- 
ne occidentale e orientale, ta- 
le da porre in difficoltà anche 
una superpotenza». «La mia 
faccomandazione—ha perciò 
concluso — è di usare armi 
nucleari tattiche, che non. con- 
taminano, contro obiettivi spe- 
cifici, in particolare contro ba- 
si e aeroporti militari, infra- 
strutture economiche e milita- 
ri, forze corazzate. Queste ar- 
mi sono solo in possesso di 


una superpotenza. Questo è 
l'unico vantaggio che hanno 
gli Stati Uniti rispetto a un Pae- 
secome l'Iraq», 


Secondo Rafi Eytan «è irreale» 


la minaccia del Presidente ira- 
cheno Saddam Hussein di col- 
pire gli Stati Uniti per mezzo 
delle organizzazioni terroristi- 
che sotto il suo controllo. E' 
meno irreale invece nel caso 
dell'Europa, dove molte orga- 
nizzazioni hanno già una loro 
rete clandestina. 

Il premier Yitzhak Shamir ha 
dichiarato ‘ieri che lo Stato 
ebraico «non vuole e non ha in 
programma attacchi contro 
nessuno Stato arabo, nemme- 
no il più estremista». A Tel 


Aviv, infine, il minicipio ha co- 
minciato a distribuire alla po- 
polazione un elenco contenen- 
te gli indirizzi dei 300 rifugi 
pubblici dellacittà,  < 

Contemporaneamente più di 
un milione di bambini e ragaz- 
zi israeliani seguiranno un 
corso speciale di sopravviven-= 
za incaso di un attacco con'ar= 
mi chimiche. Le lezioni di so- 
pravvivenza in caso di guerra: 
chimica verranno impartite a 
scolari e studenti dai cinque ai 
18 anni di età, ebrei e arabi 
senza distinzione. Circa 250 


scuole hanno già avviato il - 


programma, che ora per di- 
sposizione del governo viene 
esteso a tutti gli istituti. 
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Recensione di 
Edoardo Poggi 


Fino agli anni Cinquanta il 
Suo nome era sconosciuto 
anche in Francia. Solo qual- 
Che raffinato cultore di rarità 
editoriali possedeva infatti 
gli esili volumetti pubblicati 
in vita da Victor Segalen: 
«Les Immémoriaux», un ro- 
manzo etnografico sul popo- 
lo Maori uscito. nel 1907, 
«Stèles» e «Peintures», due 
testi del 1912 e del 1916 dedi- 
cati alla Cina. Poi, sia pure 
Con esasperante lentezza, le 
lose hanno cominciato a 
‘\ambiare. Grazie soprattutto 
îll’impegno della figlia An- 
Ne, infaticabile sostenitrice 


| dell’opera paterna. E così 


w 


NO 


Segalen è riuscito a guada- 
gnarsi uniruolo non secon- 
dario nella letteratura fran- 
tese di inizio Novecento, in- 
Serendosi a pieno titolo in 
Quella linea estetica che va 
da Baudelaire a Claudel e 
Saint-John Perse. 
lodato da Calvino e da Gior- 
Gio Agamben, Segalen è sta- 
fo tradotto anche in Itlaia. 
Senza grande fotuna, a dire 
llvero, poiché i suoi libri lan- 
Yuono da tempo nei catalo- 
È dell'Einaudi, della Jaca 
dok e di Guanda. Ma forse 
Ore, mentre viaggi e viaggia- 
lori costituiscono un polo di 
ifresistibile attrazione, l’in- 
teresse per Segalen per le 
Sue avventure potrà lievita- 
re. Magari sulla scia di due 
volumi. appena proposti: 
«Gauguin nel suo ultimo sce- 
nario» (Bollati Boringhieri, 
pagg. 136, lire 20.000) e «Let- 
tere di Cina» (Archinto, 
Pagg: 191, lire 24.000). 
Sono testi preziosi per com- 
Predere l'autentica natura di 
Questo grande irregolare e 
le ragioni profonde del suo 
entusiasmo mai superficiale 
per la civiltà lontane da quel- 
la europea. Nel primo — che 
liunisce saggi e frammenti 
su Tahiti — Victor Segalen 
narra di una visita compiuta 
Nei Mari del Sul nel 1903, su- 
bito doo la ‘morte di Paul 
Gauguin. Nell’epistolario lo 
Scrittore invece racconta i 
Primi mesi del suo soggiorno 
in Cina alla moglie Yvonne 
che poi lo raggiungerà nel 
1910 a Pechino assieme al fi- 
glio. i 


SCOPERTE 
Trecento 
statuette 


PECHINO — Capelli, so- 
pracciglia, barba e occhi | 
sono dipinti di nero. Il 
corpo sottile è nudo e in- 
teramente ricoperto di 
una patina color carne. 
Così si sono presentate 
oltre trecento statuette 
agli archeologi che le 
hanno rinvenute nei 
pressi di Xian, nella Cina 
Nord-occidentale,in una 
tomba risalente a circa 
duemila anni fa. 

Alte sessanta centimetri, 
erano riposte nella tom- 
ba dell'imperatore Jing- 
di, della dinastia’ Han, 
Vissuto tra il 188 e.il 141 
a. C., e della moglie. So- 
no molto diverse dai fa- 
mosi guerrieri in terra- 
cotta trovati a suo tempo 
sempre a Xian. Gli scavi 
sono ancora incorso, e 
si pensa che le statuette 
Possano essere’ mi. 
gliaia, dislocate su una 
superficie di quasi un et- 
taro. 


\ Martedì 28 agosto 1990 


Victor Segalen fu un fine e sfortunatissimo 
scrittore di «avventure» esotiche: morì a 40 anni 
nel 1919, dopo essere andato nei Mari del Sud 
(esperienza da cui nacque l’omaggio a Gauguin) 
e soprattutto in Cina: non solo imparò la lingua, 
ma fece importanti studi. Le lettere alla moglie 
sono il documento dei suoi non comuni interessi. 


A differenza di Stevenson, 
dello stesso Gauguin e di al- 
tri artisti che attraversarono, 
il mare nell'ultima parte del- 
l’Ottocento e. all'inizio del 
Novecento, decisi a-fuggire 
dall’Europa e da tutto ciò che 
rappresentava, Segalen si 
mostra meno polemico sotto 
il profilo ideologico. L’esoti- 
co lo attrae in maniera irresi- 
stibile, non manca di sottoli» 
neare in più di una occasio- 


ne che un intellettuale dav- 


vero coerente deve alterna- 
re noto e‘ignoto con saggez- 
za. 

«In un mondo dove tutto fos- 
se prodigioso, nulla lo sareb- 
be più. Per avere ilsenso del 
prodigio occorre. un sopras- 
salto, una trasposizione dal 
quotidiano all'inatteso», rile- 
va infatti in una delle lettere. 
E..in un'altra circostanza; 
mettendo in evidenza il suo 
distacco dalla poetica di al- 
cuni artisti, osserva: «Deci- 
samente non sono fatto per 
le visioni brevi che incanta- 
vano Loti e grazie alle quali 
egli incanta poi le sue lettri- 
ci. Devo sapere, al di là di co- 
me il Paese appare, ciòche il 
Paese pensa». . è 

Per sapere cosa si pensava 
al di fuori dei confini france- 
si, Segalen cominciò a muo- 
versi prestissimo. In pratica 
subito dopo aver ottenuto la 
laurea in medicina navale di- 
scutendo una tesi su «Les 
Synesthesies et l’Ecole Sym- 
boliste». Nel 1903 si imbarca 
sulla «Durance», che ha co- 
me meta proprio i Mari del 
Sud. E da quella esperienza 
nasceranno le pagine, di 
«Gauguin nel suo ultimo sce- 
nario», concepite come un 
omaggio al pittore, e soprat- 
tutto alle isole dove egli ave- 
va trascorso l'ultimo periodo 
della sua vita. 

Chiusa l’esperienza delle 
Marchesi con il romanzo 
«Les Immémoriaux», Sega- 
len; complice anche l'amico 
Gilbert de Voisins, volge il 
suo sguardo verso la Cina, a 
un mondo magico e misterio- 
so ancora sconosciuto per 
gli occidentali. E in Cina 
giunge nell’aprile ‘del. 1909, 


progettando. un’ lungo viag-" 
gio verso l’interno, (che poi 
.compirà proprio in compa- 


gnia di Gilbert de Voisins), il- 
lustrato ‘in dettaglio alla 


ARTE 
Male oscuro 
di Zanussi 


UDINE — Anche que- 
st'anno Fagagna, conti- 
nuando nel proprio pro- 
gramma di divulgare la 
conoscenza delle 
espressioni. artistiche 


della cultura friulana, or- 
ganizza una mostra mo- 
nografica. Il 1.0 settem- 
bre si aprirà infatti una 
,rassegna dedicata a To- 
ni Zanussi; che espone 
una una ventina di opere 


di grande formato della 
sua produzione più re- 
cente. 

«Colore e segno parafra- 
sano una condizione 
umana di in stato di ap- 
parente festosità, minac- 
‘ciata in realtà da un ma- 
le oscuro» scrive del pit- 
tore Luciano Perissinot- 
«to, E proprio «Il male 
oscuro» è il titolo della 
mostra, accompagnata 
da un catalogo con testi - 
dello stesso Perissinotto 
e di Piero Del Giudice. 
La mostra resterà aperta 
Nel Palazzo della Comu- 
Nità fino al 21 ottobre. > 


‘amatissima Yvonne nelle let: 


tere ora tradotte da Lucia 
Sollazzo per l’Archinto. 

Attraverso la descrizione mi- 
nuziosissima dei preparativi 
per la grande impresa, o l'a- 
nalisi degli stati d'animo pro- 
vocati cavalcando per mesi 
sulle sfarinate. onde della 
Terra. Gialla o su sentieri pie- 
trificati, Segalen introduce 
Yvonne all'atmosfera. della 
Cina (dove lei stessa appro- 
derà l’anno successivo), e 
soprattutto le spiega il signi- 


' ficato di quel viaggio che Vic- 


tor e Gilbert hanno intrapre- 
so allo scopo di verificare la 
validità delle certezze sull’e- 
sotismo diffuse, all’epoca, in 
Europa. 

E in questo quadro che si col- 
loca il vivace sarcasmo nei 
confronti di chi, come Clau- 
del, ama lanciare sentenze 
definitive su un mondo che, 
inrealtà, conosce in maniera 
superficiale. «Lui, Claudel, 
disprezza un po' il carattere 
cinese — osserva —. Clau- 
del mi parla poi in maniera 
molto: approssimativa - del- 
l'induismo, che mi sembra 
conosca solo attraverso Mi- 
chelet. E, come me, appena 
arrivato in Cina, è andato 
verso l’abissale pensiero del 
vecchio Lao-Zeu. Ma anche 
qui il suo pensiero nasce da 
una vaga traduzione. Mi fa 
infatti sapere che "non sa 
una parola di cinese'». 
Segalen, al contrario, il cine- 
se lo imparò perfettamente. 
E riuscì persino a diventare 
nel 1911 professore al Colle- 
gio medico imperiale di 
Tientsin, prima di esser co- 
stretto a tornare in patria a 
causa dello scoppio del pri- 
mo conflitto mondiale. In Ci- 
na, comunque, viaggiò anco- 
ra a lungo nel. 1917, studian- 
do le antiche. tombe nei pres- 
si di Nanchino e raccoglien- 
do materiale per una storia 
della statuaria orientale. 
Non fece purtroppo in tempo 
a mettere a punto altri pro- 
getti, poiché si spense nel 
maggio 1919, poco dopo il 
suo quarantesimo com- 
pleanno, mentre sognava 
viaggi in Paesi lontani alla ri- 
cerca di quel meraviglioso 
che l'Europa, intristita dalla 
guerra, corrosa da frequenti 
crisi politiche, non. era in 
grado di dargli. 


ANTICHITA’ 
sign 

Imobili 

nu " n 
Più preziosi 
AREZZO —. Resterà 
aperta fino al 16 settem- 
bre, a palazzo Vagnotti 
di Cortona, la mostra sul 
mobile antico che da 
ventotto anni richiama 
nella cittadina toscana 
antiquari e appassionati. 
Molti i pezzi preziosi e 
interessanti esposti in 
questa edizione: da una 
credenza a formelle, con 
sportelli ai fianchi, del 
‘700 lombardo, a un mo- 
bile. inglese in rovere 
che contiene un servizio 
d'argento composto da 
208 pezzi, da statue li- 
gnee del XV.e.XVI secolo 
a un minuscolo «capolet- 
tera» (85 millimetri per 
88). 
Ma non ci sono solo mo- 
bili. Tra le cose più cu- 
riose, un ventaglio fir- 
mato da Alessandro 
Manzoni, un ritratto del- 
l'imperatrice Maria Te- 
resa d'Austria, orologi, 
tabacchiere, gioielli de- 
gli Anni Quaranta. Infine, 
opere pittoriche del Sei.e 
Settecento. 


Cultura 


CINEMA 


\ Alla fine, arrivano i nostri 


Trai film italiani molti hanno firme giovani: Tognazzi, Risi, le due Comencini 


Agli oltre cento film in arrivo dagli Usa l’Italia contrappone una trentina di pellicole. 
In alto, una scena da «Occhio alla perestrojka» con Jerry Calà ed Ezio Greggio; 
sotto, un’inquadratura da «Benvenuti in casa Gori» dî Alessandro Benvenuti. 


Mala più grande attesa è per «Il tè nel deserto» di Bernardo Bertolucci, 


per «Una fredda mattina di maggio» di Vittorio Sindoni, che racconta 


Pomicidio Tobagi, per la commedia «Tolgo il disturbo», diretta da 
Dino Risi e interpretata da Vittorio Gassman. E vedremo finalmente 


«La casa del sorriso» di Marco Ferreri, con Ingrid Thulin, e «L’alba», 


terzo viaggio di Francesco Maselli nei misteri dell’animo femminile, 


. oltre a «Il viaggio di Capitan Fracassa» di Scola. Quanto a Natale... 


Servizio di 
Fabio Rinaudo 


Agli oltre cento film hoHy- 

woodiani il cinema italiano 

contrappone dall'inizio della 

stagione a Natale una trenti- 

na di titoli, alcuni dei quali 
- fanno sperare, oltre che in 
una ripresa qualitativa, an- 
che in un maggior consenso 
del botteghino. Si comincia a 
settembre con cinque film di 
giovani autori: Pummarò di 
Michele Placido, sull’emar- 
ginazione degli immigrati di 
colore, già apprezzato a 
Cannes; Ragazzi fuori, /'atte- 
so film di Marco Risi, che è la 
continuazione ideale di «Me- 
ry per sempre», cioè le vi- 
cende dei ragazzi una volta 
tornati dal riformatorio. nel 
loro cupo ambiente naturale; 
Matilda, un inseguimento 
d'amore a Napoli diretto da 
Antonietta De Lillo e Giorgio 
Magliulo; La bocca di Luca 
Verdone (fratello di Carlo), 
ove una giovane studiosa 
(Tahnee Welck) restituisce 
grazie all'amore l’uso della 
parola a un giovane handi- 
cappato; Benvenuti in casa 
Gori, commedia familiare 
sarcastica diretta e interpre- 
tata dall'ex Giancattivo Ales- 
È sandro Benvenuti. 


Avventura 
ecomicità 


film di svariati generi: l'av- 
ventura in Casablanca Ex- 
press.di Sergio Martino, con 
Jason. Connery e il mitico 
Glenn Ford: la:comicità con 
Occhio alla Perestrojka, ove 
gli esperti Castellano e Pipo- 
lo mettono Jerry Calà ed 
Ezio Greggio al servizio di ri- 
sate d'attualità: i sentimenti 
inlo sarò là nel giardino del- 
le rose, che segna il debutto 
nella regia del non giovanis- 
simo produttore Luciano 
Martino ed è interpretato da 
Ottavia Piccolo, Giancarlo 
Giannini, Barbara De Rossi e 
Massimo Ghini; la terza età 


A inizio stagione ci saranno’ 


inViaggio d'amore del.quasi 
esordiente ‘Ottavio Fabbri, 
con Omar Sharif e Lea Mas- 
sari nei panni di due anziani 
coniugi romagnoli che vanno 
a.vedere per la prima volta il 
mare; il ritorno della comme- 
dia all'italiana’ con Tolgo il 
disturbo, firmato da un regi- 
sta e un attore maestri del 
genere: Dino Risi e Vittorio 
Gasmann. 

Grossi nomi scenderanno in 
campo a ottobre, prima tra 
tutti l'«Oscar-winner» Giu- 
seppe Tornatore con Stanno 
tutti bene, protagonista Ma: 
stroianni, il cui successo di 
pubblico a Cannes è bene 
augurale per la carriera nel- 
le. sale cinematografiche. 
Vedremo finalmente La casa 
dei sorriso di Marco Ferreri, 
con Ingrid Thulin e il principe 
Dado Ruspoli, ove il regista 
di «Chiedo asilo» sembra vo- 
glia concludere il suo viag- 
gio attorno all'uomo serutan- 
dolo nel pieno della terza 
età: e poi il misterioso L’al- 
ba, terzo consecutivo viag- 
gio di Francesco Maselli nei 
misteri dell'animo femmini- 
le, con Natassia Kinski: infi- 
ne, il 28 ottobre, Il viaggio di 
Capitan Fracassa, che Ettore 
Scola è riuscito a realizzare 
dopo lunga gestazione e che 
annovera, tra i molti inter- 
preti, Massimo Troisi e Or- 
nella Muti. 

E' l’anno dei fratelli e dopo i 
Verdone e i Martino ecco le 


‘ sorelle Comencini; Cristina, 


già distintasi con «200», pre- 
senterà 1 divertimenti della 


-vita privata, storia libertina 


settecentesca che ricorda 
«Le relazioni pericolose», in- 
terpretata da Delphine Fo- 
rest, Christophe Malavoly, 
Giannini e’ Gassman; Fran- 
cesca esordisce con La luce 
del lago, interpretato da due 
mostri sacri del teatro fran- 
cese: Jean-Louis Barralut e 
Madeleine Renault, 150 anni 
in due ma ancora tanta clas- 
se da spendere. 

Tra i film di novembre ne se- 
gnaliamo’ quattro, molto di- 


versi tra loro: Paolo Villaggio 
e Renato Pozzetto rivisite- 
ranno in Le comiche, /e più 
classiche gag di tutti i mae- 
stri della cine-risata, per la 
regia di Neri Parenti; Peter 
Del Monte presenterà un sin- 
golare. film, Tracce dî vita 
amorosa, con una trentina di 
attori italiani in brevi quadri 
sull'eterno tema del rappor- 
to maschio-femmina. 


Castellitto 

sarà Tobagi 

Ricky Tognazzi dovrà confer- 
nare con Ultrà, ove coglie i 
comportamenti iperbolici di 
una certa gioventù d'oggi, le 
qualità dimostrate in «Piccoli 
equivoci»; l'ottimo Sergio 
Castellitto sarà Walter Toba- 
gi in Una fredda mattina di 
maggio di Vittorio. Sindoni, 
film che farà certo discutere 
perché riapre una tra le più 
laceranti ferite degli «anni di 
piombo». 

Con tante scuse per qualche 
omissione, passiamo ai film 
di Natale: immancabili con i 
loro. film-dono ci saranno 
Carlo Verdone, regista e in- 
terprete, con la Muti e Ca- 
stellitto; di un triangolo amo- 
roso intitolato Stasera a casa 
di Alice; e Villaggio, inossi- 
dabile nel personaggio di 
Fantozzi alla riscossa. Ci sa- 
rà anche un tentativo di revi- 
val dei film vacanzieri: Va- 
canze di Natale '90 diretto da 


‘ Enrico Oldoîni con Christian 


De Sica, Greggio,. Boldi, 
Abatantuono, Andrea Ron- 
cato e tante belle signore; 
mentre Bud Spencer in Un 
piede in Paradiso sarà un ta- 
xista di Miani conteso da un 
angelo e una bella diavoles- 
sa (Carol Alt). 


. Dulcis in fundo il film forse 


più atteso della stagione: Il tè 
nel deserto di Bernardo Ber- 
tolucci, superproduzione 
con Debra Winger e John 
Malkovic. Ogni curiosità è le- 
cita per il regista di «L'ultimo 
imperatore». 


ARTE: LUTTO 


La «dinastia» Cascella ha perso Andrea 


Scultore e ceramista, era stato anche direttore del museo di Brera. La pietra, un simbolico «incastro» 


MILANO — Lo scultore e ce- 
ramista Andrea Cascella è 
morto l’altra notte a Milano. 
Aveva 70 anni. Nato a Pesca- 
ra.nel 1920, era noto e stima- 
to nel mondo dell’arte per le 
sue sculture în pietra e per le 
sue ceramiche applicate al- 
l’architettura. Cresciuto in 
una famiglia di artisti (dal 
nonno, Basilio, al padre, 
Tommaso, al fratello, Pietro 
e allo zio, Michele, scompar- 
so un anno fa), Andrea Ca- 
scella espose per la prima 
volta a Roma. nel ’49. Fu 
Quindi alla Biennale di Vene- 
zia, alla Quadriennale di Ro- 
ma ed espose al Guggen-. 
heim Museum di New York. 
Sue Sculture figurano in vari 
punti di Milano, città in cui si 
trasferì negli‘anni ’50. Nel ’67 
realizzò una scultura com- 
memorativa ad Auschwitz. 
Per meriti di chiara fama nel 
1970 fu chiamato all’inse- 
gnamento all'Accademia 
dell’Aquila e dall’80 all’87 fu 
direttore dell’Accademia di 
Brera. 


In 2 elettrizzanti volumi le foto più belle e la più 
puntuale cronaca in più lingue. La OSB è la sola che 
dal 1968 ha proposto ininterrottamente le documen- 
tazioni ufficiali delle principali organizzazioni euro- 
pee fra cui CONI, FISI, FIGC, FIT. 


Per informazioni in Italia:. 


DOPO IL GRANDE SUCCESSO OTTENUTO 
CON WORLD:CUP 74 e WORLD CUP 78 


WORLD CUP 82 e MEXICO 86 
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Commento di 
Claudio Spadoni 


Diceva, Andrea Cascella, di aver coltivato soprattutto alcuni 
grandi amori, in fatto di scultura: i greci, Jacopo della Quer- 
cia, ma soprattutto Michelangelo, il maestro ideale. E non ci 
si deve stupire se uno scultore che ha avvertito presto la 
«modernità» — come buona parte di quella generazione di 
ventenni o poco più, appena uscita dalla guerra — ha mante- 
nuta salda l’idea di una trasmissione di valori, di una conti- 
- nuità per nulla intaccata da un sentire moderno. Comunque, 
il maestro diretto per Andrea fu il padre Tommaso, che però 
era pittore, per tradizione di famiglia, così come ilnonno e lo 
zio. Anche Andrea avrebbe dovuto seguire le orme dei fami- 
liarî, ma sia lui che il fratello Pietro, di un anno più giovane, 
per quanto sconsigliati, scelsero la strada più difficile della 
scultura. 
Nato nel Venti a Pescara, Andrea Cascella ‘aveva studiato 
anche a Faenza, centro di grandi tradizioni ceramiche. E la 
ceramica, per quella sua peculiarità di fondere assieme il 
fatto plastico e l'elemento pittorico; forse ha rappresentato 
per il giovane artista il tramite più naturale per approdare, 
definitivamente, al mestiere di scultore. Con lo stimolo, im- 
portantissimo, di Domenico Rambelli, faentino, tra. i maggiori 
scultori italiani della prima metà del secolo, col quale passò 
quattro anni a Roma prima dello scoppio della guerra. Poi, la 
lotta partigiana, in Valdossola e in Valsesia nelle brigate Ga- 
ribaldi, col nome di battaglia di Andrea. 


Il dopoguerra, si'sa, per l’arte italiana fuil tempo del sistema- 
tico rifiuto dei modelli novecentisti, molto unilateralmente 
considerati rappresentativi dell'estetica del regime. E dun- 
que; la corsa all'Europa, a quella modernità che in Italia — si 


pensava — non aveva ancora avuto luogo. Per alcuni si trattò 


di aggiornamenti sin troppo frettolosi; per altri, una più medi- 
tata. assimilazione di alcune vicende basilari dell’arte con- 
temporanea. Se la lezione di Rambelli potè essere fonda- 
mentale per la piena comprensione dei fatti volumetrici, 
quella di Boccioni, di Arp, di Brancusi, gli dischiusero possi- 
bilità diverse di sintesi, di soluzioni plastiche che, superando 
il falso dualismo «figurazione - astrazione», toccavano nodi 
fondamentali della scultura moderna. Il rapporto con la mate- 
ria, con lo spazio, l'idea di. una forma essenziale, astratta, se 
così si vuol dire, ma pregnante di valori simbolici ed espres- 
sivi. 

E, a poco a poco, maturava in Andrea quella soluzione della 
scultura a «incastri», fatta per grandi blocchi, compatta, ep- 
pure ricca di fenditure, di giunture. Strutturalmente moderna, 
eppure evocatrice di forme arcaiche. E soprattutto, l'artista 
giunge a instaurare un rapporto con la materia d'elezione, la 
pietra, attraverso il quale esalta il principio, ancora miche- 
langiolesco, del «levare». «Mi getto in una ricerca — diceva 
— che alle volte dura mesi, come un cacciatore che pur di 
scaricare la sua fucilata scarpina, cammina, una giornata, 
duè giornate, alla ricerca di questa cosa, cercando di scoprir- 


.ne le tracce... Oggi viviano in una civiltà consumistica: è faci- 


le inventare qualche novità, ci sono giovanissimi scultori che 


Una recente immagine di Andrea Cascella e, accanto, una sua opera in marmo («Composizione»). Nel 1967 realizzò un monumento al 
«Prigioniero politico ignoto» ad Auschwitz. Oltre alle sculture, realizzò molte opere in ceramica, specialmente applicate all’architettura. Un 
anno fa era Morto lo zio dell'artista, Michele Cascella, forse Il più noto della «dinastia». 


hanno subito successo, però su questo sono molto scettico. 
La maturazione di uno scultore è lunghissima, questo me- 
stiere è lungo e costoso, oltrettutto». 

Ecco, il senso del mestiere, della ricerca intellettuale laborio- 
sa cui è necessaria anche l'applicazione, la fatica fisica, co- 
me quella che egli affrontava nei laboratori di Pietrasanta, in 
Versilia, dove sceglieva il blocco di marmo e poi iniziava 
caparbiamente il suo corpo a corpo con la «bestia». Dopo gli 
esordi da ceramista, col battesimo nel '48 a Roma, alla galle- 
ria dell’Obelisco, assieme al fratello, sono giunti presto, per 
Andrea, i riconoscimenti anche internazionali ai suoi incastri 
di pietra. Come il premio della Biennale di Venezia del "64, gli 
acquisti prestigiosi di grandi istituzioni, le opere monumen- 
tali come quella di Duesseldorf, e il suo lavoro più imponen- 
te, quello di Buenos Aires per l'architetto Zanuso: un pannel- 
lo ad incastri composto con un migliaio di pezzi. 

Nell'80 ebbe l’incarico di direttore all'Accademia di Brera, a 
Milano, riuscendo a portare una ventata di aria nuova in una 
istituzione ormai priva di identità. Non credeva nella critica, 
sostenendo che le cose più intelligenti sull'arte le hanno 
scritte i poeti. Forse i soli che potessero avvicinarsi, come gli 
scultori, alla poesia dei materiali, o alla poesia dei nomi stes- 
si delle sue amatissime pietre: diorite, selenite, tiulchi, pario, 
pentelico, travertino, onice, serpentino, annuvolato, labra- 
dor, rapolano, lumachella, arabescato... e cento altri ancora. 
Sino all’umile granito, pietra tra le più dure e ingrate. «Quan- 
do scegli una pietra — diceva — lo fai per amore». 


Interni 


LA CLAMOROSA SVOLTA NELLE INDAGINI SULLA MORTE DELLA BIMBA IN ABRUZZO 


«E’ stato papa ad uccidere Cristina». 


Il cugino della piccola prima si incolpa, poi crolla e indica il genitore come responsabile del delitto 


Dall’inviato 
Riccardo Lambertini 


BALSORANO — Per cinque 
Ore è stato l'assassino di Cri- 
stina. Ha rischiato il linciag- 
gio per mano dell'intero pae- 
se. Ma poi, messo alle strette 
è crollato alle tre e mezza di 
notte «no non sono stato io 
ad uccidere Cristina — ha 
confessato —, ma mio pa- 
dre. L'ho visto mentre la 
prendeva per mano e la por- 
tava lungo il viottolo che arri- 
va al campo di ulivi». Mauro 
Perruzza, 13 anni, un ragaz- 
zo robusto, ha così compiuto 
un vero «atto eroico», come 
ha detto Mario Pinelli, il so- 
stituto procuratore di Avez- 
zano che poche ore prima 
era convinto di aver messo 
le mani sul «mostro» di Ri- 
dotti. Un eroismo; dice il ma- 
gistrato, ma molti nel palaz- 
zo di giustizia di Avezzano si 
chiedono se il ragazzo non 
sia stato invece costretto a 
mentire. Il padre gli ha impo- 
sto di confessare l’atroce ve- 
rità? O forse il ragazzo ha 
fatto tutto in silenzio, per 
amore o per soggezione del 
padre? Mauro non ha avuto 
esitazioni, quando verso le 
22 di domenica, è entrato 
spedito nella caserma dei 
carabinieri di Balsorano do- 
ve gli inquirenti stavano in- 
terrogando il padre da un 
paio d'ore e ha confessato: 
«Sono stato io ad uccidere 
mia cugina — ha detto Mau- 
ro raccontando con dovizia i 
particolari dell'omicidio. 

Nella piazza principale di 
Balsorano la gente intanto si 
era andata radunando ca- 
pendo che l’assassino aveva 
le ore contate. E’ possibile 
che lo zio di Cristina, che 
abitava a soli 44 scalini dalla 
piccola abbia trucidato la ni- 
potina prediletta? Il giallo 
sembrava ormai risolto. Ma 
Michele Perruzza, muratore 
quarantenne, padre di tre fi- 
gli è caduto dalle nuvole: «Se 
mio figlio dice queste cose 
allora è lui l'assassino — ha 
detto ripetutamente accu- 
sando Mauro —. If sangue 
degli inquirenti si era gelato 
di fronte ad una confessione 
così precisa. E verso mezza- 
notte Pinelli. pressato dalla 
folla e dai giornalisti è uscito 
dalla casermetta dei carabi- 
nieri e ha detto: «L'abbiamo 
individuato. Si chiama M.P.e 
ha 13 anni». La folla si è allo- 
ra stretta intorno alla caser- 
ma minacciosamente. Con 
una mossa a sorpresa però 
gli inquirenti sono riusciti a 
far uscire Mauro da una por- 
ticina secondaria e, drib- 
blando la folla, hanno infilato 
il ragazzo in un'auto, parten- 
do a tutto gas verso Avezza- 


no. Una folla di curiosi e di 
giornalisti ha seguito il cor- 
teo che in meno di mezz'ora 
ha raggiunto il capoluogo 
della Marsica. 

Verso le 1,30 Pinelli annun- 
cia una conferenza stampa: 
ci siamo è lui, commenta la 
gente che si è radunata da- 
vanti all'ingresso della pro- 
cura. Ma ecco il primo colpo 
di scena: arriva Duilio Villan- 
te, presidente del tribunale 
dei minori dell'Aquila. Mau- 
ro è minorenne e tocca quin- 
di a lui ascoltare di nuovo il 
ragazzo. L’ennesima confes- 
sione di Mauro non convince 
il magistrato: troppe con- 
traddizioni. Viene invitato a 
raccontare minuziosamente 
la brutale uccisione di Cristi- 
na. Nel frattempo arrivano 
da Balsorano il padre Miche- 
le e la madre Maria Giusep- 
pa, 40 anni, sorella di Beppe 
papà della bimba trucidata il 
23 agosto. «Michele lungo 
tutto il tragitto non ha fatto al- 
tro che lamentarsi afferman- 
do di essere stato ingiusta- 
mente accusato da polizia e 
carabinieri di aver ucciso la 
Nipote — .dice un baffuto 
amico che era alla guida del- 
l'auto. , 

Alle due di notte dell'attesa 
conferenza Stampa neppure 
l'ombra. Ma dopo pochi mi- 
nuti un nuovo colpo di scena 


Michele Perruzza, 40 
‘anni, accusato di aver 
Ucciso la nipote Cristina 
di 7 anni, dopo un 
tentativo di violenza 
carnale. 


lascia tutti di stucco. Mauro 
verso le 3 crolla: è stato papà 
ad uccidere Cristina urla pri- 
ma di scoppiare in lacrime, 
Michele Perruzza non sem- 
bra scomporsi affatto e si di- 
chiara ‘innocente, gettando 
senza indugio la colpa sul fi- 
glio, ma la confessione della 
moglie Maria Giuseppa lo in- 
castra. Lei sapeva tutto. In 
un primo momento sembra 
abbia accusato il figlio. Ma 
poi ha urlato che il marito 
quel maledetto 23 agosto era 
tornato a casa in lacrime e le 
aveva confessato, forse con 
le mani ancora insanguina- 
te, il suo orribile peccato. 
Mauro ha visto tutto e ha pro- 
babilmente ascoltato in si- 
lenzio il racconto del padre. 
Ma ha taciuto. 

Il presunto omicida di Cristi- 
na alle 4 meno un quarto del 
mattino finisce. quindi nel 
carcere di S.Nicola, accusa- 
to di omicidio aggravato pre- 


‘ meditato, atti di libidine vio- 


lenti e tentata violenza car- 
nale. Ma continua a dichia- 
rarsi innocente. Di fronte ai 
fotografi Michele Perruzza, 
camicia a quadri e pantaloni 
scuri si mostra arcigno, non 
parla, mugugna solo un «no, 
no» quando qualcuno; gli 
chiede di sollevare la testa. 
All’alba Pinelli si concede ai 
giornalisti. Non è stato trop- 
po frettoloso nel cercare un 
giovane mostro che poteva 
finire in pasto della folla? «A 
mezzanotte per me l’assas- 
sino era lui — ha risposto il 


magistrato seccamente, 
Marco Pinto, il giudice delle 
indagini preliminari, ieri 


mattina ha convalidato il fer- 
mo a Perruzza, mentre l’u- 
dienza preliminare è stata 
fissata alle 12 di domani, Pi- 
nelli da parte sua ha invece 
chiesto che le testimonianze 

di Marco di Mauro e della 
mamma siano inquisite co- 
me incidente probatorio. 

.E mentre gli-inquirenti inda- 
gano nel passato di Michele 
Perruzza alla ricerca di quei 
tasselli che consentono di 
completare il puzzle di una 
personalità indubbiamente 
complessa, Ridotti è in gi- 
nocchio. Dopo aver pregato 
per la morte della piccola ha 
subito un altro duro colpo 
«per pietà, non fatemi parla- 
re, sarebbe una violenza 
della violenza» dice affranto 
il papà di Cristina aprendo la 
porta di casa sotto una piog- 
gia battente. La gente di Ri- 
dotti si vergogna. Si vergo- 
gna forse di quel cuscino'di 
fiori che è ai piedi della tom- 
ba di Cristina: «gli zii Miche- 
le, Maria e figli» zio Michele 
continua a dichiararsi inno- 
cente. 


IL RAGAZZO CHE SI E'AUTOACCUSATO : 
Figlio fragile di un padre-padrone 


Mauro ha sostenùto per cinque ore la sua versione 


Dall’inviato 


Carlo Parmeggiani 


BALSORANO — Storia di 
un bambino difficile e di un 


padre padrone. Di un pic-. 


colo eroe, come lo ha defi- 
nito il sostituto procuratore 
della Repubblica di Avez- 
zano, e di un uomo rude 
nei gesti e nei modi, autori- 
tario con itre figli, fin quasi 
ad intimorirli con la sua 
stessa presenza. Basta 
questo a spiegare la tena- 
cia e la disperazione con 
cui per oltre 5 ore, Mauro 
Peruzza ha continuato ad 
accusarsi dell’omicidio di 
Cristina Capoccitti? «Cre- 
do di no-— spiega don Ric- 
cardo Stallocca, parroco di 
Balsorano e insegnante di 
religione di Mauro — cre- 
do che tutto abbia origine 
in un ambiente sociale cul- 
turalmente povero, quasi 
primitivo, in cui la madre 
tace e acconsente pur di 
salvare la famiglia, e in cui 
i figli vengono usati né più 
né meno come braccia che 
portano ricchezza». 

Lassù, fra le montagne del- 


la Marsica, in quel pugno - 


di case a pochi chilometri 
da Balsorano, il tempo in 
effetti sembra essersi fer- 


mato anche se, a' fianco, 


delle vecchie case in pie- 
tra, cominciano a spuntare 
le villette costruite con an- 
ni di sacrifici e con le ri- 
messe degli emigrati in 
mezzo mondo. Sì, perché 
da questa povera terra, fi- 
no a pochi anni fa, si pote- 
va solo partire. Anche Mi- 
chele Perruzza aveva volu- 
to tentare la fortuna. E ave- 
va scelto l'Australia, la ter- 
ra dell’oro come tanti com- 
paesani l'avevano descrit- 
ta. R 

Parte con Maria, la moglie, 
e due fratelli, Natalino e 
Domenico. Ritorna nel ’79, 
qualche soldo in tasca e 2 
figli, Daniele e Mauro, di 
appena 2 anni. Nell’82 na- 
scerà anche Francesco. 
«Gli anni passati a Perth — 
conferma un parente stret- 
to — lo hanno profonda- 
mente segnato: Sembrava 
quasi un altro uomo». L'e- 
sperienza accumulata, e la 
scarsità di manodopera 
specializzata, consentono 
a Michele Perruzza di tro- 
vare facilmente lavoro co- 
me muratore carpentiere 
in diverse imprese della 


i TROVATO DALLA POLIZIA A PALERMO ASSIEME A DROGA 
Deposito della mafia con micidiali ordigni 
Gli stessi del fallito attentato a Falcone 


PALERMO — Sono -ragione- 
volmente di pertinenza della 
mafia tre chilogrammi di eroi- 
na e l'esplosivo trovati dalla 
polizia in. una ‘Ccasupola del 
«Borgo», popolare quartiere 
del centro storico: di Palermo, 
Secondo la «squadra mobile», 
che ha arrestato una persona 
di cui non ha fornito il nome 
(l'operazione non si è conclu- 
sa), l'alloggio sarebbe un «de- 
posito» delle cosche, da dove 
gli.stupefacenti verrebbero poi 
smistati alle varie «famiglie». 
L'eroina sequestrata farebbe 
parte di una partita di recente 
raffinazione e avrebbe garan- 
tito «entrate» di circa 4 miliar- 
di. Gli esperti della «scientifi- 
ca» stanno intanto valutando 
caratteristiche e modalità 
d'impiego del materiale esplo- 
sivo, compresi ordigni già 
pronti all'uso, sia attraverso 
una miccia, sia utilizzando im- 
pulsi di un radiocomando. In 
questo contesto si sta vaglian- 
do l'ipotesi che «Cosa Nostra» 
stesse preparando un attenta- 
to. 


Sarebbe esclusa una connes- 
sione. nel capoluogo siciliano 


il sequestro di tre chilogrammi 
e mezzo di eroina a due citta- 
dini dello Sry Lanka (arresta. 
ti), che l'avrebbero importata 
in Sicilia: per ricavarne dalla 
Vendita i proventi per l'acqui- 
sto di armi per. i guerriglieri 
dell’etnia «Tamil», la minoran- 
za cattolica che nel loro Paese 
si oppone alla maggioranza 
musulmana dei «cingalesi». 

Il sequestro operato a Paler- 
mo—come ha puntualizzato il 
capo della «squadra mobile» 
Arnaldo La Barbera — riman- 
da a «preoccupanti scenari» 
soprattutto dall'analisi del ma- 


. teriale esplosivo recuperato. 


Due gli ordigni, già confezio- 
nati, Uno dei quali particolar- 
mente «allarmante». 

E' uncilindro metallico riempi- 
to di Quattrocento grammi di 
«pentrite», la cui capacità di- 
fompente, specialmente com- 
presso, è di uno a dieci rispet- 
to al tritolo. Il contenitore con 
la miscela esplosiva, correda- 
to di una impugnatura che ne 
dovrebbe favorire la colloca- 


zione — sostiene La Barbera ‘ 


— «Sarebbe in grado di radere 


al suolo un intero edificio e 
consente a livello ipotetico di 
fare paralleli con attentati non 
portati a termine nel recente 
passato». 
Il riferimento è al fallito tentati- 
Vo dell'estate scorsa di ucci- 
dere il procuratore aggiunto di 
Palermo Giovanni Falcone con 
lo scoppio di una borsa conte- 
nente esplosivo. Il magistrato 
è peraltro titolare dell'inchie- 
Sta connessa con questa ope- 
razione della polizia. 
L'altro ordigno, benché a base 
di «pentrite», è stato giudicato 
meno devastante in quanto co- 
Stituito da un involucro di car- 
tone. 
Gli investigatori hanno localiz- 
zato le bombe dopo l'arresto 
di un «corriere», Mauro Lonar- 
do, 22 anni, bloccato ieri appe- 
na sceso da un treno prove- 
niente dal Nord Italia. Quando 
è stato ammanettato, era in 
possesso di una sacca con due” 
chili di eroina: gli altri mille 
ME cli esplosivi sono 
i nel si io- 
«deposito», 1 0° alloggio 
La polizia ha inoitre seque- 
strato mezzo chilogrammo di 


cocaina, un centinaio di gram- 
mi di eroina «bianca» (ulterio- 
re raffinazione della «brown 
sugar»), guanti da chirurgo e 
mascherine anti-smog (presu- 
mibilmente utilizzati per il pro- 
cesso di raffinazione), due ri- 
voltelle calibro «38» e «45» con 
la matricola cancellata. Tra il 
materiale «inedito», una serie 
diversificata di silenziatori, 

L'indagine — come ha sottoli- 
neato il questore Fernando 
Masone — è in «pieno svilup- 
po e l'autorità giudiziaria sta 
valutando la posizione di alcu- 
ne persone coinvolte per ac- 
certarne le implicazioni». Gli 
inquirenti ipotizzano una «in- 
veresione di tendenza» all’in- 
terno della mafia. Per motivi di 
carattere «tecnico» (mancan- 
za di manodopera «specializ- 
zata»), logistico (impossibilità 
di impiantare laboratori per il 
maggior controllo delle forze 
dell'ordine), «strategico» (le 
cosche all'esterno si proietta- 
no come estranee alla tradi- 
zionale attività), le «famiglie», 
da esportatrici sono diventate 
importatrici di stupefacenti. 


LO SCIATORE AZZURRO MORTO A LAKE PLACID NEL ?79 


La fine di David, medici a giudizio 


AOSTA — Con il rinvio a giudi- 
zio di tre medici'e il prosciogli- 
mento (per non aver commes- 
so il fatto) dei tecnici federali 
Erich Demetz e Joseph Mess- 
ner,-si è conclusa l'istruttoria 
penale per la morte di Leonar- 
do David, lo sciatore azzurro 
morto.il 26 febbrajo 1985 dopo 
sei anni di coma, conseguente 
‘a una caduta durante la «preo- 
'limipica» del tre marzo ‘79. a 
Lake Placid. 
Dovranno rispondere di omici- 
dio colposo: il prof. Alberto 
Dorizzi, residente a Bergamo, 
all'epoca primario di neuro- 
chirurgia all'ospedale di Lec- 
co; il prof. Danilo Tagliabue, 
anch'egli abitante a Bergamo, 


presidente della commissione 
medica Fisi (Federazione ita- 
laina sport invernali), e il dot- 
tor Massimo Paleari, di Mila- 
no, medico accompagnatore 
della nazionale italiana nella 
trasferta statunitense. 
Secondo il dispositivo di rinvio 
a giudizio, hanno agito con 
«negligenza, imprudenza e 
imperizia» perché hanno con- 
sentito a David di gareggiare a 
Lake Placid, nonostante fosse 
in non perfette condizioni fisi- 
che, a causa di una caduta av- 
venuta a Cortina il 16 febbraio 
precedente. 

Per il giudice Franciolini — 
che fa sua la perizia del prof. 


, Macchiarelli — i coaguli di 


sangue riscontrati nel cervello 
di David, durante la prima ope- 
razione nell'ospedale di Bur- 
lington) dal prof. Henry Schmi- 
dek sono conseguenza dell'in- 
cidente di Cortina e, non —co- 
me disse lo stesso Schmidek 
ai giudici milanesi, davanti ai 
quali padre, madre e sorella di 
David avevano citato per dan- 
ni dirigenti della Fisi e medici 
— della caduta di Lake Placid, 
avvenuta poche ore prima; il 
giudice istruttore considera 
falsa la testimonianza del me- 
dico statunitense, che però 
non sarà inquisito perché l'e- 
ventuale reato è prescitto. 

A Dorizzi — che effettuò la vi- 
sita specialista dopo la cadù- 


ta di Cortina — viene perciò 
contestato di non aver compiu- 
to tutti gli esami indispensabili 
e di essere stato generico nel- 
le «raccomandazioni» ai colle- 
hi medici; anche Tagliabue 
sarebbe stato «oltremodo ge- 
nerico» nelle sue indicazioni a 
Paleari; quest'ultimo, infine, 
negli Stati Uniti avrebbe 
«omesso di sottoporre David 
ad accurata osservazione e a 
nuovi accertamenti», 

Il processo si svolgerà proba- 
bilmente verso marzo-aprile 
del prossimo anno; se non si 
arriverà alla sentenza definiti- 
va entro.il ‘93, gli eventuîli 
reati cadranno in prescrizio- 
ne. 


La piccola Cristina 


capitale. Con i figli è duro, 
severo; esigente. Inflessi- 
bile, pretende che lo aiuti- 
no in cantiere ora che, ac- 
cumulato qualche rispar- 
mio, può permettersi di av- 
viare i lavori per la costru- 
zione di una nuova villetta 
a fianco di quella della fa- 
miglia Capoccitti. Fri 

Chi ne fa le spese è proprio 
Mauro, bambino dal carat- 
tere difficile, cui la povertà 
dell'ambiente e, l'assenza 
di colloquio con il genitore 
impediscono un equilibra- 
to sviluppo. Alle elementa- 
ri la maestra chiede addi- 


« rittura che al.piccolo venga 


affiancata un'insegnante di 
sostegno. Il passaggio alle 
scuole medie si trasforma. 
in una piccola. tragedia. 
Mauro sembra non voler 
assorbire proprio nulla, al- 
la preside, Natalia Manna, 
e al collegio dei docenti 
non resta altro che fargli ri- 
petere il secondo anno ri- 


CAMORRA 
Preso in Brasile 
il boss 

della droga 
Ammaturo 


NAPOLI — 1] presunto «boss» 
della camorra, Umberto Am- 
maturo, 49 anni, ritenuto a ca- 
po di una potente organizza- 
zione per il traffico internazio- 
nale di stupefacenti, è stato ar-. 
restato in Brasile dalla polizia 
locale. L'arresto risale a saba- 
to scorso ed è stato annuncia- 
to oggi ai carabinieri del grup- 
po «Napoli uno» che da tempo 
erano sulle tracce di Ammatu- 
ro. Questi, arrestato in località 
Gobernator Valadores, nello 
stato di Minas Gerais, a 1200 
chilometri da San Paolo, era 
latitante dal 31 maggio 1987. — 
Umberto Ammaturo, che nei 
primi anni '80 è stato tra i «fon- 
datori». della «Nuova, fami- 
glia», il cartello di clan che si 
opponeva alla «Nuova camor- 
ra» di Raffaele Cutolo, è ricer- 
cato su mandato di cattura del 
tribunale di Napoli emesso 
nell'88 per traffico internazio- 
nale di stupefacenti. 5 

In precedenza, per lo stesso 
reato. e per l'accusa di asso- 


*ciazione camorristica era sta- 


to condannato a 17 anni di re- 
clusione | «il procedimento 
pende attualmente davanti al- 
la corte di cassazione). Un'al- 
tra condanna a sei anni gli era 
stata poi inflitta in primo grado 
per detenzione di stupefacen- 
ti, 

Scarcerato per decorrenza dei 
termini di custodia cautelare, 
era stato inviato in soggiorno 
obbligato a Mondovi (Cuneo), 
da dove è fuggito nel maggio 
dell'87 facendo perdere le sue 
tracce. Secondo quanto accer- 
tato dagli investigatori, in que- 
sti tre anni di latitanza Amma- 
turo ha diretto dal Sud Ameri- 
ca e dal Nord-Africa l'importa- 
zione di ingenti partite di dro- 
ga, in prevalenza cocaina, po- 
nendosi al centro di fiorenti at- 
tività imprenditoriali soprattut- 
toinPerùeinBrasile. * 
Ammaturo fu'coinvolto nell'in- 
chiesta sull'uccisione del cri- 
minologo Aldo Semerari, il sui 
cadavere decapitato fu trovato 
nell'aprile dell'82 a Ottaviano 
(Napoli), la cittadina del 
«boss» Raffaele Cutolo. 


volgendo al Provveditore 
la richiesta di un aiuto par- 
ticolare. «Perfino io, che 
non boccio mai, e che cer- 
co di avere il massimo col- 
loquio con i miei alunni — 
conferma don Riccardo — 
non sono mai riuscito nep- 
pure ad avviare un collo- 
quio col piccolo. E' un bam- 
bino molto introverso, so- 
spettoso, quasi oppresso 
dalla figura paterna». 

Severo. con i figli, schivo 
con i compaesani, Michele 
Perruzza sembra invece 
molto legato alla famiglia 
di Cristina. «Formavano 
quasi una famiglia sola», 
commentano al bar di Ca- 
se Castelle. «Aveva aiutato 
il cognato Giuseppe a co- 
struire la casa, gli aveva 
dedicato ore e ore di lavo- 
ro». Una settimana fa Da- 
niele, il più grande di fami- 
glia Perruzza, era partito 
per il servizio di leva e tutti 
i parenti, anche lo zio Mi- 


| chele e la sua famiglia, si 


erano ritrovati per festeg- 
giare il nipote. Una spa- 
ghettata in allegria, Miche- 
le appariva gioviale e pie- 
no di voglia di scherzare 
con Cristina e Samuele, i 
due nipotini . prediletti, 
quelli che per anni aveva- 
no frequentato la sua casa. 
Perché Mauro, apparente- 
mente indolente, con quel- 
la dolcezza che viene da 
una scarsa Voglia di appro- 
fondire la realtà che ci cir- 
conda, ha saputo resistere 
per ore al fuoco di fila delle 
domande degli inquirenti? 
Perché si è accusato di un 
delitto così grave, feroce, 
sproporzionato? In paese 
molti si interrogano sull’at- 
teggiamento della. madre 
di Mauro. Sussurra un pa- 


. rente prossimo della fami- 


glia, nella cui abitazione — 
Maria e Mauro si sono rifu- 


\giati ieri dopo la lunga not- 


te della confessione: «Vo- 
leva salvare il marito a 
scapito del figlio». Ma nes- 
suno può ancora dire con 
certezza se sia stato un 
malinteso senso dell’auto- 
rità ad «obbligare» Mauro © 
‘ad autoaccusarsi, un modo 
per farsi finalmente appro- 
vare dopo gli eventi scola- 
stici e le accuse di essere 
uno scansafatiche. «Non è 
improbabile», commenta il 
maresciallo dei carabinie- 
ri. 


IN NOVEMBRE IL PROCESSO AL FIGLIO DI AGNELLI 


Slitta l'udienza di Edoardo 


Il giovane si dice vittima della trappola tesagli da uno spacciatore 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


MALINDI (Kenia) — L'occhio 
azzurro perso nel blu cobal- 
to. dell'Oceano Indiano, 
Edoardo Agnelli, verso mez- 
zogiorno di ieri, sta seduto 
su un tronco sotto una bou- 
ganville ai bordi della spiag- 
gia, là dove finisce il parco 
dell’hote Withe Elephant: 
«Sì, sono sereno. Fiducio- 
so». E fa segni sulla sabbia 
con la sottile canna di.bam- 
bù, che gli dà l'aria di un pro- 
feta, mentre i giornalisti gli 
stanno accovacciati intorno 
e ‘già sanno che l'udienza 
odierna del processo è stata 
spostata e dovrebbe tenersi 
l'11 o il 28 novembre prossi- 
mi. 

Edoardo si accarezza i ric- 
cioli della rossa barba:e, pri= 
ma di un'altra domanda, par- 
te lancia in resta in una lun- 
ghissima predica sulla droga 
e la situazione nel Golfo Per- 
Sico «però non ho mai scritto 
a Saddam Hussein. E non lo 
farò». 

Parla con tranquillità e, a 
Volte, sembra ispirato quan- 
do condisce il tutto con varia 
Umanità. L'unico, impercetti- 
bile fremito, ho l’impressio- 
ne di coglierlo quando do- 
Mando: perché, per ben 
Quattro giorni dalla sua scar- 
cerazione, è rimasto in silen- 
zio evitando i giornalisti? «lo 
ero sempre qui. Dovevate 
cercarmi. E poi io tengo mol- 
to a che papà stia tranquillo. 
lo tengo molto a quella per- 
sona». Suo padre sappiamo 
che le ha telefonato parec- 
chie volte. «E' vero. Ho senti- 
to che papà è un po' nervoso, 
Ditegli di ‘stare tranquillo. 
Perché se sta nervoso si ri- 
flette su di me. Mi fa stare 
male». Ma torniamo alle bat- 
tute iniziali. quando Edoardo, 
approvando l'intervento 
americano e multinazionale 
nel Golfo, sottolinea: «Ci sia- 


INCHIESTA . 
Il delitto 
in ospedale 


L'AQUILA — La procura 
della Repubblica presso 
la pretura dell'Aquila ha 
avviato uno «scambio di 
informazioni» con la pro- 
cura presso il Tribunale 
per i minorenni dell’A- 
quila riguardante le in- 
dagini sull'omicidio di 
Domenico La Canale; di 
5 anni, avvenuto nel re- 
parto di neuropsichiatria 
infantile dell'ospedale 
«Santa Maria di Colle- 
maggio» nella notte tra . 
martedì e ‘ mercoledì 
scorsi e del quale è ac- 
cusato A. N., di 15 anni, 
anch'egli ricoverato 
presso lo stesso reparto. 
Il procuratore della Re- 
pubblica presso la pretu- 
ra. dell’Aquila, Paolo 
Summa, ha'infatti reso 
noto di aver avviato sue 
indagini sull'omicidio 
per accertare l’eventua- 
le responsabilità nella 
Vicenda di persone mag- 
giorenni. La posizione 
del minorenne A. N., in- 
fatti, è esaminata dal Tri- 
bunale per i minorenni il 
cui giudice per le indagi- 
ni preliminari, Silvia Fa- 
brizi, ne ha già confer- 
.mato il fermo e disposto 
il ricovero nello stesso 
reparto. 

Un rapporto contenente 
confidenze fatte da A. N., 
a uno dei carabinieri che 
da venerdì scorso lo 
piantonano sarà inviato 
al procuratore della Re- 
pubblica presso il Tribu- 
nale dei minorenni del- 
l'Aquila, Duilio Villante. 
Secondo indiscrezioni, il 
ragazzo per la prima vol- 


Ì .ta avrebbe fatto parziali 


ammissioni di responsa- 
bilità nella morte del pic- 
colo Domenico. Sinora,. 
infatti, A. N. aveva sem- 
pre negato di aver ucci- 
so il bambino. Scarso. 
credito, ‘ intanto, hanno 
trovato tra gli investiga- 
tori le accuse rivolte du- 
rante i funerali del figlio 
da Antonio La Canale, 
attualmente rinchiuso in 
carcere a Torino. Secon- 
do il pregiudicato, A. N. 
sarebbe innocente e l'o- 
‘micidio sarebbe da attri- 
buire a una «vendetta 
trasversale» della mafia, 
che avrebbe così voluto 
colpire l’uomo.. 


mo anche noi italiani. Sia pu- 
re per ultimi». 

Ma, ecco il tema della droga, 
con.la polemica fra Edoardo 
e Craxi: «Ho incontrato Craxi 
Perché, gentilmente, papà 
me l’ha presentato a casa 
sua. Ma con tutti gli scambi 
di opinione che ho avuto con 
lui, non sono riuscito a farlo 
desistere. Mi ha molto delu- 
so perché sulla legge della 
droga non ha voluto sentire 
santi per far passare una 
legge che criminalizza i tos- 
sicodipendenti. Ha preferito 
ascoltare Muccioli, che trat- 
tiene i tossici in una fattoria, 
li ghettizza, e non Don Mario 
Picchi, con il quale io colla- 
boro in Italia al recupero dei 
drogati». Edoardo vorrebbe 
continuare sul tema, ma rie- 
sco a fermarlo: come sono 
stati questi due giorni di pri 
gione a Malindi, da lunedì a 
mercoledì scorsi? Inscalfibi- 
le: «Certo, non ero a casa 
mia. Ho dormito per terra, in 
un corridoio bagnato, e mi 
hanno morsicato le. cimici. 
C'erano con me stupratori e 
ogni altro tipo di delinquenti. 
Di notte venivano portati 
dentro gli ubriachi che schia- 
mazzavano per ore. Pensate 
che c'erano anche i due gio- 
vani arrestati con me. E, allo- 
ra, io mi domando a cosa 
può servire mandare i tossici 
in galera a contatto con tanti 
delinquenti. Di sicuro, non a 
recuperarli», 

Perché lei ha scelto Malindi 
per la sua attività contro la 
droga? «Quando vengo in 
Kenia io vivo a Watamu. E ho 
preso contatto con la squa- 
dra narcotici della polizia di 
Malindi per collaborare a 
stroncare la diffusione delle 
droghe pesanti. Che è una 


moda portata da noi europei. 


Ma stroncare spiegando che 
fa male, discutendo, convin- 
cendo, non con la prigione», 
Prigione dove lei è finito: 


etneo 
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perché? «E' stato un tranello 
e ve lo spiego. Tempo fa, a 
Watamu, ho sorpreso un gio- 
vane australiano che si è 
iniettato l'eroina davanti a un 
gruppo di ragazzi tra cui al- 
cune giovani di vent'anni. Ho 
cercato ‘di. dissuaderlo, ma 
lui mi ha risposto male. Allo- 
ra sono andato dalla polizia 
pregandoli di allontanare dal 
Kenia quell’australiano. Si 


vede che il suo spacciatore . 


se l'è presa male e mi ha te: 
so un tranello. C'è stata una 
soffiata e, mentre con quei 
due giovani arrestati con me, 
ero in quella casa, è arrivata 
la polizia. Gli agenti, addos- 
so a noi non hanno trovato 
nulla, ma, nella stanza ac- 
canto c'era un pacchetto di 
sigarette con. dentro’ 0,30 
grammi di un distillato -di 
morfina. Così ci hanno porta- 
ti in prigione». 

Un impercettibile sospiro: 
«Spero solo che questa mia 
esperienza nelle prigioni ke- 
niote mi aiuti a far capire che 
la galera rion serve a recu- 
perare i drogati. Neppure in 
Italia». 

Questa vicenda rende diffici- 
le il suo soggiorno in Kenia? 
«lo credo che, nell’ambito 
della legge, la polizia può 
proteggermi. Inoltre, tra 
qualche giorno, dovrei poter 
tornare in Italia. Dopo, andrò 
in Egitto», 

- Edoardo ora saluta e si al- 
lontana. Alle 14 arriva il suo 
avvocato italiano, Giovanni 
Le Pera. Che è di poche pa- 
role: «La quantità di droga 
trovata dalla polizia non è di 
300 grammi, ma di 0,3. Quin- 
di è una quantità infinitesi- 
‘male ed è una mistura di cui 
non si conosce la percentua- 
le esatta di sostanza stupefa- 
cente; la sostanza non è sta- 
ta trovata addosso a Edoar- 
do, né nella sua stanza, nep- 
pure nella stanza dei. due 
giovani che erano con lui. 


DALL'ITALIA 


Imprenditore 
ucciso a Lodi 


LODI — Un imprenditore 
di Lodi, Domenico Alam- 
pi, 37 anni, è stato trova- 
to morto la notte scorsa 
davanti. al capannone 
della sua ditta di serra- 
menti a Lodi Vecchio. 
L'uomo, che era origina- 
rio di Ravagnese (Reg- 
gio Calabria), è stato uc- 
ciso da quattro colpi di 
pistola. 


Eroina 
in un’aiola 


FIRENZE — Più di un et- 
to di eroina, confeziona- 
ta in sei involucri di pla- 
stica, è stata scoperta da. 
un giardiniere del Comu- 
ne di Firenze, mentre an- 
naffiava le aiuole di una 
piazza nella zona di No- 
voli. 


Trovati due 
quadri rubati 


PERUGIA — Due quadri 
rubati 14 anni fa in una 
villa di Roma sono stati 
recuperati dai carabinie? 
ri di Perugia. | dipiAti 
‘erano nascosti nella cas- 
saforte della villa di un 
albergatore di Perugia, 
del quale non è stato re- 
so noto il nome, 


Protestano 
i gondolieri 


VENEZIA — Protesta dei 
gondolieri per il trasferi- 
mento del terminal turi- 
stico da piazzale Roma 
al Tronchetto: hanno 
messo in secco,due gon- 
dole, una sulla riva, l'ai- 
tra sul ponte «Papadopo- 
li». Per i prossimi giorni 
hanno minacciato di in- 
terrompere iltransito nel 
Canal Grande. 


Spacciava 
con il figlio 


'MARINA DI PIETRASAN- 
TA — S'incontrava con 
compratori di. eroina 
portando con sè il figlio 
di tre anni. La polizia l'ha 
bloccato sul lungomare- 
di Marina di Pietrasanta 
mentre era con il figlio- 
letto. Della donna sono 
State rese note solo le 
iniziali: B.B. 33 anni, ori- 
ginaria di Camaiore ma 
abitante a Pietrasanta. 


$ 


CASTELGANDOLFO — E' 
durato oltre tre ore l’incontro 
| di ieri tra il Papa e Lech Wa- 
lesa. Il portavoce vaticano 
Joaquin Navarro Valls ha ri- 
ferito che il leader di Solidar- 
nosc ha illustrato al Pontefi- 

| ce una panoramica della si- 
. tuazione attuale in Polonia, 
Situazione — nella spiega- 
zione di Walesa — di una so- 
Cietà libera e pluralistica pie- 
ha di speranze per il futuro. 
Dopo il colloquio, inun breve 
incontro con i giornalisti, a 
Chi gli ha chiesto se il Gio- 
Vanni Paolo Il avesse in qual- 
Che modo espresso un ap- 
Poggio esplicito alla sua bat- 
taglia politica in Polonia, Wa- 
lesa ha risposto: «Abbiamo 
Parlato di politica nel senso 
Che la politica fa parte della 
Vita, ma all’interno di consi- 
derazioni più generali sul 
luolo del Cristianesimo e di 
Altri temi. Il Santo Padre è 
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LEOLUCA ORLANDO ALL’ASSISE DI TRENTO — 


«lo sono meglio» 


| Alla ricerca di consensi nella sinistra democristiana 


REAZIONI 
’Pericolosa 
involuzione’ 


MILANO — «Ormai non 
ci sono più margini di 
mediazione tra la sini- 
stra della Dc è la segre- 
teria Forlani: bisogna 
andare a un chiarimento 
di fondo e definitivo con 
un congresso straordi- 
nario». E' questo il 
«messaggio politico» 
che Paolo Cabras, espo- 
nente nazionale. dell’a- 
rea Zac, affida a una in- 
tervista pubblicata oggi 
sul quotidiano economi- 
co «Italia Oggi», 

Gerardo Bianco, in un 
articolo che appare su 
«Il Giorno» ‘invece «una 
pericolosa involuzione 
della sinistra democri- 
stiana che, pure, ha rap- 
presentato nella vita del 
partito la parte più atten- 
ta non solo alla cultura 
politica, ma anche alle 
questioni di ordine inter- 
nazionale. Basti ricorda- 
re Pistelli e Marcora». 
«Oggi — continua l'on. 
Bianco — qualcosa si è 
appannato. L'orizzonte 


si è ristretto alla compe- 


tizione interna, in una 
diatriba verbale senza 
oggetto, con una strana 
quanto inconcludente 
polemica sulla subalter- 
nità della Dc al Psi. E 
dunque, in atto, all’inter- | 
no, una contesa dai con- 
torni .inafferrabili, per- 
ché priva di aggancio 
reale a principi, a visioni 
generali più ampie, op- 
pure a politiche alterna- 
tive». 

«Gli stessi argomenti — 
scrive l'on. Bianco — 
agitati, attualmente dalla 
sinistra (e non da tutta) 
nonle appartengono, co- 
me, per esempio, la ri- 
forma elettorale. Sulle 
questioni istituzionali 
questa componente ha 
suggerito solo una mo- 
dalità di attuazione: il 
patto costituzionale: ma 
non ha mai prodotto al- 
cunché in termini di pro- 
poste legislative. Si è 
creato, così, un clima 
pervaso da reciproche 
incomprensioni di chi 
annuncia appunto l'apo- 
calisse del partito espri- 
mendo umori più che 
elementi di fatto e di chi, 
al contrario, vede solo 
volontà di rivincita e 
scarsi spazi per la ragio- 
nevolezza». 


WALESA DAL PAPA 
La Polonia di oggi 
guarda al futuro 


L'incontro del Papa con il leader di Solidarnose Lech 
Walesa leri mattina a Castelgandolfo. 


uno al mondo e deve servire 
È tutti, anche ai non creden- 
La 

Già domenica il Papa, nell’o- 
melia dedicata alla festa del- 
la Madonna di Jasna Gora, 
aveva anticipato i temi di cui 
avrebbe parlato con Walesa. 
Nel rendere omaggio a Soli- 
darnosc e al suo ruolo. pio- 
nieristico per la democrazia 
polacca e per i grandi cam- 
biamenti in tutto l'Est euro- 
‘peo, Giovanni Paolo Il aveva 
esortato la Polonia di oggi a 
mettere in atto gli impegni 
cristiani, presi dall'episco- 
pato polacco nel '56 di fronte 
alla Madonna di Jasna Gora. 
Tali impegni, aveva spiega- 
to, vanno dalla difesa del di- 
ritto alla vita alla lotta contro 
il «permissivismo morale», 
contro «ogni falso concetto 
di libertà», e per tutelare la 
religione e il suo insegna- 
mento nella scuola polacca. 


AlPex sindaco di Palermo non dispiacerebbe 
rifare l’esperienza di De Mita: segretario 
della Democrazia cristiana e presidente 

del Consiglio nello stesso tempo. Intanto, 
senza troppi complimenti, auspica che Forlani 
si dimetta. In tema di politica estera, poi, 

non condivide le scelte fatte da Andreotti. 


Dall’inviato 
Itti Drioli 


TRENTO — Via De Mita: mol- 
to meglio Orlando. Via Forla- 
ni: Orlando al posto suo. E 
Vada via anche Andreotti: 
Orlando lo può sostituire. 
L'ex sindaco di Palermo non 
è proprio così esplicito, ma è 
questo il succo delle risposte 
che dà ai giornalisti accorsi 
in massa alla sua «conven- 


, tion». E si intuisce pure che 


non gli dispiacerebbe rifare 
il bis dell’«avellinese»: insie- 
me segretario della Dc e pre- 
sidente del Consiglio. Sarà 
l'effetto folle, fatto è che Leo- 
luca «il megalomane», come 
l’ha definito «Il popolo», si 
propone alla ribalta naziona- 
le e senza mezze misure. 
Senza freni. E si sente così 
forte da non escludere nem- 
meno di poter raccogliere 
500 mila firme per fare un re- 
ferendum sulla legge 
Mammì, e abrogarla. 

E' arrivato il giorno dell'inve- 
stitura. Nasce ufficialmente 
l’«orlandismo». Sono venuti 
in 700 a Trento per il battesi- 
mo di quella che nonsisase 
è una nuova corrente o un 
nuovo partito. Che «in certe 
realtà può essere l’una o l'al- 
tro». Che si chiama «rete» e 
per ora è la. base di lancio 
per Orlando dentro la sini- 
stra Do. 

Sempre qui, nel Trentino, si 
terrà da venerdì il convegno 
annuale dell’area che fu di 
Moro e ora è dialmeno quat- 
tro capi: De Mita, Bodrato, 
Martinazzoli, Goria. Orlando 
si proporrà come la «sintesi» 
di tutti. Se proprio nonfilasse 
così liscia, spera di diventa- 
re almeno il quinto. La riu- 
nione degli «orlandiani d’Ita- 
lia» serve proprio a questo: a 
una specie di conta delle tes- 
sere, Con questo «pacchet- 
to» si presenterà a Lavarone 
tentando di condizionare esi- 
ti a dibattito. 

«Oggi non siamo qua per co- 
struire una rete, ma per regi- 
strare la presenza. La rete 
dei cattolici democratici che 
vogliono una politica vivibile 


e un potere responsabile c'è 
già. Bisogna solo darle voce. 
E ha tutti i numeri per candi- 
darsi alla guida del Paese». 
«Ma come fare questa lunga 
marcia? Intanto chiarendo il 
discorso della leadership 
nella sinistra Dc». Porteremo 
il nostro documento a Lava- 
rone. lo e i miei amici voglia- 
mo dare fino in fondo il no- 
stro contributo. Le leaders- 
hip nascono dai contenuti, 
dai programmi e dalla capa- 
cità di comunicarli». Ovvero: 
per ora nessuno può vantar- 
ne una, mentre Orlando, si 
sa, come «comunicatore» si 
è rivelato imbattibile. Secon- 
da tappa: la segreteria. «Non 
capisco perché dovrei rifiu- 
tarmi, se ci fosse un quadro 
di convergenza adeguata su 
una linea riconoscibile come 
quella del cattolicesimo de- 
mocratico». Farei il segreta-. 
rio della Do — aggiunge — 
nella misura in cui questo 
non disperdesse un patrimo- 
nio. 

Intanto però bisogna che 
Forlani se ne vada: e non è 
detto che per questo si deb- 
ba aspettare il Congresso. 
Se l'onorevole Forlani ritie- 
ne di poter portare il partito 
in queste condizioni al pros- 
simo congresso, prima si di- 
mette, meglio fa». | «nodi» 
della Dc dovranno essere 
aggrediti subito: «Mi aspetto 
un dibattito assai serrato dal 
Consiglio nazionale». 

E Andreotti? Che per lui sia 
come il diavolo è risaputo. 
Ma ora dice anche come fa- 
rebbe al posto suo. Le navi 
nel Golfo Persico, a esem- 
pio: «Se fossi stato un depu- 
tato avrei votato a favore del 
governo. Ma come capo del 
governo avrei cercato di da- 
re un segnale differenziato 
dagli altri Paesi, e avrei lavo- 
rato per il non intervento». In 
questo dice di trovarsi d'ac- 
cordo con Ingrao. 

leri intanto si è svolta a Pa- 
dova una riunione di parla- 
mentari, consiglieri regiona- 
li e dirigenti di partito della 
sinistra de del Nord est (Tri- 
veneto ed Emilia Romagna). 


MEETING DELL’AMICIZIA 

Il criptocomunismo rumeno 
e la tragedia di Nagasaki 
fra i temi per i «ciellini» 


RIMINI — Doina Cornea, no- 
ta dissidente romena, Hitos- 
hi Motoshima, sindaco di Na- 
gasaki, Augusto Del Noce, il 
filosofo scomparso l’anno 
scorso a cui il Meeting del- 
l'amicizia ha dedicato ieri 
sera un omaggio, don Pieri- 
no Gelmini, fondatore della 
«Comunità incontro» per il 
recupero dei tossicodipen- 
denti: personaggi ed espe- 
rienze apparentemente lon- 


‘tane che ieri la manifestazio- 


ne riminese ha presentato 
collegandoli con un ideale 
«filo rosso». Se Doina Cor- 
nea — come ha spiegato il 
portavoce Robi Ronza nella 
quotidiana conferenza stam- 
pa — costituisce assieme a 
Walesa «il segno esemplare 
della posizione con cui il cri- 
stiano si situa nella storia», 
la stessa cosa si può dire del 
sindaco cattolico della città 
martire giapponese, il quale, 
per aver posto il problema 
della responsabilità del suo 
Paese. nell'ultima guerra 
mondiale, ha subito un atten- 
tato da un gruppo dei estre- 
ma destra. 

Cornea, che domenica ave- 
va denunciato con forza le 
Caratteristiche del comuni- 
smo, ieri ha commentato un 
articolo apparso su «Le Mon- 
de» in cui — ha detto — si 
rivela che l’attuale governo 
romeno è nato attraverso 
una serie di complotti. Si è 
voluto far credere — ha detto 
la dissidente — che quelli 
del comitato esecutivo poi 
entrati nel governo fossero 
un' emanazione della rivolu- 
zione che coincideva con la 
rivolta popolare. Invece il 
giornale francese racconta 
che quelli del comitato ese- 
cutivo stavano preparando 
da tempo complotti militari, 
due dei quali falliti alla fine 


del '70 e all’inizio dell'80. 
Mentre gli intellettuali, con i 
loro scritti, preparavano alla 
luce del sole le coscienze al- 
la lotta contro il regime, loro 
combattevano in modo sot- 
terraneo e, mentre complot- 
tavano, hanno appoggiato 
per due volte le rielezioni di 
Ceausescu. Quindi hanno 
solo approfittato dei movi- 
menti popolari spontanei e 
Oggi questi comunisti sono di 
Nuovo al potere, nonostante 
la resistenza del popolo. A 
Un potere comunista se ne è 
sostituito un altro criptoco- 
munista», 

Da parte sua il sindaco di Na- 
gasaki ha lanciato un forte ri- 
chiamo alla pace e al disar- 
mo nucleare, aggiungendo 
però che non lanciare le 
bombe vuol dire anche lotta- 
re contro il sottosviluppo. 

In un incontro con i giovani 
ciellini prima e poi in confe- 
renza stampa, don Gelmini 
ha difeso lo spirito dì «scuola 
di vita» che anima i suoi 104 
centri che accolgono, in Ita- 
lia e all'estero, tremila tossi- 
codipendenti, e ha detto che 
rifiuterà i soldi dello Stato se 
verranno posti vincoli che 
snatureranno il lavoro delle 
comunità, À 
Del Noce, come ha spiegato 
uno dei suoi allievi, Massimo 
Borghesi, ha approfondito 
più di ogni altro il tema della 
secolarizzazione e dell’atei- 
smo, «Questo pensatore so- 
litario, che ha avuto un in- 
contro di ‘reciproca osmosi 
con CI — ha detto Borghesi 
— ha accusato la inadegua- 


.tezza del pensiero cattolico 


di fronte alla scristianizza- 
zione della società che è av- 
venuta in maniera silenziosa 
e ha assunto la valenza del- 
l'indifferenza». 


Interni 


DIBATTITO 
Il Pci oscilla 
tra «svolta» 
e fronte 

del «no» 


ROMA — D'Alema assicura 
che non ci saranno cambia- 
menti di programma. Ma il 
braccio destro del segretario 
comunista Occhetto, non è, 
però, in grado di sapere con 
quali forze potrà nascere il 
nuovo partito, Questo perchè 
la lacerazione avvenuta in 
Parlamento nel corso del di- 
battito Iraq —Kuwait è desti- 
nata a pesare anche per il fu- 
turo tanto che Lucio Liberti- 
ni, vicepresidente dei sena- 
tori comunisti e esponente 
del fronte del no, ritiene pro- 
babile una scissione. Anzi 
sembra auspicarla se il prez- 
zo da pagare all'unità del 
partito è quello di una conti- 
| nua confusione di posizioni. 
«Il vero problema — ‘avver- 
te—è che o noi troviamo del- 
le ragioni valide, ideali per 
stare insieme, e allora ci sta- 
remo con un certo ordine, al- 


trimenti non le troviamo e al-, 


lora avviene la separazione 
che sarà tutt'altro che un idil- 
lio». 
Libertini pensa che Ingrao 
sia contrario a una separa- 
zione perchè convinto che 
nella nuova formazione pos- 
sano convivere  atteggia- 
menti diversi, mentre «io ho 
una posizione diversa: credo 
che un partito possa avere 
grande articolazione inter- 
na, ma non possa essere una 
specie di banca anarchica». 
Ma se il fronte del no è scon- 
tento, anche tra i più accesi 
fautori della svolta giungono 
critiche a Occhetto. Il filosofo 
Massimo Cacciari se la 
prende con il segretario co- 
munista Per aver gettato al 
vento l'occasione offertagli 
dalla crisi nel golfo. Per il fi- 
losofo, IMpaziente fautore di 
una svolta radicale, il segre- 
tario del Pci avrebbe dovuto 
fare un grande discorso di 
politica internazionale. 
Avrebbe dovuto accusare gli 
Usa di non aver fatto nessun 
blocco navale quando l’Urss 
invadeva l'Afghanistan. 
Avrebbe dovuto sollecitare 
l'intervento dell’onu. Insom- 
ma doveva pronunciare «un 
discorso da Willy Brandt». 
Detto questo Cacciari con- 
ferma la sua richiesta di un 
chiarimento radicale ed è 
pessimista sul futuro del Pci 
perchè «è difficile pensare 
che un partito, Per quanto or- 
ganizzato in Correnti, che si 
è diviso su un tema come la 
guerra, possa licomporre la 
frattura». 
A Botteghe Oscure sono più 
ottimisti di Libertini e di Cac- 
ciari. «La scissione non è al- 
le porte e il Mio auspicio è 
che non si arrivi fino a que- 
‘sto punto». 

[g.s.] 
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Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Pierina Lugnani 


ved, Degrassi 
di anni 91 

Ne danno il doloroso annuncio 
i figli ELVIO e MARIUCCI, il 
fratello, la nuora, il genero, le 
cognate, i nipoti, unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 
Jedi 29 agosto alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale, ove la cara 
salma giungerà da Monfalcone. 


Villaggio del Pescatore, 
28 agosto 1990 


t 


E’ mancata al nostro affetto 


Giustina Gustin 
. ved, Miniussì 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio CLAUDIO con DARIA, la 
nipote FEDERICA e parenti 
tutti. È 

I funerali seguiranno mercoledì 


alle ore 10 dalla Cappella di via' 


Pietà. . 
Trieste, 28 agosto 1990 


La famiglia di 
Bartolomeo Coslovich 


ringrazia di cuore i cari condo- 
mini e tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 28 agosto 1990 


XIII ANNIVERSARIO 


Dai suoi «Pensieri» 

Son caduto dalla barca, 

la tua vela è ormai lontana 

non torna più a cogliermi l'onda. 
Tu non lo sai 


# .  mamorendo 
di te metà porto nei lutti. 
Nell’anniversario della sua 


scomparsa la famiglia ricorda 


| conimmutato dolore . 


Giulio Papucia. 


Una Messa in sua memoria ver- 
«rà celebrata giovedì 30/8 alle 
' 19.30 nella Chiesa di Barcola. 


| Trieste, 28 agosto 1990 
neon] 


Li 


Si è spento serenamente il 
GEOMETRA 


Francesco Rabusin 


Maestro del Lavoro 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, i figli PAO- 
LO, EURO con CRISTINA, 
FAURO con NADIA, i nipoti 
MARCO, DAVIDE, CRI- 
STIANA e DAFNE, la sorella 
MARIA con REMIGIO unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
dottori LUPINC, MARTINI e 
GIUNTINI, alla signora MA- 
RIUCCIA e al personale della 
III Medica. 

I funerali seguiranno mercoledì 
29 alle ore 9 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 agosto 1990 


Partecipano al lutto i consuoce- 


| ri OLE e TIZIANO. 


Trieste, 28 agosto 1990 


Partecipano al lutto i dipenden- 
ti della ditta CONTI CORSINI 
e ZANON snc. 


Trieste, 28 agosto 1990 


Profondamente commossi par- 
tecipano al lutto i nipoti FA- 
BIO, FAUSTO e famiglie. 


Trieste, 28 agosto 1990 


Vicini a PAOLO in questo triste 
momento gli amici: 

— PAOLO 

— NEVA 

— MARINO 


Trieste, 28 agosto 1990 


Sono vicini all’amico PAOLO: 
— DARIO e MACRI” 


Trieste, 28 agosto 1990 


Ricordando con tanto affetto il 
caro 


Franco 


partecipano al dolore i cugini: 
FAVRETTO, MALUSA’, 
MILLARD, HAXBY. 7 


Trieste, 28 agosto 1990 


GABRIELLA, NICOLETTA, 
ISABELLA e rispettive fami- 
glie partecipano al lutto. 


Trieste, 28 agosto 1990 


Sono vicini a PAOLO e familia» 


— GIANNI 
— LORENZO 


Trieste, 28 agosto 1990 


Partecipano al dolore: NE- 
VENKA, FEDERICO e RO- 
BERTO. è 


Trieste, 28 agosto 1990 


I Soci della Cooperativa Edifi- 
catrice fra Addetti ACEGAT 
prendono parte al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 
loro presidente 


GEOMETRA 
Francesco Rahusin 


Trieste, 28 agosto 1990 
RIZZI E IT 


Ì 


E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Libera Sartori 
ved. Dudine 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli PLINIO e IMPERIA, le 
sorelle, la nuora, i nipoti, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni mercoledì 29 agosto alle ore 


11 nella Cappella di via della . 
Pietà 


Tumulazione nel cimitero di 
Staranzano. 


Trieste-Staranzano, 
28 agosto 1990 


Si è spenta 


Maria Menis 
ved. Degrassi 


Ne dà il doloroso annuncio il fi- 
glio MARINO. 

I funerali seguiranno mercoledì 
29 agosto alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 28 agosto 1990 
NS TIE AZ PIERI 


Nel momento .della dolorosa 
scomparsa del caro 


Paolo Matievich 


ANNAMARIA, DANILO, 
NORA, GABRIELLA sono af- 
fettuosamente vicini ad ADA, 
GABRIELLA, ADRIANA. 


Trieste, 28 agosto 1990 
TTT INERZIA VESTI TAI 


I ANNIVERSARIO 
Anna Venier 
Sei sempre nel mio cuore 


mamma 
Trieste, 28 agosto 1990 


RIOT DIP 
Il giorno 26 corrente è mancata 


all’affetto dei suoi cari dopo 
breve malattia 


Lucia Eller 
ved. Gorda 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LUCIANO e DONATO; la 
nuora IRENE unitamente ai 
parenti tutti. 

La famiglia ELLER ringrazia 
sentitamente la Direzione della 
Casa di Cura Don Marzari, la 
dottoressa COSIMI ed il perso- 
nale tutto per le pazienti ed af- 
fettuose cure prestate alla loro 
mamma. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 29 alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 agosto 1990 


Ì 


E’ mancato dopo breve malat- 
tia 


Francesco Milic 
(Francko) 


ex messo comunale di Sgonico 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, le figlie ANNA 
ed ELVIRA con le famiglie ed i 
parenti tutti. 

Un grazie particolare a tutto il 
personale medico e paramedico 
della clinica chirurgica di Catti- 
nara. 

La salma verrà esposta nella 
chiesa di Sgonico dalle ore 
12.30. 

I funerali partiranno alle ore 16 
di martedì 28 agosto. 


Trieste, 28 agosto 1990 


L 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Nicolò Signorino 


Addolorati lo annunciano la 
moglie ELENA, il figlio ALES- 
SANDRO, la suocera GIO- 
VANNA, i cognati, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
29 corr. alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà per la chie- 
sadiS. Pio X. 


Trieste, 28 agosto 1990 


Partecipa al lutto famiglia LU- 
SCHEMANI. 


Trieste, 28 agosto 1990 


Li 


Sconfitto da una lunga soffe- 
renza 


Massimo Gladich 


ha raggiunto la sua RENATA. 
Sarà sempre ricordato da tuttii 
suoi cari, in particolare dal fi- 
lio FRANCO. 
funerali mercoledì 29 ore 
11.30 dalla Cappella di via Pietà 
alla chiesa di Valmaura. 


Trieste, 28 agosto 1990. 


Partecipano al dolore LIVIA e 
NINO BENCI. 


Trieste, 28 agosto 1990 
t--————_—______—_m—__ÉmÉ__mm-<t---=1 


Il 25 corrente si è spento - 


‘ Ottavio Bridiga 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, le sorelle e i parenti tut- 
ti. 

Un grazie particolare ai medici 
e al personale tutto della I divi- 
sione di Medicina dell'ospedale 
di Cattinara per le cure e l’assi- 
stenza prestate. 

I funerali CO oggi alle 
ore 11 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 

Trieste, 28 agosto 1990 

[- —@@@e ig" 


I familiari di 


ringraziano sentitamente. tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 28 agosto 1990 
(rr 


VII ANNIVERSARIO 
Alessandro Coslovi 


Sei sempre nei nostri cuori. 


BARBARA, 
mamma e papà 


Trieste, 28 agosto 1990 
liceo ceco ee ntni 


* TANNIVERSARIO 


Libero Zanier 


I tuoi cari Ti ricordano con rim- 
pianto e l'affetto di sempre. 


Trieste, 28 agosto 1990 
SIRIA MITI PREIS III 


I ANNIVERSARIO 


Laura Venier 
Oggi, come ogni giorno. 


PIERINA, MARIELLA, 
PINO, NERINA 


Trieste, 28 agosto 1990 
[cor 3x4 


L 


| E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari l’amatissima 
Gloria Nolich 
in Oblati 


Ne danno il triste annuncio il 
marito OLIVIERO, i figli ELI- 
SABETTA e ALESSANDRO, 
la cognata EDDA ei parenti 


i tutti. 
| I funerali seguiranno domani 
| alle ore 9.30 dalla Cappella di 


via Pietà. 
Trieste, 28 agosto 1990 


Sarai sempre nel nostro cuore: 
la sorella FULVIA, il cognato 
BRUNO, le nipoti ESTHER e 
CAROLINA. 


Trieste, 28 agosto 1990 


Ciao 


zia Gloria 


GIANCARLO, MIRELLA e 
figli. 
Trieste, 28 agosto 1990 


Li 


Ha cessato di battere il cuore 
forte, dolce e generoso di 


Dolores Gemelli 
ved. Zorzon 


A tumulazione avvenuta La ri- 
cordano a quanti Le vollero be- 
ne i figli GIORDANO, AL- 
BERTO e SERGIO con la nuo- 
ra BIANCA e i nipoti FLAVIA 
e FRANCO. 


Trieste, 28 agosto 1990 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari i dipendenti delle librerie 
«ITALO SVEVO» e «LA FE- 
NICE». 


Trieste, 28 agosto 1990 


i ROBERTO e VANNA DA- 


MIANI partecipano al lutto 
dell'amico SERGIO e famiglia. 


Trieste, 28 agosto 1990 


L 


Ha raggiunto la sua AMELIA e 
lamamma 


. Mario Zoli 


Con rinapianto ne danno il triste 
annuncio il fratello OLIVIE- 
RO, le cognate, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo il 29 
agosto 1990 alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 28 agosto 1990 . 


Ti ricorderemo sempre con af- 


fetto: famiglia PAOLETTI - 


MAZZAROL. 
Trieste, 28 agosto 1990 


Un tragico incidente ha stron- 
cato la vita di 


Fritz Brandstetter 


Ne dà il triste annuncio l’adora- 
ta moglie MARY INCON- 
TRERA unitamente ai familiari 
eamici. 

La sepoltura avverrà nella tom- 
ba di famiglia de INCONTRE- 
RA nel cimitero di S. Anna oggi 
28 agosto alle ore 12.15. 


Trieste, 28 agosto 1990 


Partecipano addolorati al lutto 
i cugini ENRICO e MARIO 
ROCCHINI. 


Trieste, 28 agosto 1990 


t 


Improvvisamente è mancato al 
nostro affetto 


Natale Tullio 


A tumulazione avvenuta’ ne 
danno il triste annuncio i figli 
BRUNA e SERGIO, il genero 
FERNANDO, i nipoti BAR- 
BARA e ALESSANDRO. 


Trieste, 28 agosto 1990. _ 
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U 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Angelo Bianchini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MAGDA, il figlio AL- 
DO, la sorella JOLANDA, il 
fratello PINO, il cognato CAR- 
LO elé rispettive famiglie. 

Il funerale avrà luogo oggi 28 
agosto alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 28 agosto 1990 
REISZIZI EL TLRTIT LOTTI 


Il Direttore e i colleghi dell’As- 
sociazione Sindacale Intersind 
Delegazione per il F.V.G. par-, 
tecipano commossi la lutto del 
sig. DUILIO SUFFI per la per- 
dita del fratello 


Antonio 


Trieste, 28 agosto 1990 


Nel III anniversario della scom- 
parsa del 


CAP. 
Anastasio Favretto 


Sei sempre nei miei pensieri. 


Con affetto 


LUCIA 


Trieste, 28 agosto 1990 
[___cecsiz@><@--=<-<%-4 


Lr) 


Ti 


E? mancato un uomo buono e 
generoso 


Sergio Lenghi 
Lo annunciano con dolore la 
moglie OLIVA, la mamma, il 
fratello, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
29 alle ore 8.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 
Trieste, 28 agosto 1990 


Partecipano al lutto MARIA, 
FABIO ed ELDA FELLUGA. 


Trieste, 28 agosto 1990 


Partecipano al lutto le famiglie: 
CASULA e CARTAGINE. 


Trieste, 28 agosto 1990 


U 


Ha cessato di battere l’anima 
buona e generosa della nostra 
cara 


Gianna Spadarotti 
in Bertocchi 


mamma indimenticabile 


La piangono il marito GUIDO, 
i figli MARIUCCIA, GIULIA- 
NA, FRANCA, MARIO, 
BRUNO, CLAUDIA, generi, i 
cari nipoti VLADI, ADRIA- 
NO, ELEONORA, BARBA- 
RA e parenti tutti. Ù 
Ungrazie di cuore al medico cu- 
rante dott. NESLADEK. per le 
premurose cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella del Mag- 
giore per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 28 agosto 1990 


Partecipano al lutto DENNI e 
famiglia VEGLIA. 


Muggia, 28 agosto 1990 
RIZZI III RR I 


Il Consiglio di amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale e i di- 
pendenti tutti della FINAN- 
ZIARIA REGIONALE 
FRIULI-VENEZIA GIULIA - 
FRIULIA Spa partecipano al 
dolore del dott. GUIDO CAL- 
ZOLARI e della sua famiglia. 


Trieste, 28 agosto 1990 


LUCIANO ed ELENA DA- 
BONI partecipano commossi al 
gravissimo lutto di CLAUDIO 
e SIRIA CALZOLARI e loro 
famiglia. 


‘Trieste, 28ragosto 1990 


| NIRO il Consiglio gene- 
rale, la Giunta esecutiva e il se- 
gretario generale dell'Ente Fie- 

| ra di Trieste partecipano al gra- 

| vissimo lutto che ha colpito le 

| famiglie CALZOLARI e PAS- 
SAGNOLI. 


Trieste, 28 agosto 1990 


: Con dolore partecipano al gra- 


ve lutto gli amici AMBROGIO, 
IGOR, ANDREA, RENATO. 


Trieste, 28 agosto 1990 


| Partecipano al lutto della fami- 


glia PASSAGNOLI: LAURA e 
CORRADO BELCI. 


; Trieste, 28 agosto 1990 


FERRUCCIO e AVE TOM. 
MASEO partecipano costernati 
a tanto dolore. 


Trieste, 28 agosto 1990 


Sandro e Roby 
Galzolari 


vi ricorderemo sempre: LUCA 
e famiglia ZONTA. 


Trieste, 28 agosto 1990 


LUCIANO PAOLA CAMPA- 
NACCI angosciati partecipano 
affettuosamente immenso dolo- 
recari amici CALZOLARI. 


Trieste, 28 agosto 1990 


' Gli amici dell’Istituto «Fosco- 


lo» partecipano al grande lutto 
che ha colpito VIOLETTA 
CALZOLARI PASSAGNOLI 
e la sua famiglia per la perdita 
dei figli 


Alessandro e Roberto 
Trieste, 28 agosto 1990 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Giulia 88. 
Trieste, 28 agosto 1990 


Sandro e Roberto 


vi ricorderò sempre con affetto: 
MARTINA VISINI. 


Trieste, 28 agosto 1990 


Il Presidente, il Consiglio diret- 
tivo e i collaboratori dell’Istitu- 
to pero studio dei trasporti nel- 
l’integrazione economica euro- 
pea si associano al dolore che ha 
colpito la famiglia del prof. 
CLAUDIO CALZOLARI per 
la tragica scomparsa di 


Roberto e Alessandro 
Trieste, 28 agosto 1990 


II ANNIVERSARIO 
Luciana Scocchi 
in Del Bianco 
Ciao 
Gianetta 


Ti ricordiamo tutti con tanto 
rimpianto. 
NORIS e IOLANDA 


Trieste, 28 agosto 1990 
(tec o ea 


LA TRAGEDIA MINERARIA IN BOSNIA-ERZEGOVINA 


Tuzia non ha più speranza 


Le vittime sono circa 170: resta molto difficile anche l’estrazione dei cadaveri 


Servizio di 


di essi e poi spirato poco dopo 


che fatalità che nell'avenire 


7 E 2 e derando gli anni del ‘900 si può 
CATENA DI SCIAGURE Mario Martelli Migopadele, A lasciarli in vi I minatori avevano possa one sio, î ricordare lo scoppio di metano 
È = CO, a nonostante l’enorme sposta- promettere interventi sono nei pozzi di Kakanj, sempre in 
Continua a mietere vittime BELGRADO — Una tragedia di mento d'aria, sembra sia stato dla poco concluso uno stati anche il presidente jugo. Bosnia-Erzegovina, del ‘1934, 
B È Do È; proporzioni enormi, quella. .il:riparo di un carrello per il H Tr slavo Borisav Jovic, giunto do- con 127 morti. E dopo la secon- 
il pericolo dei sotterranei v che ha colpito le regione Mine- trasporto del carbone. RSIopco pe ottenere menica stessa a Tuzla accom- da guerra mondiale, nel 1948 
taria di Tuzia, nella Bosnia-Er- Nelle prime ore di domenica, un salario appena pagnato dal capo di stato mag-. uno scoppio di polvere di car- 
BELGRADO — L'incidente nella miniera di Kreka, in Jugo- zegovina. Si parla ormai della sono stati poi ritrovati altri otto dionit Le famioli giore delle forze armate jugo- bone nella miniera di Arsia (ad 
slavia, è uno dei più gravi nella storia del Paese. Negli CANE sciagura pi orana corpi esanimi e, successiva- IBIItoso. ‘famiglie slave generale Blagoje Adzie. Albona, inIstria) costò la vita a 
ultimi quarant'anni, l'incidente minerario più grave in asso- ella storia, e non solo della mente, decine di cadaveri che mila dinari Oltre a promesse di far luce 92 minatori, ‘A 
luto Soria dele agosto Ira Marsala VEGLIE SUS: Eniosiano di lesquadre di soccorsonon riu- (se e ui du sulle ae della tragedia an- 1958, 61 ORI SOA] 
quando minatori morirono crol miniera di gas avvenuta all’1.30 del i i milioni È} i idarietà di I x ici 
carbone di Bois du Cazier. Ecco un riepilogo degli incidenti scivano nemmeno a far salire (( e i e) che appelli alla solidarietà nel pozzo. 56 morti a Banovici 


più gravi di questi ultimi vent'anni: 

31 marzo 1969: una frana nella miniera di Barroteran (Mes- 
sico) uccide 155 operai. 

14 luglio 1977: un'esplosione in una miniera di carbone ad 
Amaga (Colombia) provoca 170 morti. 

16 ottobre 1981: in Giappone, nella miniera di carbone di 
Yubari, di proprietà della «Hokkaido Colliery and Steams- 
hip», una fuga di gas metano provoca la morte di circa 140 
persone. Fra le vittime ci sono anche alcuni soccorritori. 

17 ottobre 1981: ancora in Giappone, in una miniera di Sap- 
poro, un incidente conseguente a una serie di esplosioni 
uccide 100 minatori. 
10 luglio 1984: nella miniera di carbone di Juigang (Tai- 
wan), un incendio blocca in una galleria 124 minatori; imor- 
ti sono 102. 

17 ottobre 1986: nella miniera d’oro di Kinross (Sudafrica), 
di proprietà della «Gencor», scoppia un incendio originato 
da una lampada di acetilene; i morti sono 182, feriti 235. 

26 marzo 1987: nella miniera d'oro di Nambita (Equador) 
alcune gallerie crollano mentre decine di cercatori abusivi 
stanno lavorando; i morti sono almeno 100. 

12 marzo 1989: a Kotobu, nella Sierra Leone, le gallerie di 
una miniera di diamanti crollano uccidendo almeno 200 mi- 
natori clandestini di varie nazionalità. 

19 settembre 1989: nella miniera di carbone di Vulcan (Ro- 
mania) un'esplosione di grisù uccide 150 Operai, 

17 novembre 1989: una fiamma ossidrica fa scoppiare un 


mattino del 27 agosto nel poz- 
zo di Dobrja delle miniere di 
carbone di Kerka. Ed ancora vi 
sono dubbi sul numero esatto 
dei minatori che ne sono rima- 
sti vittime. 4 

La direzione della miniera ha 
pubblicato una lista intermina- 
bile: 168 nomi. Ma sussitono 
ancora dei dubbi sulla veridi- 
cità dei fatti. Si parla di 170 
lampade prelevate dai minato- 
ri prima di scendere nel poz- 
zo, ma si discute anche sulla 
possibilità che alcuni ne ab- 
biano presa più di una, per at- 


. testare la presenza di qualche 


compagno assente che così 
non sarebbe stato privato del 
salario. O di altri che potreb- 
bero essere scesi senza la 
lampada. 

AI momento della sciagura si 
era detto che erano 178 imina- 
tori presenti nelle gallerie al 
momento del scoppio. Solo 


in superficie per le condizioni 
estremamente. difficili nelle 
quali operavano: scarsa venti- 
lazione, pericolo di nuovi 
scoppi e di frane nel rimuove- 
re i massi che bloccavano i cu- 
nicoli. All'uscita del pozzo, tra 
blocchi di cemento ed impal- 
cature contorte dalla violenta 
esplosione, una folla di fami- 
liari in attesa. Un'attesa dolo- 
rosa e praticamente senza 
speranza poiché era già evi- 
dente che le possibilità di tro- 
vare qualche superstite erano 
quasi inesistenti. Sui volti di 
mogli, figli e madri dei minato- 
ri una muta disperazione trop- 
po spesso già vista in sciagure 
anloghe che hanno funestato 
le zone minerarie jugoslave in 
questi ultimi anni. 

Il lavoro nelle miniere della 
zona di Kreka era ripreso. solo 
da pochi giorni, dopo un lungo 


ratori per la loro pericolosa e 
difficile ‘attività, ma solo con- 
cesso alle famiglie un livello di 
vita sopportabile. 

In appoggio alle loro rivendi- 
cazioni, parzialmente soddi- 
sfatte dalle autorità, erano sfi- 
lati a centinaia anche a Sara- 
jevo, di fronte alle autorità del- 
la Bosnia-Erzegovina. 

Le autorità ora sostengono 
che è da escludere qualsiasi 
collegamento tra la lunga inat- 
tività nei pozzi dovuta allo 
sciopero e la tragedia della 
notte tra sabato e domenica. 

Si afferma che le misure di si- 
curezza nelle miniere sono tra 
le più moderne e affidabili. Ma 
sono state comunque istituite 
delle commissioni per indaga- 
re sulle cause della sciagura. 
Per tentare di appurare — si 


tutto il paese nei confronti dei 
minatori e delle loro famiglie. 

Tre giorni di lutto nella Bosnia 
Erzegovina ed immediati aiuti 
finanziari alle famiglie delle 
Vittime da parte del governo 
locale. 

Una somma, certamente non 
esorbitante, sarà versata im- 
mediatamente ‘ai congiunti di 
coloro che hanno perso la vita 
per estrarre il carbone, che fi- 
gura tra le principali materie 
prime di cui è ricca la Jugosla- 
via: 30 mila dinari per ogni fa- 
miglia, corrispondenti a poco 
più di tre milioni di lire italiani. 
Le miniere jugoslave hanno 
una lunga storia di tragedia 
anloghe la quella di questi 
giorni che sembra essere la 
peggiore. Nel triste elenco, an- 
che escludendo incidenti che 
costarono la vita ad un numero 
limitato di minatori, figurano 


nel 1961, per un'esplosione. 
Nel 1965, la sciagura che fino- 
ra aveva il triste primato del 
maggior numero di vittime: 
un'altra esplosione di gas me- 
tano a Kakanj con 128 vittime. 
Poi 50 morti per un'altra espio- 
sione a Breza e tra i piu recen- 
tile 39 vittime di un'esplosione 
di Zenica, nella stessa zona 
della sciagura di domenica 
scorsa, nel 1982. | 35 minatori 
morti ad Aleksinac, nella Ser- 
bia meridionale, i 34 di Rem- 
bas e, solo nel novembre del- 
l'anno scorso, i 92 periti in un 
Nuovo incidente ad Aleksinac. 

Un elenco triste che per i mi- 
natori jugoslavi rappresenta 
anche una minaccia per l'av- 
Venire. In quasi tutti i casi si e 
trattato di esplosioni, esplo- 
sioni che non dovrebbero av- 
Venire se le affermazioni delle 
autorità preposte alle miniere 


La lunga, straziante, inutile attesa dei familiari dei 


1 s È Us 
incendio nel pozzo «Moraya», della miniera di carbone di due sono stati estratti ancora sciopero per ottenere aumenti afferma — se vi è stato qual- numerose sciagure che hanno sui moderni dispositivi di sicu- minatori intrappolati nella miniera di Kr eka della zona ni: 
Aleksinac (Jugoslavia): 99 minatori muoiono asfissiati. in vita, a 100 metri di profondi- salariali che comunque non che errore umano, qualche re- disseminato lutti e dolore nel- rezza fossero veramente cor- di Tuzla. l soccorritori incontrano enormi difficoltà di 

tà, dai primi soccorritori. Uno avrebbero compensato i lavo- sponsabile da colpire o qual- le zone minerarie. Solo con rispondenti alla realtà. anche per recuperare i corpi delle vittime. ne 
+ si, 
5) i 5 de 
LA FOLLA DA’ ALLE FIAMME LA SEDE COMUNISTA DOPO LE MANIFESTAZIONI ANTIGOVERNATIVE DAL MONDO A 
DI x n n mn <<. me 
n % DI n 
Sofia: può frenare la democratizzazione Nuovoincidente | | 
n x qu 
/ a Cemobyl hi 
| sf î =D o FI um 
3 s Li AE ; MOSCA — Nuovo inci- i 
o sfogo popolare contro il vecchio Pc Sciopero a oltranza alle industrie meccaniche pesanti di Brasov oi B° 
“  5SOFIA— Perla prima volta smo». BUCAREST — Violenti ‘inci- potrebbe incontrarsi già oggi Dei E a 
dalla caduta del regime del Il capo del Partito socialista denti sono avvenuti al centro con gli operai, che protestano h saltore Siri O “aù 
Partito unico comunista an- Alexandre Lilov ha datto alla di Bucarest tra almeno un mi- per le disfunzioni nel riforni- CHO Une realore deltim> È si 
che in Bulgaria è esplosa la radio che il partito chiede gliaio di poliziotti e centinaia mento materiali, la situazione pianto nucleare UFIRIAO: ‘e 
violenza. «La democrazia è una giornata di protesta con- di dimostranti che avevano oc- alimentare e l'assistenza sani- protagonista del disa- | ve 
in fiamme», «Le scintille pro- | tro atti che rischiano di pro- cupato per alcune ore la piaz- taria. È stro nucleare dell'aprile un 
vocano il fuoco», questi alcu- ‘ vocare la guerra civile. za dell'Università. Per disper- E’ questa la seconda manife- del.1986 è stato spento In 
ni dei titoli dei giornali di So- Il coordinamento dell’unione dere la folla che gridava «ab- stazione sindacale di protesta dopo la scoperta di un Es 
fia di ieri dedicati all'attacco delle forze democratiche basso (il Presidente) Iliescu», i che intraprendono i lavoratori TR re o co 
della sede del Partito sociali-  (Ufd), il principale gruppo Polizioli panno. caricatoicon \2dlBrasey Un PE EOSPAO, Sla e ne pi 
sta bulgaro (Pb, ex comuni: parlamentare di opposizi. Sigiaize meg iestge dapaieone sicicore ne IE alia era NI, 
sta) l’altra notte. ne, ha detto che gli incidenti È ia IDO } paio VE gie î 
Secondo l'organo del Psb, della scorsa notte*sonò una RORial MEA ne Dona A uelio SA RESP ni 7 Rea Enaaloe Stato di sE 
«Duma», «Sofia è inpreda al- «provocazione» destinata a Faperstin sere ioreda e Ei sino Mia folia e setvato perché. il gua- | | la 
l'anarchia e al teppismo». ostacolare «la transizione agosto scorso, inizio di queste delegazione governativa si | S!0 alla centralina aveva Di 
L'organo dell'opposizione, pacifica verso la democra- CENERE protesta, ol- . era incontrata con il collettivo influito sul funzionamen- Si 
«Democrazia», lancia invece | zia». tre 80 persone sono state fer- operaio di queste imprese e le to delle apparecchiature ap 
un appello alla pace affer-. In una dichiarazione citata mate. ; due parti avevano raggiunto di controllo. tti, 
mando che «accusare gli in- dall'agenzia Bta l'Ufd ha I membri del sindacato «Diritto un accordo per una visita di Pe 
cendiari è dare un giudizio condannato le violenze e ha e fratellanza», impiegati pres-  Petre Roman a Brasov il 5 set- Mig cinese (e 
sulle conseguenze enon sul-. richiesto un'inchiesta «obiet- so le imprese costruttrici dica- tembre. = sE st 
E AS tiva e dettagliata». mion e di trattori di Brasov, - Il dialogo governo-sindacatiin ‘| fugge în Urss tu 
Gli osservatori fanno notate La procura della repubblica hanno intanto iniziato oggiuno . questa fase di passaggio a ; m 
che l'attacco alla sede del ha ‘annunciato ilfermo di una sciopero a oltranza, che verrà un'economia di mercato si è MOSCA — Un caccia ca 
Psb è avvenuto in un mo- cinquantina. di persone men- interrotto soltanto quando il aperto in Romania in condizio- dell'aeronautica militare mi 
mento di vacanza di potere, tre lo stato di allerta per le primo ministro romeno Petre ni difficili, anche perché non è i aetat trett e 
quando il vecchio governo forze di polizia continua a ri- Roman si recherà nella città stata trovata finora una fase | CM9SE € stato costretto ‘è 
ha dato le dimissioni e ilnuo- manere in vigore. Le forze transilvana per un dialogo di- comune d'intesa tra i vari sin | 29 atterrare. nell’aero- te 
vo non è ancora stato forma- . dell'ordine provvedono a te- retto con gli operai. Il premier dacati. porto di Vladivostok do- la 
to, a oltre due mesi dalle ele- nere sgombra la piazza anti- |. po essere penetrato in, ia 
zioni. 


Durante la notte un gruppo di 
manifestanti protestavano 
davanti la sede del Psb chie- 
dendo che fosse tolta la 
grande stella rossa sopra 
l’edificio in conformità con 
una decisione del parlamen- 
to di martedì scorso. Alcuni 


stante l’edificio incendiato 
per evitare nuove dimostra- 
zioni ma il Partito socialista 
ex comunista, nel denuncia- 
re l'assalto, si è appellato ai 
sostenitori perché si raduni- 
no davanti alla sede. 

Il presidente della repubbli- 
ca Zhelyu Zhelev ha diffuso 


SI PARLA DI LEGGE MARZIALE 
L’incubo di guerriglia e colpo di stato 
sulle Filippine sempre più instabili 


profondità nello spazio 
aereo sovietico. Lo ha 
reso noto il vice coman- 
dante della difesa aerea, 
generale Vladimir Litvi- 
Nov, in una dichiarazio- 
ne alle «Izvestia». Un 
portavoce del Kgb ha di- 


dimostranti minacciavano un’altra dienarzzione di fer- chiarato a sua volta che 
oi di darsi fuoco. ma condanna affermando n 5 È È à 500 il pi i 
Lora più tardi, alla televi- che gli incendiari provengo- | MANILA — Torna tesa la si- x brica di proprietà del mini- |! RIG Sh SARNO ha Se 
sione, il tradizionale film del- no dalle file «di quanti vo- | tuazione nelle Filippine men- Mentre la Aquino stro del commercio José | compiuto lo sconfina- Ri 
\efdomenissseraWenivatnà gliono l'instaurazione di una | tre un gruppodi ribelli dell’e- a ° . Conception. Le bombe han- mento per ragioni politi- E 
terrotto e un deputato del- nuova dittatura». «Democra- | 'Sercito minaccia di compiere PIRATE In crescenti no causato molti danni ma ,|l'che e avrebbe espresso di 
l'opposizione, il poeta Rodoi zia — ha detto Zhelev — si- | il Settimottentativo di colpo di difficoltà e poche vittime. Non è stato fi- | jl desiderio di trasferirsi at 
Ralin, lanciava un appello ai gnifica responsabilità e non | S!a!9 in quattro anni e mezzo ) nora arrestato alcun sospet- negli Stati Uniti de 
dimostranti. perché non ‘si. vendetta» ; di oo del PIESRN CO. Sembra aver perso il to per gli attentati. Secondo : iù 
È Ù È : Uino. o i ii Veri RI DI 
immolassero. Le fiamme sono state appic- | 6 nelle GINALi comUnIStI del favore della piazza LISTE no roster | Dirottatori fis 
| dimostranti a quel punto as- . cate da un gruppetto di gio- | nuovo esercito del popolo . t ” Pi no popolare perché non è da se 
Saltavano la sede del Psb, vani, poco più di una decina, | (Npa), nel Sud la guerriglia Imperversano i gruppi SNOOnA fornire i servisigi | @stradati -. de 
prendendo completamente che staccandosi dalla massa musulmana, in tutto il paese destabilizzatori GA BASE MERE IND ce 
di sorpresa i poliziotti di di una grossa dimostrazione i signori della guerra si divi- % da ani MOSCA — Saranno ri- al 
guardia. | locali del Psb veni- anticomunista hanno rotto le |. dono il territorio nazionale e ani Di della guerriglia comunista | ©ONSEgNati alle autorità di 
Vano date alle fiamme e finestre del pianterreno del- | sfidano ogni giorno | autorità camente smentito di voler cito, il generale Rodolfo Bia- a Manila Re ra- sovietiche i detenuti che te 
Computer, supellettili, archi- l'edificio a otto piani, vi sono | di Manila. leri però l'ex co- imporre la legge marziale. zon, ha detto che questa pidamente e'‘a livello locale una settimana fa aveva- in 
Vi venivano lanciati dalle fi- penetrati, sfasciando mobili | lonnello Gregorio Honasan, Le voci di una partecipazio- campagna di  destabilizza- vari signorotti agiscono in no dirottato a Karachi, în ci 
Nestre. e spargendo materiali e do- | esponente dei golpisti del ne del ministro della difesa zione è in quattro stadi: pro- sem ce maggiore indipen- Paki si x de 
Una cinquantina di persone  cumenti per terra e dandovi Movimento per la riforma Fidel Ramos auntentato col-  paganda; attentati e rapine; (eta capitale. akistan, un «Tupolev» Ur 
Sono state interrogate in re- poi fuoco con delle torce. Nel | dell'esercito (Ram) in una po di stato hanno raggiunto . reclutamento tra le forze ar- l'recenti attentati hanno sot- | dell'«Aeroflot» in volo “i 
lazione agli incidenti e'39 so- giro ditre ore le fiamme ave- | lettera pubblicata da coma, un punto tale nei giorni scor- mate e, infine, il golpe. Bia- tolineato l'impressione di tra due località siberia- oi 
no ancora trattenute dalla vano raggiunto il piano più li filippini minaccia di E si che lo stesso Ramos si è zon ha detto che «ora quelli paralisi del governo Aquino ne. Un:portavoce del mi- L 
Polizia. Sull’assalto è stata alto. 1vigili delfuoco sono ar: | "€ UN golpe pacifico Cr '$0-. visto costretto a smentirle in _ del Ram sono al secondo dopo una grave inondazione nistero degli Esteri del- pe 
Spea un'inchiesta. Il Psb al rivati quando l'incendio era Sa iAeOmnO ue CAME RO i son SERI SE Vl di Manila, una forte scossa di | | 1'Urss ha detto che il Pa- Ri 
l manifestanti di Sofia hanno lanciato suppellettili e SE Bulgaria sostiene in corso almeno da un'ora | “Ci sono voci di un tentativo | mai stato coinvolto e vorrei l'esercito è attentamente terremoto e la crisi del Golfo kistan ha risposto favo- Di 
materiale d'ufficio dalle finestre della sede dell’ex costituisce «ale SUa sede perché hanno faticato ad | di colpo di.stato e di procla- farvi sapere che oe [Sol (i isolatodailorotentatividire- Che sta facendo crescere | ‘ovolmente ella richie. da 
Partito comunista bulgaro. Gli stessi protestatari erla pace ce Minaccia | aprirsi un varco tra la folla. | mazione della legge marzia» golpisti) avessero tentato di clutamento». l'inflazione e farà aumentare VROCRE CIENZE Si 
hanno poi acceso roghi di fronte agli ingressi del LEE, SRESO civile» e un «peri- Hanno raccontato anche che le», ha detto ieri un editore coinvolgermi in colpi di stato leric'è stato ilsedicesimo at- la disoccupazione con il ri- CI Î 
ig ! ritorno deil'estremi- dei dimostranti avevano ta- | vicino alla signora Aquino, avrei sempre resistito». tentato in 15 giorni. Una torno di lavoratori ‘filippini zata da Mosca. 
grande palazzo. smo di destra e del fasci- d pr 


2 è gliato i tubi degli idranti. Ma il Presidente ha categori- Il vicecomandante dell’eser- bomba è esplosa in una fab- dal Kuwait 


I MAGISTRATI TICINESI APRONO IL PROCESSO SUL RICICLAGGIO 


DEVASTAZIONI NEI CIMITERI IN GERMANIA E FRANCIA 


Nuove profanazioni antiebraiche 


La «Lebanon connection» a giudizio 


GINEVRA—Si è aperto ieri a 
Bellinzona il processo dei 
fratelli Magharian; i due pro- 
tagonisti del più vasto scan- 
dalo di riciclaggio di denaro 
spofco mai scoperto in Sviz- 
zera. Battezzata «Lebanon 
connection» — Jean (45 an- 
ni) e Barkev (37 anni) Ma- 
gharian sono infatti di origi- 
ne libanese — la vicenda eb- 
be gravi ripercussioni nel 
mondo politico elvetico cau- 
sando in particolare, il 12 
gennaio 1989, le dimissioni 
del ministro della giustizia, 
Elisabeth Kopp. In sostanza, 
i due imputati sono accusati 
.di ‘aver partecipato, dal 1985 


al 1988, all’organizzazione e 
al finanziamento di un vasto 
traffico di droga tra la Tur- 
chia e la Colombia da una 
parte, gli Stati Uniti e l'Euro- 
pa dall’altra. A questo scopo, 
nel 1985, i Magharian si in- 
stallarono a Zurigo, aprirono 
conti bancari a Joro.nome e 
fondarono una società con 
sede sociale a Beirut. 

Avrebbero riciclato così cir- 
ca 2 miliardi di dollari, giunti 
dagli Stati Uniti e dalla Tur- 
chia. Secondo l'accusa, i fra- 
telli avrebbero dovuto sape- 
re. o sospettare che tali som- 
me provenivano dal traffico 
internazionale di stupefa- 


centi. A Zurigo, il denaro 
proveniente dagli Stati Uniti 
era girato su conti panamen- 
si, controllati probabilmente 
dal «barone della droga» Pa- 
blo Escobar. 

Gli episodi che hanno con- 
dotto all'arresto dei due fra- 
telli, il 7 luglio 1988 a Zurigo, 
formano la trama di un lungo 
romanzo . poliziesco. All’in- 
chiesta hanno partecipato le 
unità antidroga statunitensi, 
italiane e svizzere. Non si 
esclude una trasferta a Trie- 
ste per l'audizione del turco 
Mehmmet Guven, incarcera- 
to in Italia per traffico di eroi- 
na; 


Esperti sanitari italiani in Somalia 
coinvolti negli scontri con i ribelli 
MOGADISCIO — Sette esperti sanitari italiani della coope- 
razione allo sviluppo sono rimasti coinvolti nei giorniscorsi 
in Somalia in alcuni scontri tra ribelli e forze governative. 
Uno dei componenti del gruppo — composto da cinque uo- 
Mini e due donne — è stato ferito ad una gamba. Tutti si 
trovano attualmente a Mogadiscio, da dove il ferito è stato 
trasportato nella notte in Italia con un volo finanziato dalla 
direzione generale per la cooperazione allo sviluppo del 
ministero degli Esteri. Lo si è appreso alla Farnesina. La 
vicenda ha avuto inizio il 25 agosto. Una formazione di ri- 
belli ha compiuto una irruzione a Gialalassi. | ribelli hanno 
condotto con loro i sette italiani, tre dei quali sono stati 
lasciati liberi poco dopo. Gli altri quattro sono riusciti a 


fuggire successivamente durante uno scontro con le forze 
regolari somale. 


IHRINGEN — Un cimitero 
ebraico è stato profanato ad 
Ihringen, nella Germania me- 
ridionale. Sono state scoper- 
chiate e in parte devastate 177 
tombe e i muri del cimitero so- 
no stati imbrattati con croci un- 
cinate e slogan antisemiti co- 
me «Corriamo verso Dachau» 
e «Fuori gli ebrei». 

Negli ultimi due mesi sono 
così cinque i cimiteri ebraici 
profanati in varie località della 
Germania. Dodici tombe di 
ebrei sono state profanate nel- 
la stessa notte anche nei cimi- 
teri ebraici di Evreux e Gravi- 


«gny, a ovest di Parigi. 


A Evereux le tombe sono state 
ricoperte di escrementi, le 
stelle di David spezzate, le la- 


Pidi gravemente danneggiate. 
Tre persone, probabilmente 
ubriache, sono state viste dan- 
zare sulle tombe del vicino ci- 
mitero israelita di Gravigny, 
dove tutti gli ornamenti funera- 
ri sono stati distrutti. In maggio 
la notizia della. profanazione 
del cimitero israelita di Car- 
pentras, aveva suscitato pro- 
fondo sdegno in tutto il Paese. 
Altri cimiteri ebraici furono 
profanati nei giorni successivi. 
Ignoti hanno infine profanato 
172 tombe in due cimiteri cat- 
tolici olandesi, il primo nella 
zona meridionale di Eindho- 
ven e il secondo a' Ouden- 
bosch, a una settantina di chi- 
lometri di distanza. 
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Un po’ di spray e l’auto evita il 


NI 


Martedì 28 agosto 1990 


una giardinetta e una cabrio. 


ì Notevoli modifiche all’abitabilità, 


| all’estetica e anche al bagagliaio 


Te — 


Da settembre la Escort cam- 
bia, radicalmente. Se si eccet- 
tua il nome, infatti, la popolare 
Vettura della Ford si presenta 
sul nostro mercato (e contem- 
poraneamente in quelli euro- 
Pei) con una veste tecnica e 
Stilistica completamente nuo- 
Va. E' uno sforzo enorme, pari 
a circa 2000 miliardi di lire, 
Che permetterà però alla Ford 
di affrontare la sfida degli Anni 
90 con una gamma già com- 
‘pleta e articolata su versioni a 
‘2 e 8. volumi (ie Escort e le 
Orion) oltre che su una giardi- 
netta e su una cabrio, mentre 
per la variante sportiva (la 
| XR3) si dovrà attendere anco- 
‘raun po' ditempo. 
‘A questo progetto, che rappre- 
senta la «coda» di quello già 
| avviato negli Usa e în molte al- 
tre parti del globo (la Escort 
Usa era stata presentata all’i- 
nizio di quest'anno, al Salone 
di Detroit) hanno lavorato in si- 
Nergia i team tedeschi e ingle- 
si, usufruendo naturalmente 
‘delle risorse ingegneristiche 
di cui la Ford dispone in nume- 
‘losissime unità tecniche nel 
‘mondo, con gli Stati Uniti jn 
«Primo piano. Non a caso, per 
Questa operazione .in grande 
Stile, la Ford potrà fare affida- 
‘mento su tre moderni stabili- 
‘menti (in Inghilterra, Germa- 
hia e Spagna) in cui, grazie al- 
la radicale ristrutturazione de- 
gli impianti — realizzata, non 
dimentichiamolo, con la con- 
sulenza di Vittorio Ghidella — 
(® dei metodi di produzione, 
Verranno costruite 600. mila 
unità all'anno. 
In questa nuova veste, la 
Escort e la Orion si batteranno 
con modelli altrettanto compe- 
titivi: da un lato la Fiat Tipo, la 
‘Renault 19, la Volkswagen 
'Golf, la Citroen BX, la Opel Ka- 
dett; dall’altro la Fiat Tempra, 
la Renault Chamade, la Volks- 
‘ wagen Jetta, la Opel Vectra, 
oltre naturalmente a molti altri 
modelli europei e giapponesi 
appartenenti a questi segmen- 
ti dimercato. ; 
Per tentare di battere le rivali 
(e i risultati ottenuti con la Fie- 
sta lasciano prevedere un fu- 
turo ottimistico) la Escort 1991 
mette in campo un'estetica ac- 
cattivante, anche se non così 
moderna come per altre auto, 
e un'estrema funzionalità, che 
è una caratteristica importan- 
te per modelli di fascia «popo- 
lare». Rispetto alle vetture fino 


ad oggi vendute, le nuove 
Escort e Orion offriranno, so- 
prattutto, un'abitabilità decisa- 
mente migliorata, grazie an- 
che al passo che è salito da 2,4 
‘a 2,52 metri e ad una riproget- 
tazione di tutte le strutture (se- 
difi, pannelli, paratie, ecc.) che 
influenzano la disponibilità di 
spazio per il guidatore e i pas- 
seggeri. 

Accresciuto anche il volume 
utilizzabile per i bagagli: coni 
sedili in posizione normale, 
nella Escort ci sono 370. dmc 


per il carico e nella Orion — - 


che ha la «coda» — si arriva a 
480 dmc. Maxi spazio (1620 
dmc) nella Station Wagon che 
riprende, nella linea, la Escort 
Usa e altre giardinette realiz- 
zate dalla Ford per quel mer- 
cato. Da notare' che, proprio 
per effetto di questo nuovo 
look, la Escort SW edizione 
1991 offre un piano di carico 
più sfruttabile, con sensibili in- 
crementi in larghezza (più 30 
cm) e. in lunghezza (più 16 cm) 
pispala ‘al modello preceden- 
e. : 

Tra le modifiche meccaniche, 
da segnalare la novità costitui- 
ta dal retrotreno a ruote inter- 
connesse mediante una barra 
di torsione (in luogo dello 
schema a ruote indipendenti), 
assecondando così una ten- 
denza ormai diffusa per vettu- 
re di questa categoria, sia per 
migliorare la stabilità, sia per 
semplificare i metodi di fabbri- 
cazione. Tre le altre novità, 
vanno ricordate l'adozione 
dell’Abs a gestione elettroni- 
ca, in luogo dell’AbI a funzio- 
namento idraulico, la possibi- 
lità di montare il servosterzo e 
la presenza dell'utile piantone 
del volante con regolazione in 
altezza. Impossibile elencare 
le altre variazioni, molte delle 
quali «nascoste» sotto la pelle 
@ destinate a rendere ancora 
più affidabile e funzionale la 
nuova Escort. Di certo gli uten- 
ti apprezzeranno i collaudati 
motori a benzina (1300 Hos, 
1600 Cvh, 1600 Efi e 1400 Cfi) 
con potenze comprese tra i 63 
e i 108 Cv e il 1800 Diesel a 
iniezione diretta con 60 Cv. 
Una gamma completa di pro- 
pulsori — a cui si aggiungerà, 
come abbiamo detto, il 2000 a 


16 valvole della XR3i, accredi-" 


tato di 150 Cv—.e che consen- 


. te di soddisfare le più svariate 


richieste dell'utenza. 
[a.s.] 


La nuova Escort 1.8 diesel. 
Sotto, la Escort wagon 


Motori 
‘MERCATO /PER ESCORT E ORION UNA VERA RIVOLUZIONE 


La scommessa Ford 


Dati e prestazioni 


Motorizzazioni 


1,3 HOS 1.6CVH 


Cilindrata 
Potenza massima (CV) 
a giri motore 5 


( Gal 


1297 
63 


Escort 


Velocità massima 
Accelerazione 0-100 
Consumo 

ciclo urbano 


(sec. 
(km/i 


(el 


Wagon 


Velocità massima 
Accelerazione 0-100 
Consumo, 

ciclo urbano 


(km/h 
(sec. 
(km/i 


Cabrio 


Velocità massima 
Accelerazione 0-100 
Consumo 

ciclo urbano 


(km/h 
Sec. 
m/I 


Orion 


Velocità massima 
Accelerazione 0-100 
Consumo 

ciclo urbano 


(km/h) 
(sec. 
(km/i 


FUORISTRADA / LA FINANZA CONTROLLA L’ATTIVITA’ DEL PROPRIETARIO 


Se il redditometro sale in jeep 


Di regola,:per evitare guai seri, a tanti cavalli fiscali deve corrispondere un certo reddito 


Servizio di 
Riccardo Fontanini 


Estate, tempo di cabriolet, di fuoristrada, di 
‘auto da mostrare e sulle quali mostrarsi. Ma 
attenzione. Le fuoristrada sono nel mirino 
della Guardia di finanza, così pure le auto di 
lusso. La legge non transige: a tanti cavalli 


fiscali deve corrispondere un certo reddito e 


se i parametri del «redditometro» non coinci- 
dono sono guai per i proprietari. Ma gli ac- 
certamenti non si fermano a questo: intorno 
ai fuoristrada la finanza vuole vederci più 
chiaro. La maggior parte di queste automobi- 
li hanno il motore diesel e sono immatricola- 
te come autocarri. E' un modo legale di farla 
in barba al fisco, accettando qualche rinun- 
cia. Gli autocarri, come si sa, essendo mezzi 
da lavoro sono esenti dal superbollo diesel: 
un milione l’anno risparmiato per chi usa la 
«jeep» contentandosi di trasportare solo una 
© due persone a fianco del guidatore. 
L'immatricolazione come mezzo da lavoro 
però comporta l'adozione di una grata o una 
paratia che separi la cabina di guida dal vano 
Merci e altre prescrizioni ispirate anche dal- 
la necessità di garantire la sicurezza anche 
del guidatore. 

Sempre nella parte posteriore del. veicolo 
non possono trovare spazio î sedili, perché è 
proibito trasportare passeggeri all’interno 


del vano merci e i vetri in certi casi devono 
essere «ciechi». Non sempre le auto fuori- 
strada immatricolate come autocarri sono 
perfettamente in. regola con le norme della 
motorizzazione, ma in futuro i proprietari do- 
vranno stare molto più attenti. 

La Guardia di finanza sicuramente controlle- 
rà anche l’attività del proprietario per stabili- 
re se il possesso di un autocarro è giustifica» 
to oppure no. Intendiamoci, non c'è trasgres- 
sione a usare come auto a due o tre posti un 
Veicolo legalmente immatricolato furgone o 
autocarro, ma trattandosi di mezzi tutt'altro 
che economici, che comportano un costo no- 
fevole all'acquisto non ammortizzato dall’e- 
sercizio professionale, è facile intuire che 
l'indice del «redditometro» terrà conto pure 
di questo. 

Poi un boccone amaro che lo Stato pare non 
digerire con troppa disinvoltura, è l’invasio- 
ne delle fuoristrada giapponesi che hanno 
monopolizzato il mercato. Rispetto ad altre 
costano meno, sono più eleganti e veloci, 
sebbene sembrino, qualche. volta, meno 
«professionali» dei modelli europei. Ma sod- 
disfano i capricci della moda e in un Paese 
che non ha voluto rispondere per tempo alle 
esigenze di mercato, l’amore per le «jap» 
può trasformarsi in tracollo economico per 
un settore delle industrie nazionali. 


Sui fuoristrada si fanno sempre più numerosi e 
accurati i controlli da parte della Guardia di Finanza 


FIAT /I DIECI ANNI DI SUCCESSI DELL’UTILITARIA 


Festa per la Panda 


Con una sofisticata versione si celebra il compleanno 


Costruita in oltre 2,5 milioni di 
esemplari, la piccola e simpa- 
tica Panda non finisce di stupi- 
re. Anzi, a dieci anni esatti dal 
suo lancio (che avvenne, come 
molti ‘ricorderanno, nel 1980) 
la Panda dimostra un'invidia- 
bile vitalità commerciale, co- 
me testimonia il fatto che que- 
sto modello occupa, ancor og- 
gi, il primo posto nelle vendite 
europee. del segmento A 
(quello delle auto utilitarie) 
con oltre il 60% del totale con- 
tinentale. Questa quota rag- 
giunge in Italia addirittura. il 
70%, collocando la Panda (so- 
no le statistiche di giugno) al 
3. posto, subito dietro a quei 
«mostri sacri» che sono la Uno 
ela Tipo. 

Ghe la piccola torinese piaccia 
anche oltre confine, special- 
mente in mercati apparente- 
mente preclusi ai prodotti ita- 
liani — come quello francese, 
quello inglese e quello tede- 
sco, proprio perché forti pro- 
duttori di auto — lo ribadisce il 
trend positivo delle vendite in 
Europa, passate dalle 15 mila 
unità del 1980, l’anno del lan- 
cio, fino alle 97 mila del 1989. 
In. dettaglio, facendo riferi- 
mento alle cifre del 1989, si ri- 
leva come i migliori risultati 
siano stati appunto registrati 
in Francia (28.618 Panda con- 
segnate), in Gran Bretagna 
(17.232 unità) e in Germania, 
dove le 33.459 vetture vendute 
hanno costituito un incremen- 
to del 2,2% rispetto all'anno 
precedente. 

Nella storia di questa piccola 


grande auto, disegnata —.è 
doveroso ricordarlo — da quel 
«genio» dello stile automobili- 
stico che è Giugiaro, non va di- 
menticato l'arrivo, nel 1983, 
della 4X4, cioè della versione 
a trazione integrale perma- 
nente che è stata venduta tra 
l’anno del lancio e il 1989 in 
ben 124 mila unità. 

Dieci anni di grandi soddisfa- 
zioni, dunque, per la Fiat che 
— grazie a vetture come la 
Panda — ha rafforzato in que- 
sti anni non solo la sua posi- 
zione commerciale in Italia e 
in Europa, ma ha ribadito la 
sua leadership tecnologica e 
creativa. Non a caso la formu- 
la «Panda», che prevede un 


razionale sfruttamento degli 


Per la Panda dieci anni fortunatissimi 


spazi interni con minimi in- 
gombri esterni, economicità di 
acquisto e di esercizio e, infi- 
ne, massima semplicità mec- 
canica, ha fatto scuola nel 
mondo delle 4 ruote, tanto che 
ancor oggi è la Panda il punto 
di riferimento per progettare e 
realizzare una «utilitaria» del 
segmento A. 

Qualche tappa: nel 1982 l’arri- 
vo della versione a 5 marce, 
inizialmente limitata alla «45»; 
nel 1986 l'introduzione dei mo- 
tori Fire di 750 e 1000 cc, in luo- 
go del precedente bicilindrico 
raffreddato ad aria di 652 cc e 
del 4 cilindri «supercollauda- 
to» di 903 cc, con l'adozione 
contemporanea della sospen- 
sione posteriore ad «omega»; 


nel 1986, a pochi mesi dal lan- 
cio dei «Fire», l'arrivo della 
Panda Diesel con motore di 
1301 cc; nel 1987 l'allargamen- 
to della gamma con il lancio — 
della Young dotata di un inedi- 
E 4 cilindri di 769 cc, con 34 
vi. 


Non è un caso; quindi, che per 
celebrare i primi 10 anni di vita 
della Panda, la Fiatabbia deci- 
so di lanciare una serie spe- 
ciale caratterizzata — appunto 
— da un livello di finitura deci- 
samente superiore rispetto al- 
la norma. Cona Top Ten (solo 
1000 esemplari, numerati, a 
disposizione della clientela) la 
gamma Panda si arricchisce di 
una versione . sofisticata, 
esclusiva, capace di non sfigu- 
rare accanto a vetture ben più 
blasonate, 

Partendo dalla 1000 Super, già 
ai massimi livelli per finiture e 
dotazione, la Casa torinese ha 
realizzato un modello in colo- 
re Cristal (un bel grigio metal- 
lizzato) con elementi decorati- 
vi esterni in oro (le fasce ade- 
sive sulle fiancate, le barrette 
del marchio Fiat e le targhette 
identificative) e i vetri atermi- 
ci, una vera preziosità per una 
utilitaria. Altre differenze ri- 
spetto alle normali Panda 1000 
S, i pneumatici maggiorati 
(155/65 SR 13) e gli interni 
esclusivi, con i rivestimenti in 
tessuto speciale, l'orologio di 
serie e la targhetta con il nu- 
mero dell'esemplare. Per la 
Panda Top Ten è stato fissato 
un listino di 12.455.000 lire. 


LANCIA / LE VENDITE ANNUE A QUOTA QUARANTAMILA 


Fiducia alla Delta 


Non si parla più di pensionamento 


ma solo di modifiche e migliorie 


per una delle più collaudate 


signore del mercato anche estero 


rente 
Servizio di 
Alessandro Cappellini 


«Delta Story». Probabilmen- 
te un. buon motto per riassu- 
mere la vita di una vettura 
che è riuscita a conservare 
validità tecniche e di merca- 
to per oltre un decennio. Una 
storia che sembra voler con- 
tinuare ancora. La risposta 
sempre. positiva, sempre 
confortante da parte dei con- 
sumatori (nell’'89 ne sono 
state vendute oltre 40.000, 
nei primi sei mesi del '90 
stanno confermando questo 
trend) hanno convinto i re- 
sponsabili della Lancia a ri- 
mandare, di volta in volta, il 
suo «pensionamento». 

Anzi ad ogni occasione sono 
stati presi provvedimenti, 
per così dire, diretti a rinfor- 
zare la validità dell'offerta: a 
volte anche molto importan- 
ti, ma sempre tali da non in- 
taccare i caratteri fondamen- 
tali e più apprezzati della 
vettura. 

In effetti già dalla sua prima 
apparizione nel 1979 la vet- 
tura disegnata da Giorgetto 
Giugiaro si è mostrata una 
magistrale interpretazione 
di quanto richiesto per auto- 
mobili di questo tipo: oltre al 
design, l'affidabilità mecca- 


‘nica e la contenutezza delle 


misure in relazione alle pre- 
stazioni generali. Un com- 
plesso di virtù che ha fatto 
l'immediata fortuna della 
Delta, apprezzata, a suon di 
decine di migliaia di pezzi 
venduti, dal mercato italiano 
edestero. 

Una fortuna che si è mante- 
nuta anche quando lo Stile di 
design si è progressivamen- 
te trasformato in ossequio 
alle leggi dell’aerodinamica, 
sentenziando l'abbandono 
degli spigoli a favore delle li- 
nee curve. E quando a metà 


. LA POSTA DEI MOTORI 


Le gomme vanno controllate di frequente. In caso di 
lunghe soste al mare è utile uno spray antisalsedine 


Un mio amico, che ha appena 
|‘ compiutoi venti anni, sostiene 
_ di essere in possesso della pa- 

tente di categoria D (ma non 
me la vuol mostrare). lo sono 
sicuro che per avere la D è ne- 
cessario averi compiuto i 21 
anni. Chi ha ragione? 

(Cechet Umbertò - Fogliano). 
Risposta: Paradossalmente 
può essere che entrambi ab- 
biate ragione, in quanto il suo 
amico potrebbe aver trasfor- 
mato, come è previsto dalla 
normativa vigente, in patente 
D civile la patente conseguita 
durante il servizio militare, 
che però sarà valida per la 
guida di veicoli per i quali è 
necessaria la patente D sola- 
mente quando il titolare avrà 


compiuto i21 anni.. 


In settembre mi recherò alma- 
re, dove terrò la mia vettura 
ferma per oltre un mese. Quali 
precauzioni posso prendere 
per evitare danni alla carroz- 
zeria, non potendo disporre di 
alcun box? 

(Luigi Benes Monfalcone). 
Risposta: Pur se in misura mi- 
nore rispetto alcuni anni fa, è 
innegabile che la prolungata 
sosta di una vettura nelle vici- 


‘nanze del mare può provocare 
danni alla carrozzeria ed alle 


parti in gomma, sotto forma di 
un precoce invecchiamento. 

Siamo dell'opinione che non 
deve preoccuparsi più di tan- 


fo. 
Ciononostante osservi, ove 
possibile, i seguenti consigli: 
cerchi di parcheggiare in una 


‘zona ombreggiata (ma non 


sotto ad alberi, sopratutto îl pi- 
no.o piante resinose) ed al ri- 
paro dal vento, dopo aver 
‘provveduto ad un accurato la- 
vaggio ed ad una successiva 
ceratura. 

Le parti in gomma (guarnizioni 
e pneumatici) siano protette 
con spray siliconici e siano tol- 
te le racchette dei tergicristalli 
(le sostituisca provvisoria- 


. mente con dei turaccioli di su- È 


ghero per evitare che un acci- 
dentale azionamento possa 
provocare eventuali rigature). 


mal di mare 


Per tutta una serie di circo- 
stanze troppo lunghe a spie- 
gare, all’incirca 4 o 5 anni fa 
non ho pagato alcune contrav- 
venzioni inflittemi dai vigili ur- 
bani della mia città per divieto 
di sosta. Ora, a distanza di 
tempo, mi vedo recapitare a 
casa le multe. Chiedo se c'è un 
termine e se esiste di quanto. 
(Maurizio lacobucci Trieste). 
Risposta: Premesso che certa- 


mente, a suo tempo, le saran- » 


no stati recapitati a domicilio 
gli avvisi, le ingiunzioni da 
parte della. Prefettura si pre- 
scrivono-dopo cinque anni.” 


A cura di Giorgio Cappel 


degli anni '80 la Delta sem- 
brò conoscere il declino defi- 
nitivo, più che opportuni in- 
terventi da parte della «ca- 
sa», modificando e allargan- 
do la gamma, ma soprattutto 
scoprendone le potenzialità 
sportive, hanno portato a 
una «guarigione» quasi inat- 
tesa. Quasi inutile ricordare 
e ribadire l’importanza che 
hanno avuto in questo recu- 
pero le varie 4WD, l'Hf Inte- 
grale e l’Hf Integrale 16V: 
una questione d'immagine, 
soprattutto per i mercati 
esteri. 

E in parallelo all'arrivo di 
nuove versioni, più o meno 
elitarie, la «casa» è interve- 
nuta con efficaci ritocchi di- 
retti al miglioramento, o for- 
se all'adeguamento: della 
vettura. Gli ultimi arricchi- 
menti riguardano l’intera 
gamma. della Delta (Delta, 


Delta 1300 «Personalizzata», 
Delta LX, Delta GTi.e., Delta 
GTi.e. Europa, Delta Hf:Tur- 
bo, Delta Hf turbo Europa, 
Delta Hf Integrale 16V e Delta 
turbo ds); per alcune versio- 
ni sono stati adottati «servi- 
zi» come vetri atermici, alza- 
cristalli elettrici, chiusura 
centralizzata ecc, tutte sono 
state dotate di nuovi tessuti 
interni (compreso l'Alcanta- 
ra), l'integrale dispone di se- 
dili Recaro ridisegnati. 

Ma, in fin dei conti, il persi- 
stente successo della Delta 
sembra non essere altro che 
l'esempio dell'eccellente la- 
voro compiuto da Lancia in 
questo decennio: la penetra- 
zione della «casa» torinese, 
l'apprezzamento delle vettu- 
re nuove lanciate, hanno co- 
nosciuto un costante cre- 
scendo, sia in Italia, dove i 
dati relativi ai primi sei mesi 
del '90 confermano il secon- 
do posto assoluto, sia all’e- 
stero. 


La Delta GT a iniezione turbodiesel 


TECNOLOGIE /ISERVOCOMANDI ELETTRONICI 


Sterzare è sempre più facile 
Nuovi sofisticati sistemi per garantire maggiore sicurezza 


Tra i servocomandi (quei dispositivi che 
hanno il compito di ridurre lo sforzo fisico 
del guidatore durante certe manovre di 
guida); il servosterzo è certamente fra i 
più «elitari». A differenza del servofreno, 
infatti, ormai abbastanza comune anche 
tra le vetture di classe media, il servoster- 
zo continua ad equipaggiare solo auto del- 
la gamma alta. Sarà forse per questo che 
negli ultimi tempi, mentre la concorrenza 
fra case automobilistiche si fa più agguer- 
rita e si sposta dalla fascia tradizionale 
delle medie cilindrate a segmenti più ete- 
vati, anche il servosterzo conosce nuove e 
più sofisticate applicazioni. 

Mentre i tradizionali sistemi di aziona- 
mento del servosterzo sono quello mecca- 


nico, quello pneumatico e quello idraulico, 
da qualche tempo sono comparsi i servo- 
sterzo ad azionamento elettrico, nei quali 
l’azione di aiuto al movimento dello sterzo 
è fornita da un motore elettrico. | vantaggi 
di questo nuovo tipo sono molteplici. C'è, 
anzitutto, un minore assorbimento di ener- 
gia rispetto al servosterzo idraulico (il tipo 
più diffuso), che si traduce in un.risparmio 
—.anche se non rilevante — nel consumo; 
c'è la maggiore sicurezza data dal fatto 
che il servosterzo elettrico funziona anche 
a motore spento. Ma soprattutto c'è la pos- 
sibilità di usufruire di sistemi elettronici, 
che rendono il servosterzo un sofisticato 
sistema in grado di rispondere in maniera 
ottimale ad ogni circostanza. 


Ma 
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I [MERCATI/SCHIARITA 


Un tonico per Piazza Affari 


Uzizzioli 


| Lago sospiro di sollievo dopo settimane 

| di paura. Il rialzo (+4,59%) dovuto al clima 
di distensione nel Golfo. Il mancato rinvio 

| della liquidazione del mese ha rilanciato 

Hi acquisti. Sull’immediato futuro nessuno 

Si sbilancia: «Di questi tempi ogni rialzo 


| hale gambe corte». Niente euforia, quindi 


MILANO — Un lungo sospiro 
di sollievo dopo settimane di 
paura ha accompagnato i re- 
Cuperi registrati ieri dalle 
borse di mezzo mondo, 
Quella milanese è in partico- 
lare migliorata del 4,59 per 
| Sento al termine di una riu- 
Nione con scambi abbastan- 


i | congelamento della specula- 


hi 


14 


| Snam, aume 


Zione ribassista — dove le ri- 
Coperture e la discreta. do- 
landa degli investitori han- 
llo premiato Mediobanca, 
lat, Italcementi, Generali e 
Gli assicurativi inggenere, ma 
Soprattutto la Stet. La capita- 
lizzazione complessiva del 
listino è così tornata sopra i 
| 200 mila miliardi di lire. 
In Europa, invece, subito do- 
Po ia brillante chiusra di To- 
kyo (+4%), si è messa so- 
Prattutto in luce Francoforte 
(Londra era chiusa per festi- 
Vità), migliorata del 6,2 per 
“ento. Nel primo pomeriggio 
Noi, l'ottima prova del mer- 
latino e la positiva apertura 
Ui Wall Street hanno ulterior- 
Mente rasserenato gli ope- 
atori. 
‘segnali di distensione pro- 
inienti dal Golfo e — per 
Quanto tocca più da vicino il 
Mercato di casa — il salva- 
Gente lanciato alla Lombard- 
îiîn dagli istituti di credito, 
hanno fatto da propellente; 
così come sette giorni prima 
erano stati la causa di un'en- 
nesimo «lunedì nero». leri, 
invece, anche il mancato rin- 
Vio temporale della liquida- 
zione del mese (ipotesi ora 
‘amontata del tutto) è servi 
lo a rilanciare gli acquisti, 
‘Sebbene l’insolvenza di Pao- 
È lo Mario Leati sia tuttora te- 
Muta più sotto l'aspetto psi- 
Cologico che per gli effettivi 
danni in grado di generare in 
borsa. E proprio perchè nel- 
la realtà delle cose poco è 


ili cambiato rispetto a venerdì 


(apertura diplomatica dell’l- 
rak'a parte), lo stato d'animo 
| degli addetti ai lavori non si 
è affatto trasformato da pani- 
| Coineuforia. ‘ 
| Anzi, l'attuale fragilità dei 
Mercati azionari, ha indotto 
gli operatori a non sbilan- 
Ciarsi sull'immediato futuro, 
dal momento che l’allenta- 


namento delle tensioni nel 
Golfo dovrebbe portare i 
mercati a ridimensionare al 
più quella parte di ribassi 
che negli ultimi tempi aveva 
avuto radici esclusivamente 
emotive. «Si vive in base alle 
notizie dei giornali radio del 
mattino — dice un agente di 
cambio— e, quindi, di questi 
tempi ogni rialzo ha le gam- 
be corte». 

Oltre alla sempre più proba- 
bile recessione negli Stati 


Uniti (alla base della secca . 


caduta del dollaro e dagli im- 
prevedibili effetti in Europa) 
gli operatori italiani guarda- 
no con preoccupazione al- 
l'autunno anche perle speci- 
fiche problematica del pae- 
se. Basti pensare all'alto li- 
vello delle scorte delle so- 
cietà (segnale di un calo del- 
la domanda) e alla ripresa 
dell'inflazione, con le negati- 
ve conseguenza che com- 
porta sui tassi come pure 
sull’ammontare del disavan- 
zo pubblico. . 

L'impressione prevalente è 
quindi che piazza degli Affari 
— anche in virtù dei sacrifi- 
cati livelli di prezzo del'istino 
— possa beneficiare ancora 
per un po’ della schiarita in- 
ternazionale. Tuttavia, a un 
certo punto, dovrà ben fer- 
marsi per via dei minori utili 
attesi dalle società quotate 
per il 1990 e, forse, anche 
per il 1991. 

Gli investitori più attenti han- 
no infatti osservato come 
nemmeno ieri il grosso della. 
speculazione ribassista sia 
corsa a ricoprirsi, cioè la 


presunta inversione di ten- 


denza che potrebbe suggeri- 
re questo «lunedì rosa» non 
ha affatto spaventato i ribas- 
sisti. 

Infine non bisogna dimenti- 
care che solo in autunno sa- 
rà possibile verificare come i 
recenti ribassi di borsa si 
siano propagati nei fondi co- 
muni. Sinora, sembra che la 
gente sia rimasta‘a prendere 
il sole sulle spiaggie, rin- 
viando la decisione di uscire 
o no dal proprio fondo al ri- 
torno dalle ferie. Ma a set- 
tembre, se davvero la ripre- 
sa di piazza degli Affari avrà 
dimostrato di avere il fiato 


«corto, difficilmente sarà pos- 


sibile arginare un'ondata di 
riscatti. 


MERCATI /LOMBARDFIN 
Le banche ci ripensano: 
Leati può tirare il fiato 
Servizio di 

Barbara Consarino 


MILANO —Le banche ci ripensano e, sia pure con qual- 
che defezione, raddrizzano le sorti della Lombardfin: la 
commissionaria di Paolo Mario Leati affronterà regolar- 
mente la liquidazione di fine agosto. 

Dieci istituti di credito su dodici (non hanno aderito per 
ora la Popolare di Milano 'e il San Paolo di Brescia) 
hanno rinnovato, per un mese, i riporti sui titoli Paf. Ora 
il finanziere può tirare il fiato e onorare gli impegni: 
«Non ci interessa come. A noi basta la sua dichiarazio- 
ne», ha detto Attilio Ventura, presidente del Comitato 
direttivo degli agenti di cambio dopo l’incontro con Lea- 
ti. Ma l’intermediario milanese dovrà trovare presto un 
acquirente per i titoli, altrimenti si troverà nell’identica 
situazione alla fine di settembre. 

L'annuncio è arrivato ieri alle 14 con uno stringatissimo 
comunicato del Comitato, emesso al termine dell’enne- 
sima riunione con il finanziere. «Il dottor Paolo Mario 
Leati — si legge nella nota — si è incontrato oggi 27 
agosto 1990 alle ore 18 con il Comitato direttivo della 
Borsa Valori di Milano al quale ha comunicato che la 
liquidazione di Borsa di agosto della commissionaria 
Lombardfin avrà regolare svolgimento». Poco dopo 
Leati è uscito dall'edificio di via Camperio: seduto sul 
sedile posteriore di una Panda rossa ha sorriso ai gior- 
nalisti e si è dileguato insieme all'avvocato Montanari, il 
suo legale. Prima di incontrare il presidente Attilio Ven- 
tura aveva anticipato la svolta concedendosi una battuta 
soddisfatta: «Va tutto bene. Molto meglio di quanto spe- 
rassi». È i 

Dunque Leati è riuscito a emergere dal vicolo cieco di 
quel 32 per cento di azioni Paf, rastrellate per conto di 
un misterioso cliente. Ma il tentativo di Leati non si con- 
clude secondo i piani: il cliente cambia idea, non rileva 
titoli e la quota resta in mano al finanziere come il clas- 
sico cerino acceso. Da quel momento per la Lombard- 
fin, una delle istituzioni finanziarie private più importan- 
ti sulla piazza, iniziano i guai: per tutto il mese di luglio 
uno stillicidio di voci sul dissesto di Leati. E in agosto 
l'abbandono di una parte delle 12 banche che avevano a 
riporto i titoli. Con la borsa in ginocchio per le vicende 
del Golfo e il gioco al massacro dei ribassisti, le Paf . 
perdono quota rosicchiando giorno dopo giorno lo scar- 
to di garanzia che consente agli istituti di credito una 
qualche convenienza nel tenere acceso il riporto sulle 
azioni: sul fronte del no si allineano la Popolare di Mila- 
no, l’Ibi, il San Paolo di Brescia. Disponibili a rinnovare 
il finanziamento, invece, la Comit, il Banco di Roma, la 
Popolare Commercio e Industria, il San Paolo di Torino, 
il Credito Lombardo, la Bnl, la Banca Rasini e la Agrico- 
la Mantovana, che però sono costrette ad allinearsi alle 
altre. Sembra la resa, ma Leati non si dà per vinto: la 
scorsa settimana si presenta spontaneamente al Comi- 
tato e chiede qualche giorno di tempo. Lo stesso fa con 
la Consob. Non si sa come, ma il finanziere riesce a 
ricucire i rapporti. Si parla di interventi politici ad alto 
livello per sanare la situazione, ma anche di due o tre 
fedelissimi clienti della commissionaria decisi a soste- 
nerla a oltranza. leri, concretamente, le banche ci han- 
no. ripensato. Ancora non è chiaro come verranno rinno- 
Vati i riporti: si era parlato di una soluzione «accollo»; 
con rilevamento dei titoli Paf da parte di alcune banche, 
con un un'ipotesi Comit che però è stata smentita-reci- 
samente. Molto dipenderà dall'andamento dei corsi 
azionari. leri il titolo ha chiuso con un rimbalzo del 6,6 
per cento, a 5.450 lire, valore successivo al consistente 
‘apprezzamento rilevato già venerdì: quasi una premo- 
nizione della svolta nella vicenda Lombardfin. 


ma è soltanto una tregua 


MERCATI 
Wall Street 
in ascesa 


MILANO — L'atmosfera 
decisamente più serena 
nell'area del Golfo Persi- 
co, è stata alla base dei 
forti recuperi registrati 
dalle principali Borse 
europee (Francoforte 
+6,15%, Zurigo 
+3,45%, Tokyo 
+4,03%). Gli investitori 
sono tornati ad avere più 
fiducia in una soluzione 
diplomatica della crisi. 
Essi, infatti, non credono 
che succederà niente di 
nuovo e di irreparabile 
almeno sino a giovedì, 
giorno dell'incontro tra il 
segretario generale del- 
l'Onu, Perez De Cuellar, 
e il ministro degli Esteri 
iracheno, Tarek Aziz. 

| prezzi dei corsi aziona- 
ri tedeschi sono schizza- 
ti in avanti dopo un lungo 
periodo di perdite grazie 
anche alla ripresa regi- 
strata dalle altre princi- 
pali piazze azionarie. Gli 
investitori si sono mossi 
alla ricerca di affari:sulla 
scia di un'atmosfera rial- 
zista e ! guadagni sono 
stati incrementati dalla 
ricopertura di. posizioni 
scoperte. L'indice Dax è 
quindi salito di 95,76 
punti nominali grazie in 
particolar modo alla ri- 
presa . Nel comparto 
blue-chips. La ripresa è 
stata tuttavia intensifica- 
ta da uno scarso volume 
di scambio: una festività 
in Gran Bretagna ha in- 
fatti privato il mercato te- 
desco di molti importanti 
investitori. 

Wall Street ha aperto in 
fortissimo rialzo. L'indi- 
ce Dow Jones ha guada- 
gnato IN avvio oltre 50 
punti a QUota 2585,40, 
per un QUadagno del 
2,08%. In serata il Dow 
Jones è Schizzato anco. 
ra in alto a Quota 2620,05 
(+3,44%). Gli, analisti 
spiegano il nuovo «rally» 
della Borsa americana, 
che. già venerdì aveva 
chiuso in forte rialzo sul- 
la scia di ricoperture a 
breve e di acquisti rivolti 
alle occasioni vantag- 
giose create dai recenti, 
pesanti ribassi, con alcu- 
ni fattori: dal calo delle 
quotazioni. Petrolifere 
provocato dalla, possibi- 
lità di un accordo Opec 
per un aumento della 
produzione. Hanno inci- 
so anche i forti rialzi dei 
prezzi delle emissioni 
del Tesoro Usa. 


DOLLARO AI MINIMI STORICI RISPETTO AL MARCO 


La lira va, si attenua il rischio tassi 


| Bankitalia immette liquidità (6 mila miliardi) - In settimana gran consulto delle banche 


Servizio di 
Gianni Mazzoleni 
MILANO, — Lira ancora in 


forte ripresa sia sul marco 
sia sul franco svizzero, dol- 


«laro a nuovi minimi storici ri- 


spetto alla moneta tedesca e 
al fiorino. Una leggera ripre- 
sa delle quotazioni dei titoli 
di Stato, anche di quelli a 
tasso fisso (i Btp), fra i più sa- 
crificati.per tre settimane e in 
più la tenuta dell'indebita- 
mento in valuta estera da 
parte dei grandi gruppi (non 
c'è stata, insomma, fuga di 
capitali) nel giorno di piena 
ripresa delle attività econo- 
miche, sembrano allontana- 
re in teoria (ma non ancora 
in pratica) un aumento dei 
tassi sui prestiti bancari, sul 
quale qualche banchiere ha 
fatto assegnamento per ar- 
rotondare i propri conti eco- 
nomici non del tutto brillanti. 
Aggiunta alla ripresa gene- 
rale delle Borse e all’arre- 
tramento dell'oro, questa pa- 
Noramica dà un'idea abba- 


stanza esatta del clima di di- 
stensione che adesso sem- 
bra prevalere sui venti di 
guerra levatisi intorno al 
Golfo Persico. 

Sceso venerdì a una quota- 
zione ufficiale di 743,94 lire 
dopo aver sfiorato giovedì le 
748, il marco è stato quotato 
ieri 742,70 e nel pomeriggio 
ha perso ancora a 741,50. 
Dopo le 918,50 lire raggiunte 
la settimana scorsa, il franco 
svizzero ha fatto segnare ieri 
‘mattina 902,95 lire e nel po- 
meriggio ha toccato le 900. 
Marco e franco svizzero so- 
no ora due monete chiave 
per l'Italia in quanto il nostro 
sistema produttivo si è molto 
indebitato in queste valute, 
per giovarsi dei tassi tede- 
schi e svizzeri, più bassi de- 
gli italiani. Il calo della lira 
minacciava di annullare il 
vantaggio di tasso. C'era il 
pericolo di una restituzione 
in massa di finanziamenti in 
valuta estera e di un paralle- 


‘ lo ricorso ai finanziamenti in 


lire, tanto massiccio da su- 


scitare timori fra le banche e 
da indurre qualche banchie- 
re a fasciarsi la testa:-prima 
del. tempo, invocando l’au- 
mento dei tassi. 

Quel pericolo si è ridimen- 
sionato ma ancora non è 
scomparso, anche se autore- 
voli banchieri sostengono 
che c'è troppa liquidità in gi- 
‘ro perché sia proponibile au- 
mentare il costo del denaro. 
Infatti ieri Bankitalia ha im- 
messo quasi 6 mila miliardi 
nel sistema bancario (alle 
prese con forti versamenti fi- 
scali e previdenziali) al mo- 
desto tasso dell’8-8,50. | tas- 
si sui pronti-termine privati 
sono scesi al 10-10,50. La 
preferenza per la liquidità è 
una tipica reazione nei mo- 
menti di incertezza. Ne fanno 
fede le previsioni sull’asta 
Bot (questa sera i risultati); 
con richieste sul tre e il sei 
mesi. Varie banche (Bnl, San 
Paolo, Banco Roma, forse 
Monte Paschi, Cariplo, Co- 
mit) decideranno questa set- 


‘ timana, a proposito di tassi, 


altre sono poco Propense, se 
non contrarie. La Confindu- 
stria osserva Che l'economia 
va rallentando anziché surri- 
scaldarsi: l'aumento dei tas- 
si «aggraverebbe un quadro 
già incerto», afferma Stefano 
Micossi, direttore del' centro 
studi. 

Anche la'caduta del. dollaro 
si inquadra nel vento di di- 
stensione proveniente dal 
Golfo. Venerdì, alla vigilia di 
un fine settimana che minac- 
‘ciava di sfociare nell’assalto 
iracheno alle ambasciate, gli 
operatori hanno acquistato 
dollari per Mon restarne a 
corto in due giorni di mercati 
chiusi, ma ieri mattina li han- 
no rivenduti ritenendo che il 
peggio fosse Passato. Il dol- 
laro è così sceso a 1145,65 
lire ‘(1159,15 Venerdì) e a 
1,5411 marchi, nuovo mini- 
mo storico. Lira in ripresa su 
tutto il fronte. Piccola batosta 
per l'oro sceso nel pomerig- 
gio a 401,37 dollari l’oncia 
(81,1 grammi) dai 411 di ve- 
nerdì. 


DOPO L'ACCORDO CON L’UNIONE SOVIETICA 


& 


ROMA — Prosegue la politica 
di diversifitazione energetica 
da parte dell'Eni che assume 
Particolare significato nell’at- 
tuale congiuntura internazio- 
. Male con il prezzo del greggio 
în rialzo a causa della crisi del 
Golfo. La Snam (la società del 
Iruppo preposta all'approvvi- 
Gionamento e al trasporto del 
Metano) ha infatti concordato 
con la Gasunie olandese un 
aumento da 4 a 6 miliardi di 
Metri cubi della quantità di gas 
Che verrà fornita annualmente 
dai giacimenti olandesi a par- 
lire dalla metà degli anni No- 
| Vanta, 
‘opo l'accordo di collabora- 
“ione concluso di recente con 


l'Unione Sovietica, là Snam 


. continua così.a perseguire con 


determinazione l'obiettivo di 
accrescere l'accesso dell'Ita- 
lia algas naturale, fonte ener- 
getica che nell'ultimo trenten- 
nio ha garantito un elevato 
grado di sicurezza dei riforni- 
menti. Il rapporto di collabora- 
zione che lega la Snam, alla 
Gasunie risale agli inizi degli 
anni Settanta, In tale. epoca 
vennero infatti ‘firmati | con- 
tratti che portarono alla co- 
struzione del metahodotto Ita- 
lia-Olanda, attraverso il quale, 
dal 1974 a oggi, sono stati già 
importati più di 80 miliardi di 
metri cubi di metano. 


Dopo la decisione della Snam 
di collegare il nostro paese 
con i sistemi metano dell'O- 
landa e dell'Unione Sovietica 
in virtù della quale si resero 
disponibili rilevanti quantitati- 
vi di gas naturale proprio in 
corrispondenza con. il primo 
shock petrolifero, si è aggiunta 
nel 1983 quella di attingere 
gas naturale anche dai giaci- 
menti algerini. 

L'evoluzione dei consumi di 
energia primaria in Italia negli 
ultimi venti anni ha visto cala- 
re la dipendenza del nostro 
paese dal petrolio dal 72,5% 
del 1970 al 58,1% del 1989. Ta- 
le miglioramento nel quadro 
energetico nazionale si può 


nta il gas olandese 


principalmente attribuire al- 
l'apporto del gas naturale che 
nello stesso periodo è passato 
dall'8,8% al 22,9% in termini 
di quota di penetrazione sul 
fabbisogno energetico nazio- 
nale. A 

Oltre che sulla produzione na- 
zionale, il sistema gas italiano 
poggia su una fitta rete di rap- 
porti di collaborazione a lungo 
termine che coinvolge una 


| molteplicità di soggetti ope- 


‘ranti su scala internazionale. 
Questa sua caratteristica lo ha 
reso particolarmente stabile 
anche in presenza di situazio- 
ni di turbolenza del mercato 
energetico. 


ASPEN _ 
Gli aiuti 
all’Est 


VENEZIA — La responsabilità 
occidentale nel mancato soste- 
gno ai paesi del Medioriente è 
stata al centro del seminario 
dell'Aspen institute iniziato sa- 
bato al Lido di Venezia, L'esame 
sulle conseguenze della crisi del 
Golfo si è affiancato al tema del 
convegno «Le politiche econo- 
miche per una nuova era: Est- 
Ovest Ovest-Ovest». Su come e 
in che misura le nazioni indu- 
strializzate dell'Occidente. po- 
tranno sostenere gli sforzi delle 
economie orientali per la nuova 
situazione dell'Est europeo e 
dell'Unione Sovietica, hanno 
cercato di dare risposte i parte- 
cipanti ai lavori presieduti dal 
ministro degli esteri Gianni De 
Michelis. 


IL GRANDE RIENTRO 


Il difficile momento del colosso automobilistico 
torinese dovuto alla contrazione delle vendite 

e agli aumenti del prezzo della benzina. 

Oggi la Fiat scopre le sue carte in un vertice 
coni sindacati. Intanto anche la trattativa 

sul contratto dei metalmeccanici è aperta: 

lo scenario rischia di complicarsi ancora 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Nelle grandi fab- 
briche del Nord'si sono ria- 
perti ieri i cancelli dopo il 
ponte delle ferie estive. Il 
grande rientro si è svolto re- 
golarmente, ma i lavoratori 
hanno trovato alla ripresa 
della produzione un orizzon- 
te non privo di segnali preoc- 
cupanti. E il primo di questi 
segnali viene proprio dal più 
importante gruppo industria- 
le italiano: la Fiat. Da setti- 
mane si rincorrono infatti le 
voci su un difficile momento 
che il colosso automobilisti- 
co torinese starebbe attra- 
versando, sotto la spinta di 
due . fattori concomitanti: 
l'improvvisa. contrazione 
delle vendite in Europa a giu- 
gno. e gli aumenti a raffica 
dei prezzi della benzina: 
Oggi la Fiat scopre le sue 
carte. Questa mattina, nella 
sede romana, i responsabili 
delle relazioni industriali 
dell'azienda si siedono attor- 
no a un tavolo con i sindacati 
dei metalmeccanici. All’ordi- 
ne del giorno le prospettive 
del settore auto. Sull’incon- 
tro, da tempo programmato, 
aleggia il fantasma di un 
possibile ricorso alla cassa 
integrazione per smaltire le 
Vetture invendute e rimaste 
ferme sui piazzali, 

Siamo di fronte solo a una 
crisi passeggera, o alle pri- 
me avvisaglie di un qualcosa 
di ben più grave? Alla vigilia 
della riunione con i sindaca- 
ti, la Fiat mantiene il più 
stretto riserbo. Un portavoce 
si limita a precisare che l'ap- 
puntamento. di oggi è una 
normale «informativa», uno 
dei periodici incontri fra le 
parti organizzati nell’ambito 
di una prassi consolidata. E 
per di più un appuntamento 
programmato già da lungo 
tempo, prima delle ferie esti- 
ve. Quanto alla cassa inte- 
grazione, si tratterebbe sol- 
tanto di «ipotesi formulate 
dai giornali». 

Di cassa integrazione parla- 
no invece. esplicitamente i 
sindacati, anche se tendono 
a'sdrammatizzare il proble- 
ma. «Penso che la Fiat — os- 
serva Luigi Angeletti, segre- 


tario nazionale della Uilm — 
abbia bisogno di smaltire 
una sovrapproduzione. Il 
mercato non è crollato, due o 
tre settimane ‘di cassa inte- 
grazione potrebbero bastare 
a liberare i piazzali. Se così 
fosse si tratterebbe di una 
soluzione fisiologica e da 
parte nostra non avremmo 
difficoltà ad accoglierla. Cer- 
to, diverso sarebbe il nostro 
atteggiamento se la Fiat ci 
presentasse uno scenario fu- 
turo. drammatico al quale, 
per il momento, sinceramen- 
te non crediamo». 


Molto dipenderà anche dai 


dati sull'andamento genera- 
le del mercato dell’auto nei 
mesi di luglio e agosto. Le ci- 
fre ufficiali si conosceranno 
solo fra qualche giorno, ma 
dai primi segnali non pare 
che vi sia stato un migliora- 
mento rispetto al crollo. di 
giugno, che ha visto una fles- 


sione media delle vendite in . 


Europa pari al 10 per cento, 
Vera e propria battuta d’arre- 
sto dopo anni di continua 
espansione. Un'espansione 
di cui la stessa casa torinese 
ha per prima beneficiato. 
«Non bisogna dimenticare — 
ricorda il segretario nazio- 
nale della Fim-Cisl Luciano 
Scalia — che la Fiat viene da 
Un. 1989 che ha segnato un 
boom. storico. di. vendite, 
quindi bisogna stare attenti 
prima di parlare di crisi». 
Una eventuale richiesta di 
cassa integrazione per le 
aziende del gruppo Fiat, an- 
che se per poche settimane, 
rischierebbe comunque di 
mettere in difficoltà lo:stesso 
sindacato. leri la Fim Cisl mi- 
lanese ha messo le mani 
avanti, facendo sapere che 
un ricorso alla cassa negli 
stabilimenti dell'Alfa Romeo 
sarebbe in questo momento 
del tutto ingiustificato. 
Inoltre la trattativa per il rin- 
novo del contratto dei metal- 
meccanici — proprio il «con- 
tratto della Fiat» — è tuttora 


aperta. Dopo innumerevoli . 


difficoltà e scioperi a catena, 
sindacati e Confindustria 
hanno deciso di rivedersi il 7 
settembre. Ora una vertenza 
alla Fiat rischierebbe di 
complicare anche la strada 
verso il contratto del settore. 


| Autunno caldo in fabbrica 
Fantasma ‘cassa’ alla Fiat 


primo turno di lavoro 


‘CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 


®© ICCT hanno godimento 1° settembre 1990 
e scadenza 1° settembre 1995. 

® La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 1°.3.1991. 

@ Le cedole successive sono pari all’equiva- 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

® I certificati vengono offerti al prezzo di 
97,25%; possono essere:prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 29 agosto. 
@ Il collocamento dei CCT avviene con il 


metodo dell’asta marginale riferita al préz- 
zo d’offerta, costituito dalla somma del prez- 

" zo di emissione e dell’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve es- 
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 


@ Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà re- 
so noto mediante comunicato stampa. 


@ Il pagamento dei certificati sarà effettuato 
il 3 settembre al prezzo di aggiudicazione 
d’asta senza versamento di dietimi di inte- 
resse né di alcuna provvigione. 


@ Iltaglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 29 agosto 


Rendimento annuo massimo 


Lordo 


13,80% 


Netto 


12,04% 


L’uscita degli operai della Fiat, ieri pomeriggio, dopo il 


9.00 «Cascata d’oro» (7.a e ultima 


Sceneggiato. 


9.20 «Nelregno della fiaba». Telefilm. «Il prin- 


cipe ranocchio». 


10.10. «IL CAPITANO. DI FERRO» (1963). Film. 
Regia di.Sergio Griego. Con Gustavo Ro- 
jo, Barbara Steele, Mario Petri. 


11.55 Che tempofa. 
12.00 Tgi flash. 


12.05 «Sue giù per Beverly Hills». Telefilm. 
12.30 «Zuppa e noccioline». «Epoche e costu- 


mi». 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 
14.00 Ciao fortuna. 


14.15 L'america si racconta. Viaggio nel cine- 
ma hollywoodiano di ieri e di oggi. «IL 
MAGNIFICO AVVENTURIERO» 
Film. Regia di Stuart Heisler, con Gary 


Cooper, Loretta Young. 


15.45 «Madame Bovary» (2.a puntata). e: 
16.50 Spalato, atletica leggera, campionati eu- 


ropei. 
20.00 Telegiornale. 


20,40 «Quark speciale». Scoperte ed esplora- 
zioni sul pianeta Terra. A cura di Piero 
Angela. «Il fiume dimenticato». 

21.30 «IL BI E IL BA» (1986). Film commedia. 
Regia di Maurizio Nichetti. Con Nino 
Frassica, Marco Messeri, Leo Gullotta, 
Maria Giovanna Elmi, Daniela Conti (1.0 


tempo). 
22.30 Telegiornale. 


22.40 «IL BIE IL BA». Film (2.0 tempo). 

23.10 «Notte rock made in Italy». Battisti, Dalla; 
Morandi, Venditti, Conte, Mina, De Gre- 
gori, Jannacci, Daniele, Zucchero, Va- 


sco, Baglioni. 
24.00 Tg1 notte. Che tempofa. 
0.10 Mezzanotte e dintorni estate. 


Radiouno x 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.05, 
6.56, 7.56, 9.56, 11:57, 12.56, 14.57) 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 19,21. 
6: Ondaverde, in diretta per chi Viag-; 
gia; 6.40: Cinque minuti insieme, «Un 
libro, un pensiero»; 7.20: Quotidiano 
del Gr1; 9: M.P. Fusco e M. Catalano 
presentano: Radio anch'io agosto; 11: 
«Bella idea» di Chicchi Canova (14); 
11.25: l grandi della rivista, con Valeria 
Fabrizi; 12.04: Via Asiago Tenda esta- 
te; 13.20: Musica ieri e ©ggi, con Minnie 
Minoprio; 15: Gr1 Business; 15.03: «Il 
balen del suo sorriso» di Vittorio Emi- 
liani; 16: Il paginone estate; 17.30: Ra- 
diouno jazz ’90; 17.55; Ondaverde ca- 
mionisti; 18.05: La loquacità del silen- 
zio; 18.30: Lirica oggi; 19.15: Ascolta si 
fa'sera, rubrica religiosa; 19.20: Audio- 
box: La città e il deserto; 20: Pangloss; 
20.20: Mi racconti una fiaba? Favole di 
ogni paese narrate da Elio Pandolfi;. 
20.30: Radiouno serata «I Vip»; 21.01: 
Paola Pitagora in «Le indimenticabili e 
le altre»; 23.06: La telefonata di Mar- 
cello Curti; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO. p 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno, 
19: Gr Sera, Meteo; 21.30: Gri.in breve; 
21.32, 23.59: Stereodrome; 23: Gr1 ulti» 
ma edizione, Meteo. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 


Tè 


12.00 Snack, cartoni animati. 

12.30 Il mago Merlino, telefilm. 

13.00. Sport estate. 

13.30 Oggi. Telegiornale. 

13.45 Una famiglia americana, 
miniserie. 

15.00 Pomeriggio | al cinema; 
«UNA NAVE TUTTA MAT- 
TA», commedia. È 

17.00 Snack, cartoni animati. 

18.00 Lui, lei e, gli altri, telefilm. 

18.30 Segni particolari: genio, te- 
lefilm. 

19.00 Atletica leggera, campionati 
d'Europa. 

19,15 Tele Antenna Notizie. 

20.00 Tmc News, Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: «IL 
GIORNO DEL VINO E DELLE 
ROSE». 

22.35 Crono, tempo di motori: 

23.10 «Il Piccolo domani». 
Antenna Notizie. 

23.50 Stasera sport. 


Tele 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 
le comynicano in tempo. utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


ODEON-TRIVENETA 

= ——___——& 

10.30 The collaborators, tele- 
> film. 


11.30 Lespie, telefilm. 
12.30 Anteprime cinematogra- 
fiche. ù 


13.00 Bull Winkle, cartoni. liam Wyler, con Bette: (10.30 Sam, il 
15.00 Sit-com, ilsupermercato Davis. West, cartoni. 
Più pazzo del mondo. 15.30 Il brivido e l'avventura, ‘11.00 Dalla parte'‘del consu- 
15.30 «CAPITAN BLOOD», telefilm (r). matore, i 
film. 16.00 Ovest selvaggio, tele-. 14.00 Uomo tigre, cartoni. 
17.00 Gli inafferrabili, telefilm. film (1). : 14.30 Ape Maga, cartoni. 
18.00 Doc Elliot, telefilm. 17.00 Belfy e Lillibit, cartoni ‘15,00 Voltron, cartoni. 
animati. 115.30 Starzinger, cartoni. 


19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 


19.30 Lo scrigno magico, car- 
toni. A 


TELEFRIULI 


12.30. Voglia d'estate (r). 

13.00 L'albero delle mele, te-_ 
lefilm. 

13.30 «LA FIGLIA DEL VEN- 
TO», film. Regia di Wil-. 


17.30 La principessa Zaffiro, 
cartoni animati. 


puntata). 3 


13.30 Tg2 Economia. 


stanza. 


(1945). 


18.30 ;Tg2sportsera. 


tempo. 


+20.15 Tg2 Lo sport. 
20.30 «GLI 


22.15 Tg2 stasera. 


(2.0 tempo). 


Johnson. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.80, 15.30; 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

8: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
«Mare; 8: Un poeta, un attore, poesia 
dell’amor sacro è profano; 8.05: Radio- 
due presenta; 8.45: «Amori Sbagliati» 
di Henry Troyat (4); al termine (9.10 cir- 
ca) Taglio di Terza; 9.33: Italian magaz- 
zino s.r.l., organo sottufficiale di Ra- 
diodue; 10.30: Pronto estate; 12.45: Alta 
definizione, parole incrociate a premi; 
14.15; Programmi regionali; 15: Memo- 
rie d'estate (1.a parte), «La bella esta- 
te» di Cesare Pavese, lettura integrale 
a più voci; 15.30: Media valute, Bolma- 
re; 15.45: Memorie d'estate (2.a parte); 
16.40: Cochi e Renato presentano: Due 
brave persone; 17.40: «La roba» di Gio- 
vanni Verga: 18: Sounétrack; 18,35: 
Grandi romanzi, grandi sceneggiati: 
«Alessandro Magno» (12); 19.50: Collo- 
Qui, anno terzo; 22.36: Felice incontro, 
Parole e musiche nella notte incompa- 
gnia di Felice Andreasi; 23.23: Bolma- 
re; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18,19: Gr2 api 
Puntamento Flash; 16.05: | magnifici: 
dieci, Dischi'in cerca della hit parade; 
18.05: Long playing hit 2; 19.26: Onda- 
Verdedue; 19.30: Gr2 Radiosera, Me- 
teo; 19.50: Stereodueclassic; 21: Gr2 
appuntamento flash; 21.02, 23.59: Fm 
Musica. Notizie e dischi di successo; 


8.00 Simon Templar; telefilm. 

9.00 Marcus Welby, telefilm. 

9.55 Un dottore per tutti, telefilm. 

10.30 «Forum», condotto da Rita 
Dalla Chiesa. 

11.15 «Doppio slalom», quiz. 

11,45 105 il prezzo è giusto», 

Ù IZ. 

12.45 PI Paessifica Show sto- 

», musicale. 

13.45 Film: «BACIALA PER ME» 
con Cary Grant, Jayne Man- 
Sfield. Regia di Stanley Do- 
nen (Usa 1957). Brillante. 

15.20 Dalle 9 alle 5, telefilm. 

15.50 Mannix, telefilm. 

16.50 Diamonds, telefilm. 

17.55 Mai dire SÌ, telefilm. 

18.55 Top secret, telefilm. 

19.50 «Quel Motivetto...», quiz, 
Pegenta Raimondo Vianel- 
20.30 Film: «LA VALLE LUNGA» 

O Rare Fonda Maureen 

ì s ia di : 
La in (sa 1979) i Robert Tot. 

L arlie's An |els, i i 

23.15 Maurizio cin 

estate. 


1,10 Film: «BATTERFLY. BALL». 
con Deep Purple, Twig . 
Regia di Rony Klinger, d 


9.00 «Lassie». Telefilm. La promessa di Jeff. 
9.25 Thundercats. Cartoni animati. 
10.15 «La mia terra tra i boschi». Telefilm. 
10.35 Documentario. La tigre. 
11.05 Monopoli (27). «Vogliamo la pace. nel 
paese». Sceneggiato. 
11.55 Capitol (363). Serie Tv. 
13.00 Tg2 Ore tredici. Meteo 2. 


13.45 «Beautiful» (81). Serie Tv. 
14.30 Saranno famosi. Telefilm. 
15.15 Ghibli, i piaceri della vita. 


16.30 Mr.. Belvedere. Telefilm. Compagni di 


16,55 Lo schermo in casa. 1945-1965: venti an- 
i ni di sogni in 35 mm, «BELLEZZE SULLA 
SPIAGGIA» (1961). Film commèdiar'Re-; 
gia di Romolo Girolami. Con E. Girolami, 
V. Fabrizi, M. Carotenuto. - 


18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm. 
«Dopo il party». Meteo 2, previsioni del 


19.45 Tg2. Telegiornale. 


AMMUTINATI 
(1962). Film drammatico. Regia di Lewis 
Milestone. Con Marlon Brando, Trevor 
Howard, Richard Harris, Hugh Griffith, 
Richard Haydn, Tim Seely (1.0 tempo). 


| 22.25 «GLI AMMUTINATI DEL BOUNTY». Film. 


23.55 Tg2 notte. Meteo 2. ; 
23.50 Cinema di notte. «L'ULTIMO SPETTACO- 
LO» (1974). Film drammatico. Regia di 
Peter. Bogdanovich. Con Timothy Bot- 
toms, Jeff Bridges, Cybill Shepherd, Ben 


ma radio che musi 


TELEPORDENONE 


7.30. Ape Ma là, cartoni. 
00 Voltron.: Cartoni. 
È -8:30-Starzinger,.cartoni, 
9.30 Don Chuk, cartoni. 
10.00 Cyborg, cartoni. 


16,00 Don Chuk, cartoni. 
‘17.00 Cyborg, cartoni. 


11.10 Pallone elastico, campionato italiano. 

11.40. Festivalteatro comico. 

12.00 Romanzo popolare. Quiete e tempesta. 
«SCARPE: GROSSE» (1940). Film. Regia 
di Dino Falconi, con Lilla Silvi, Amedeo 
Nazzari. 


13.30 «Opera in salotto». Arte, romanze e pez-. 


zi celebri senza luci della ribalta. Flauti- 


‘15.05 


sta Giorgio Zagnon. 
14.00 Rai regione..Telegiornale regionale. 
14.10 «Australia» (2). «Il mare sotto il Capricor- 
no». » 
«Vita col nonno». Telefilm. Viaggio a sor- 
presa. ù 


16.00 Cervia, equitazione. i: 

:16.30 Un mondo di:donne. «LA BUONA TER- 

3 + RA». Film (1987). Regia di Sidney Frank- 
lin. con Luise Rainer e Paul Muni. 


18.45 T93 Derby. Meteo 3. 


19.00 Tg93. 
19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


19.45 «Schegge». 
20.00 «Splendore selvaggio». La festa africa- 


DEL BOUNTY» 
ca». 


na. 
20.30 «I professionals». Telefilm, «Corsa cie- 


21.20 Film «DOSSIER ODESSA» (1974). Regia 
di Ronald Neame, con Jon Voight, Mary 


Tamm, Maria Schell, Derek Jacob (1. 0 


tempo).. 


22.20 Tg3 sera. 


22,25 «DOSSIER ODESSA» (2.0 tempo). 
23.40 «Il nero e il giallo». Racconti del'erimine 
per appassionati. 
0.40 Tg3 notte. 
1.10 «Italia in guerra». «La lunga strada del 


ritorno». Di Alessandro Blasetti. 


21.15: Disconovità; 21.30: Hit 33, dischi 
caldi; 22.30: Gr2 ultime notizie, Meteo. 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gra: 7/18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 
18.45, 20.45, 23,53, 5 
,6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
‘7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del. 
mattino (1.a parte); 10: Leggere il Dè- 
camerone; 10.45: Coneerto del mattino 
(2.a parte); 11.50; Antologia operistica; 
14; Compact Club; 15: Novanta anni di 
musica italiana, 1981/90; 15.45: Orione, 
osservatorio quotidiano di informazio- 
ne, cultura e musica; 17.30: Cinema 
d'ascolto (2.a serie), primi piani sul ci- 
nema italiano fra cronaca e storia; 
17.50: Scatola sonora (1.a parte), 19:. 
Terza pagina; 19.45: Scatola sonora 
(2.a parte); 21: Dal conservatorio 
«Claudio Monteverdì» di Bolzano; con- 
certo finalisti 42.0 Concorso pianistico 
«Ferruccio . Busoni»; nell'intervallo 
«Cronache ‘e. commenti»; 23: «Robin- 
son Crusoe» di Daniel Defoe, lettura a 
più voci; 23.30: Blue note; 23.28: Chiu- 
sura, 

STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona, punto d’incon- 
tro fra.Italia'ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte, 
Musiche e notizie; 0.36: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Dischi caldi; 1.36: Le can- 


zoni dei ricordi: 2.06: Musiche in:cellu- 
loide; 2.36: Applausi a... 3.06: Italian, 
Graffiti; 3.36: Operette e commedie 
musicali; 4.06: Vai col liscio; 4.36: Liri- 
ca e sinfonia; 5.06: Finestra sul golfo;, 
5.36: Per un buongiorno; 5.45; Il giorna- 
le dall'Italia, Ondaverdenotte, 
Notiziari in italiano: alle ore 1, 2,8, 4, 5. 
ln inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: alle ore 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.93, 4.33, 5.33. 


i 
Radio regionale \ 
7.80: Giornale radio; 11.20: | cercatori 
di perle; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Un racconto per l'estate; 15: Giornale 
radio; 15.15: La specule; 18.30: Giorna- 
le radio. i 3 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Jazz club re- 
gione. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: «Rezija '89»; 9.10: L'angolino 
dei ragazzii «Alice nel paese delle me- 
raviglie», di Lewis .Carrol; 9.35: Solisti 
Strumentali; 10; Notiziario e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell’opera lirica; 11.30: Gan-, 
tautori italiani; 12: Psiche è astrologia; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20; Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Mosaico estivo; 16: Im- 
magini letterarie; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: Album classico; 
18: La strada più lunga; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmidomani. 


10.30 Skippy il canguro, telefilmi. 

11.00 Rin Tin Tin, telefilm. 

11.30 Flipper, telefilm. 

12.00 La famiglia Addams, tele- 
ilm. 


8.30 Bonanza, telefilm. 

9.30 Film: «LA FAVORITA», con 
Gino Sinimberghi, Sophia 
Loren. Regia di Cesare Bar- 
lacchi. (Italia 1952). Dram- 


12.30 Sport: Tennis, New York, matico. 
Torneo Flushing Meadows. ' .11.00 Aspettando il domani, tele- 
13.30 Appartamento in tre, tele- romanzo. 
film. 11.30. Così gira il mondo, telero- 
14.00 Starsky and Hutch, telefilm. manzo. ” 
15.05 Giorni d'estate, situationco- 12.00 Lou.Grant, telefilm. 
medy. 12.45 Ciao Ciao, cartoni animati. 
15.20 Musicale: Deejat beach in 13.40 Sentieri, Teleromanzo. 
Ibiza. 114.30. Falcon Crest, teleromanzo. 
16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 15.30 Amandoti, telenovela. 
mati. 17.00 Andrea Celeste, telenovela. 
18.00 Batman, telefilm. 118.30 La valle dei pini, teleroman- 
18.30 Batman, telefilm. n zo. 
18.30 Supercopter, telefilm. 19.00 General. hospital, telero- 
19.30 Casa Keaton, telefilm. manzo., i 
20.00 Le avventure di Teddy Rix- 19.30 Febbre d'amore, telero- 
pin, cartoni. ] manzo. 
20.30 Show: Festivalbar, presen- 20.30 Film: «JOE VALACHI: | SE- 
tano Susanna Messaggio e GRETI DI COSA NOSTRA» 
Gerry Scotti. con Charles Bronson, Lino 
22.30 | Robinson, telefilm. Ventura. Regia di Terence 
23.00 Cin cin, telefilm. Young. (Italia/Francia 1972). 
23.35 Sport: Ai confini dello sport. . 22.50 Film: «VOLTATI EUGENIO» 
0.05 Sport: Catch (18.a puntata). con Francesco Bonelli; Sa 
0.35 Sport: Boxe d'estate (17.a Verio Marconi. Regia di Lui- 
puntata). s gi. Comencini. (Italia/Fran- 
1.35 Benson, telefilm. cia 1980) Drammatico. 
ITALIA 7-TELEPADOVA TELECAPODISTRIA 
[—_—=—rzri e: Hi 


cartoni. 
19.00 Rambo, cartoni. 
x 19.30 Beretta, telefilm. 
ragazzo del 


22.20 


ricane e rion. 
22.50 
a tutta velocità. 


18.00 Goldie Gold, cartoni. 
18.30 La regina dei mille anni, 


20.30 «LA MANO VIOLENTA 
DEL KARATE», film, re- 
gia di Chang Chen, con 
Sheng Hiu e Kuo Chui. ; 
Le altre notti, analisi se- 
miseria delle notti ame- 


Speedy, un programma 
‘  23.20)«LA VERA STORIA DI 


19.30 Tg Punto d'incontro. 
19.15 Telegiornale. 


19.30 Sportime», quotidiano: 
sportivo. 
20.00 Tennis, Torneo Open 


degli Stati Uniti, in diret-. 
ta dal National tennis 
center di Flushing Mea- 
dow: incontri del primo 
turno, seconda giornata. 

-22.00 Telegiornale. 

22.15' Tennis, Torneo Open 
degli Stati Uniti, in diret- 
ta dal National tennis 
center di Flushing Mea- 


18.00 Falco il superbolide, 17.30 Sam, il ragazzo del De dow: incontri del primo 
20.00 Benny Hill Show. cartoni animati. west, cartoni. a URNNAT, turno, seconda giornata. 
20.30 «URAGANO DI FUOCO», 18.30 L'albero delle mele, te- ‘18.00 Sealab 2020, cartoni. verio, con Jeffrey Hunter 23.00 Atletica leggera: servizi 
film. lefilm. 18,30 | Ryan, telefilm. | e Margaret.Lee, e interviste sulla terza 
22.30 «I VIOLENTI DEL BOR- 19.00 Riuscirà la nostra caro- ‘19,25 Speciate «Corriere di . 1.15 La Squadriglia delle pe- giornata di gare a cura 
ROW STREET» film. “vana a..., telefilm. Pordenone»... domani si core nere, telefilm, .'_.. ‘di Giacomo Crosa. 
CAN 19.30 Telefriuli Sera. legge. È 2.15 Squadra speciale ‘anti: | 24.00 Calcio, amichevole pre- 
ALE 55 20.00 Voglia d'estate. 19.30 Tpn Cronache, prima crimine, telefilm. campionato:  Lazio-Mi- 
20.30 «GUERRA, AMORE E edizione, Telegiornale. RETE lan (differita). 
13,00 Il film delle tredici. FUGA», film. Regia di 20.30 «TUTTI DEFUNTI... A Ri " 
18.00 | cartonissimi di Ch 55. Jack Smight, ‘con Paul TRANNE I MORTI», film. 7 = TVM 
19.20 Ch 55 News. A Newman. 22.55 Speciale «Corriere di 18.30 Mare 2000, tvmagazine. i —_ 
20.15 Mare News, notiziario in 22.30 Telefriuli Notte. Pordenone»... domani si 19.00 0 grandi magazzini, te-- 20.30 «|, VOLTI DELLA PAU- 
lingua tedesca. legge. ‘eromanzo. », film. 
20.45 I cartonissimi dich 55. —’TELEQUATTRO 23.00 Tpn Cronache, seconda 20.25 Victoria, teleromanzo; 22.00 ie Diamond», te- 
21.30 Ch55 News. edizione, Telegiornale. 21.15 L'indomabile, © telero= lefilm. i 
22.00 Flipper. 


22.30 Lfilmissimi di Ch 55. 
24.00 Ch 55 News. 


19.30: Fatti e commenti. 
23.00 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


23.45 «L'UOMO CHE UCCIDE- 
VA A SANGUE FRED- 
DO», film. 


manzo. 


ZO. 


22.00 Venti ribelli, teleroman- 


22.25 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvm notizie. 
22.50; «| GUAPPI», film. 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Nella 
sfortunata e disperante deî 
film tv, in genere il massimo 
che riesci a ottenere è un di- 
gnitoso livello medio. Anche 
fra i «tv movies» più o meno 
soddisfacenti 
della visione, sono rari quelli 
che lasciano una traccia per- 
sistente nella memoria; e 
non parliamo di capolavori, 
pressoché inesistenti (l'ov- 
via eccezione è «Duel» di 
Spielberg, in origine, un film 
iv, successivamente. distri- 
buito nel circuito cinemato- 
grafico in una versione al- 
lungata di 15 minuti). 
Un raro esempio di film tv 
davvero buono si è potuto 
vedere su Raiuno nel pome- 
riggio di venerdì: «Il distinti- 
vo rosso del coraggio», di 
retto da Lee Philips e prodot- 
to nel lontano 1974 dalla divi- 
! sione televisiva. della ‘20th 
Century Fox. E' un adatta- 
mento televisivo di John Gay 
dello stupendo racconto di 
Stephen Crane «The Red 
Badge of Courage» pubbli- 
cato nel 1895 (anche John 
' Huston ne trasse un film, og-. 
gi assai difficile da vedere), 
Durante. la. guerra. civile 
americana un giovane vo- 


TELEVISIONE ) 


Crane da vedere | 
(e da gustare) 


categoria piuttosto - 


al momento: 


lontario nordista ‘affronta la 
prova del fuoco, e fugge. Va- 
ga peri boschi diviso fra ver- 
gogna e infantili autogiustifi- 
cazioni; si accoda a un grup- 
po di feriti e assite alla morte 
di un suo amico. Viene ferito 
al capo col calcio del fucile 
da un altro soldato in fuga, 
Quando a notte ritorna al suo 
reparto riesce, grazie alla 
| leggera ferita, a nascondere 
il suo atto di viltà. 
Il giorno dopo, la battaglia 
continua; quasi senza ren- 
dersene conto il giovane ‘si 
comporta da eroe. Più che 
questo fatto quasi casuale, è 
importante il cambiamento 
dentro di lui: la sua esperien- 
za— la paura, la vergogna e 
poi, l'ardore del combatti- 
mento — lo. ha insensibil- 
mente fatto passare dall’a- 
dolescenza alla virilità. «Era 
stato ‘vicino a toccare la 
grande morte, e aveva sco- 
perto che, dopo tutto, era 
+ soltanto la, grande morte. 
Egli era un uomo». 
Il testo di Stephen Crane 
contiene, insieme, un aiuto e 
una difficoltà per la riduzio- 
ne cinematografica. «Lei è 
un perfetto impressionista», 
Scrisse Joseph Conrad al- 
l'autore: il racconto è intera- 
mente basato sulle percezio- 


ITALIA 1 


Marlon Brando e Tarita (in alto) sono protagonisti di 
«Gli ammutinati del Bounty» (Raidue, 20.30); Jayne 
Mansfield (al centro) compare in «Baciala per me» 


È (Canale 5, 13.45); Nîno Frassica 6 Daniela Conti si 


possono vedere in «Il bi e il ba» (Raiuno, 21.30). 


Martedì 28 agosto 1990 Ma 


ni del giovane, al punto che 
la battaglia diviene nell’e- 
Sperienza soggettiva un ca- 


so ‘inestricabile e confuso. - 


Ciò rende il libro già in sé 
«cinematografico»,  compo- 
sto di una serie di vivide, 
lampeggianti immagini di 
forte: pregnanza visuale. Il 
film di Lee Philips ha buon 
gioco a seguire il testo molto 
da vicino con un'illustrazio- 
ne netta e fedele in cui ritro- 
viamo ‘anche i particolari 
«minori» (il negro che balla 
sul barile, l'episodio del ca- 
vallo nella fattoria, le scarpe 
rotte del morto). Anche i dia- 
loghi si tengono, nel. com- 
Plesso, stretti all'originale (il 
» film si prende qualche liber- 
tà nei confronti del bellissi- 
mo discorso della madre al 
figlio, forse per renderne più 
chiaro il Significato. 
Ma' come rendere sullo 
schermo uno Svolgimento 
che è tutto interno alla Ssog- 
gettività del protagonista? Il 
film rinuncia in partenza alla 
facile, ma deviante idea del 
soliloquio, e usa la voce fuori 
campo piuttosto come ri- 
scontro oggettivo all'inizio e 
alla fine. Rende efficace- 
mente il turbinio di giùstifica- 
zioni dopo la fuga con una 
specie di allucinazione, ma- 
terializzando i pensieri del 


«Yeah», c'eS 


ne, «Yeah 
ballo. 


Gli altri ospiti sono: Enrico Ruggeri che canterà «Ti avrò»; 
| Tullio De Piscopo («Jasta 0'»); Baccini e i Ladri di Biciclette 
(«Sotto questo sole»); Nino Buonocore («Scrivimi»). Dopo la 
Musica, la consueta sfilata di aspiranti al titolo di «Miss Esta= 
te»: tra 20 ragazze, la giuria, formata dagli animatori dei par 
| chi di divertimento del Garda, sceglierà cinque finaliste 


; Raiuno, ore 21.30 


abrina 
i «Festivalbar» ospita la Salerno, e altri cantanti i 


Alle 20.30, su Italia 1, l'ottava puntata di «Festivalbar», pre? 
{ sentata da Gerry Scotti e Susanna Messaggio. E’ la seconda 
tappa registrata a Lazise sul Lago di Garda e prevede l’esibi? 
zione di Sabrina Salerno, che proporrà la sua nuova canzo- 
yeah» e inviterà tutta la piazza a scatenarsi nel 


soldato nella figura d'un uffi. | Sery 
ciale che lo discolpa; ricori Uni: 


togli dalla madre. Ii.film, d'a 
tronde, usa questi mezzi col 
moderazione, e si affida lai 
gamente alla capacità di 
protagonista di suggerire uil È 
sentimenti. Richard Thomas| | 
è splendido nella parte di 
giovane soldato. Il suo vis. 


Zuce 
Si è 


no come una pagina scritta.‘ 3 
ay 


La narrazione è convinta 6 
vivace; ricca di soluzioni 
espressive centrate: l'alter4) 
narsi di lunghi carrelli latera*| 
li e di soggettive nella fuga, | 
la morte del commilitone fe tissj 
rito ripresa dall'alto dell’al: | emo 
bero al quale tentava di s0; | pass 
stenersi, la sparizione del: | co © 
l'anonimo «soldato con'la di* | Sias 
visa a brandelli» inuncampo | Man 
lunghissimo fra i binari, 1a “Gli 
«frozen image» che blocca Ì 

amplifica il gesto di giubil 
dei berretti che volano“ 
to. Nonostante un paio di 
quadrature: ‘troppo ! strette 
(ah, il teleschermol)Ynella | 
scena della carica, fra i film 
iv questo è uno dei più effica:' | 
ci che ci sia capitato di vede: | 
re. i 


cors 
Nale 
vive 
«set 


° «Ilbi'e il ba» di Maurizio Nichetti 


Serata cinematografica ricca 
l’intrattenimento «demenziale 


Canale 5, ore 20,30 


di proposte. Si può scegliere 


» 


nel ruolo di uno scansafatiche 


scombinata per campare in qualche modo, di «Il bi e il ba» di 
Maurizio Nichetti, in prima visio 


di Nino Frassica, interprete, 
Che usa la sùa chiacchiera | 


ne Tv su Raiuno alle 20.40. 


Padri e figli nella «Valle lunga» 


Su Canale 5/0'è 
della California 


' Raiuno, ore 23.15 


«La valle lunga», ambientato in un ranch 
nel secolo scorso, alle 20.30. Tratto da un 
racconto di John Steinbeck, e interpretato a Henry Fonda e 
Maureen O'Hara, il film ruota sul difficile rapporto tra padre e. 
figlio esuun pony che questi riceve in regalo. 


De Gregori, Rossi e Jannacci a «Notte rock» 


Francesco De Gregori, Vasco Rossi ed Enzo Jannacci saran- 
no i protagonisti della puntata di «In concerto - notte rock 
made in Italy» che andrà in onda su Raiuno alle 23.15. 

' Di Francesco De Gregori, che 1’11 settembre farà uscire sul 
mercato tre album dal vivo, che il pubblico però (è questa la 
novità) potrà acquistare anche separatamente, saranno ri- 
proposte le immagini di uno special da lui stesso realizzato. 
Si tratta di «Cercando un altro Egitto» già trasmesso da Raiu- 
no. Da questo special.che contiene alcune delle migliori esi- 
bizioni del cantautore «In concerto - notte rock made in Italy» 
riproporrà una suggestiva versione acustica di «Rimmel», e 
ancora «Mimì sarà», «Alice» e due dei brani più significativi 
scritti e cantati da De Gregori: «Niente da capire» e «Buffalo 


Bill», 


Di Vasco Rossi «In concerto» farà rivivere un momento Singo- 
lare della sua attività: la partecipazione al Festival di Sanre: 
mo di qualche anno fa, quando propose «Vita spericolata» (e 
‘andò via dal palcoscenico senza attendere la fine del pezzo 
eseguito in playback) e «Bollicine», Questo brano,sarà trar 


smesso «Live». 


; Per quanto riguarda Enzo Jannacci, infine, «In concerto - Not- 
te rock made in Italy» manderà in onda due delle canzoni più 
famose e più amate dal pubblico eseguite in un concerto 

| dell’88 «Vengo anch'io» e «Quelli che» 


Montecarlo, ore 20.30 


«I giorni del vino e delle rose» 


| Tme, alle 20.30, propone «I giorni del vino e delle rose», uno 
| dei pochissimi film apertamente drammatici di Black Ed: 
Wards: Jack Lemmon e Lee Remick sono entrambi alcolizza- 
ti, ma lui riesce a disintossicarsi, mentre la moglie sprofonda 
nel baratro. Con una storia che în un primo momento non 
suscita speciali aspettative, il regista scava nella tranquilla 
| «normalità» americana. 3 


Raidue, ote 20.30‘ 


Marlon Brando e «Gli ammunitinati del Bounty» 


| Ci.si può lasciare catturare dall’incanto di Tahiti, come fa! 
Marlon Brando ne «Gli ammutinati del Bounty». À bordo del 
vascello di Sua maestà britannica le maniere brutali dellin- 
flessibile capitano Bligh (Trevor Howard) suscitano la rivolta 
capeggiata. dal suo secondo. La vicenda ha avuto numerose 

‘ Versioni: questa, in onda su Raidue alle 20.30, è firmata da 


Lewis Milestone. 
Retequattro, ore 22.50. 


«Voltati Eugenio» di Luigi Comencini 


Su Retequattro, alle'22.50, è previsto il film di Luigi Comenci- 
ni «Voltati Eugenio», un'amara riflessione sugli egoismi uma- 
ni affrontata in chiave ironica. Dalila Di Lazzaro e Saverio 
Marconi sono in crisi e il loro figlioletto ne fa le spese, sbal- 
lottato tra nonni e amici. Sarà uno di loro, Memè Perlini, a 
consigliare il bambino di tornare più. 


Raidue, ore 23.50 


«L'ultimo spettacolo» dal Texas 


Alle 23.50, Raidue propone il film che fece conoscere il regi 
sta Peter Bogdanovic e lanciò come attori Jeff Bridges e Gy: 
bill Shepherd, «L'ultimo spettacolo». Siamo nel 1951 e il cine: 
ma di un paesino in Texas chiude: gli amori, le illusioni, la 
noia, le amicizie e i.sogni di un gruppo di giovani sono la 
‘ materia di un film di culto, valorizzato dalla colonna sonora. 


Spettacoli 


MUSICA / AREZZO 


uff | Servizio di 


rie 
pol | 
Nar 
'al 


| Liliana Bamboschek 


‘AREZZO — Ha vinto l’Italia. 
E non si tratta, questa volta, 
di una coppa sportiva, ma 
I massimo riconoscimento 

] campo della polifonia: il 
Sran premio «Città di Arez- 
o» è stato infatti attribuito 
Per la prima volta a un coro 
Italiano e precisamente al- 
Insieme vocale del «Grup- 
Po polifonico Città di Rovi- 


8 go», diretto da Giorgio Maz- 


Zucato. Ì 
'Si è così conclusa in bellez- 


DE 
2 ef za, domenica sera, questa 
onifî XXXVIII edizione del «Con- 


Bi 
la 


ol 


LSM OS Genti ig 


corso polifonico internazio- 
Î nale di Arezzo» che ha fatto 
Vivere alla città toscana una 
«settimana musicale» di ‘al- 
tissimo, livello riservando 
emozioni a non finire agli ap- 
Passionati e a tutto il pubbli- 
| ©o che ha seguito con entu- 
Siasmo le varie fasi della 
Manifestazione. 

*Gli italiani sono troppo indi- 
Vidualisti per poter cantare 
coro» si sente dire. E, in 
îindo, è vero: ad Arezzo. il 
iSuper-premio» è stato vinto 
da un autentico gruppo di 
“solisti». Eppure loro non se 
o aspettavano. Chi li cerca- 
Va, dopo la proclamazione, li 
ha trovati dietro le quinte che 
| Piangevano e si abbraccia- 
Vano. 

“Adesso dovremo ampliare 
Il fepertorio, dobbiamo orga- 
Nizzarci in modo ufficiale...» 
dice il direttore Giorgio Maz- 
“cato, che due anni fa ha 


| | Stelto una dozzina di ele- 


Menti del Coro Polifonico di 
Mlovigo e ha incominciato a 
'Struirli separatamente, «ar- 
llolando» ‘alla fine solo cin- 
Sie. «Fanno musica da 
Quando erano bambini, ma è 
‘a prima volta che escono al- 
0 scoperto in questa piccola 
formazione — dice Mazzu- 
cato FE E? il primo concor- 
50... Loro, sono proprio stre- 


| Pitosi per musicalità, intona-. 


è zione, abilità declamatoria, 
interpretazione di questo re- 
pertorio rinascimentale a 
Cappella». Ecco i loro nomi: 
Roberto Spremulle, Luca 

Srracin, Antonella Ferroni, 
Daniela Borgato e Giuseppi- 
ha Spremulle. 

| Dopo le premiazioni dei vin- 
Citori nelle diverse catego- 
lie, i complessi risultati primi 

| Sono tenuti a partecipare al- 
la gara per il Gran premio 
Che viene assegnato in base 
a un Programma a libera 
Scelta e formulato in manie- 
fa organica per ogni concor- 
lente. Si tratta, insomma, di 
Un concerto speciale su cui 
la giuria, riunita al completo, 
formula il suo giudizio «ex- 
Novo» per assegnare la pal- 
Ma al coro che ha offerto la 
performance più brillante e 


più convincente sotto tutti i 
punti di vista, 

Sono sfilati. così i grandi 
complessi corali che hanno 
scritto, in questi giorni, la 
storia di questo polifonico, 
una vicenda non lineare ma 
sofferta e combattuta in tutti i 
momenti: il coro misto «Au- 
dite nova» di Parigi insieme 
alla sezione femminile dello 
stesso (vincitori nelle voci 
miste e nelle pari), il coro 
giovanile norvegese di Oslo, 
il coro di bambini Kodaly 
(Ungheria) e il gruppo vocale 
di Rovigo. È "4 
Fra questi giganti della poli- 
fonia, in un concerto splendi- 
do, in cui ciascuno ha offerto 
il meglio delle proprie doti 
v6cali, della propria musica- 
lità e del proprio stile, si è 
imposto questo insieme di 
soli cingue cantori (che sono 
elementi del Coro Polifonico 
di Rovigo) altamente specia- 
lizzati nel repertorio madri- 
galistico italiano, che il mae- 


stro Mazzucato istruisce e ‘ 


guida con grandissima com- 
petenza e cura ma non dirige 
materialmente, tenendosi in 
disparte e accontentandosi 
di seguire unicamente con la 
propria presenza sul palco- 
scenico. 

L'arte italiana del madrigale, 
che richiede non solo una 
vocalità di qualità superiore, 
filologicamente impostata ed 
educata in coerenza con lo 
stile dell'autore, ma anche 
una dizione perfetta, l’ade- 
renza al testo (che quasi 
sempre è di autori famosi dal 
Petrarca al Marini, dal Boc- 
caccio al Tasso) e soprattut- 
to un’intima aderenza emoti- 
va allo spirito di composizio- 
ne (passionale o. giocosa, 
struggente o sospirosa) ha 
trovato ‘ dunque la sua 
espressione compiuta e ma- 
tura in un gruppo italiano e 
questa è un'affermazione 
che ci aspettavamo da tem- 
po (in Italia i gruppi vocali 
che si dedicano allo studio di 
questo repertorio non man- 
cano ma la concorrenza 
straniera è assai forte). I ma- 
drigali a 4 e a 5 voci in cui 
ogni inflessione vocale deve 
essere perfetta e perfino il 
respiro (o il trasalimento) 
deve venire‘al momento giu- 
sto, e in cui le parole vanno 
assaporate nel loro valore 
ora carezzevole ora sensua- 
le, e seguite con consapevo- 
lezza nelle linee sinuose del 
fraseggio, senza perdere 
neppure un soffio del discor- 
so, hanno trovato gli inter- 
preti ideali nei cinque canto- 
ri di Rovigo che hanno sapu- 
to. rendere esplicito i lin- 


guaggio e portarlo alle altez- 


ze della poesia, 


.E oggi sull’orizzonte di Arez- 


zo finalmente non brilla più 
solamente il sole del Nord, 


MUSICA/BARGA 


‘Coro italiano «super» 


Meglio di tutti al Polifonico, per la prima volta dopo 38 anni 


Anche nel jazz è finito il... digiuno 
Arrangiamento vincente di un brano di John Coltrane 


LUCCA — Dopo due anni di successi stra- 
nieri è stata tutta italiana la vittoria al con- 
corso internazionale di arrangiamento e 
composizione per orchestra jazz che, uni- 
coin Europa, si svolge a Barga dal 1986 e 
quest'anno è dedicato a John Coltrane, il 
sassofonista statunitense morto nel 1967. 

Il vincitore è Diego Carraresi che ha pre- 
sentato u arrangiamento di «Ogunde», uno 
degli ultimi brani scritti da Coltrane, men- 
tre nella sezione riservata alle composi- 
zioni originali ha prevalso «Shamango 
night», firmata dal giovane barese Vito An- 


drea Morra. 


Lo scorso anno il concorso fu vinto dal ce- 
coslovacco Antonin Bily con la composi- 
zione originale «Fuori stagione», mentre 
due anni fa era stata «Stella by starlight», 
arrangiata dalla norvegese Sissel Mein- 
seth, a brillare su «Barga Jazz». 

Sassofonista fiorentino, 33 anni, un disco 
(«Attrezzo») inciso con un quartetto e una 
laurea in farmacia, Carraresi è stato pro- 
clamato vincitore dalla giuria nella sezio- 
ne più dura del concorso, quella dedicata 
appunto agli arrangiamenti per orchestra 
di brani firmati da Coltrane. Un. grande del 
jazz che ha contagiato con la sua musica 
almeno due generazioni di appassionati, 
ma la cui scrittura fa pensare a uno sche- 
letro di frammenti melodici su cui improv- 
Visare, piuttosto che alle partiture per big- 


band. 


A rileggere Coltrane hanno tentato, tra gli 


MUSICA 
Sei in finale 
al «Busoni» 


BOLZANO — Il genove- 
se Corrado Rollero e il 
mantovano Giampaolo 
Stuam sono i due pianisti 
compresi tra i sei am- 
messi alle prove finali 
del Concorso pianistico 
internazionale «Ferruc- 
cio Busoni» di Bolzano. 
Gli altri finalisti sono la 
sovietica Kadeshda Ki- 
bardina, la giapponese 
Midori Nohara, il france- 
se Oliver Cazal e Hieyon 
Choi della Corea del 
Sud. leri e oggi le finali 
con orchestra, mentre il 
Vincitore  —. al ‘quale 
spettano 50 ingaggi per 
concerti in Italia e all’e- 
stero e un premio in de- 
naro — sarà proclamato 
giovedì sera. 

Il primo premio è stato 
assegnato per l’ultima 
volta nel 1987 alla piani- 
sta sovietica Liliya Zil- 
berstain. 

La serata finale del 42 
Concorso Busoni sarà 
trasmessa da Raitre sa- 
bato 1 settembre alle 
ore 10.50. 


altri, Giuseppe Emmanuele, catanese, con 
«Straight Street», che ha conquistato il se- 
condo posto, Andrea Avena, con «After the 
rain», e il cecoslovacco Kamil Papreka, 
ma la sua versione di «Bessie's blues» 
non è stata ammessa in finale dalla giuria, 
più volte tentata di non assegnare il primo 
premio in tutte le sezioni. La stessa giuria 
che aveva escluso la composizione origi- 
nale «Volo radente» di Corrado Guarino, 
alla quale, invece, l'orchestra di «Barga 
Jazz» — che, guidata da Bruno Tommaso, 
ha interpretato tutti i brani in concorso — 


ha voluto tributare un proprio omaggio. 


Dietro la «Shamango night» di Morra, nel- 
la stessa sezione, si è classificata éIn ad 
out» di Roger Mazzoncini, eterno secondo 
ormai da diversi anni a «Barga Jazz»; 
mentre la sezione riservata agli allievi dei 
corsi superiori tenuti da Giancarlo Gazza- 
ni ogni anno a Siena è stata vinta dall’ar- 
rangiamento di «Seven steps to Heaven», 
il brano reso celebre da Miles Davis, sigla- 
to da Luigi Giannatempo. 

Veri vincitori morali del tour-de-force mu- 
sicale barghigiano, tuttavia, sono stati an- 
che questa volta i musicisti dell’orchestra 
di «Barga Jazz»; tra cui alcuni già afferma- 
ti sulla scena internazionale come Paolo 
Fresu, Gianluigi Trovesi e Pietro Tonolo 
che, abbandonato per una volta il ruolo di 
solisti, siedono ogni anno nelle file d’or- 


chestra per assicurare Un futuro al jazz 


europeo. 


MUSICA /SPOLETO 
La Bohème «sperimentale» 
è un successo dei giovani 


SPOLETO — Dopo aver strappato consensi e applausi‘ 
con un classico dell'operetta, «Il pipistrello» di Johann 
Strauss, i giovani cantanti vincitori dei concorsi dello 
«Sperimentale» di Spoleto si sono, cimentati domenica 
sera con un altro classico, questa volta però del melo- 
dramma, «La Bohème». La prova è stata superata con 
successo anche nella rappresentazione del Capolavoro. 
pucciniano, che si avvaleva della direzione del maestro 
Sandro Sanna, della regia di Giancarlo Cobelli, ripresa 
per l’occasione da Antonio Lucifero, nell'allestimento 
del Teatro Comunale di Bologna. 

Un esame difficile per i giovani dello «sperimentale»; la 
«Bohème» è una delle opere più amate e rappresentate 
in tutti i teatri del mondo e i confronti che i grandi inter- 
preti attuali e del'passato sono naturali e inevitabili. Eb- 
bene, i giovani dello «sperimentale» non hanno sfigura- 


to. 


Il «Rodolfo» di Mario Leonardi, 30 anni, è stato applaudi- 
to a scena aperta. E’ piaciuta anche la voce della Mimì 
di Marina Giorgio e un successo personale ha ottenuto il 
basso parigino Fernand Michel Bernadi, 29 anni, una 
delle scoperte più interessanti di questa stagione spole- 
tina, qui nel ruolo del simpatico filosofo Colline. Il pub- 
blico ha sottolineato con applausi anche la prestazione 
del baritono barese Roberto De Candia, 21 anni, nel ruo- 
lo del pittore Marcello. Buona, comunque, nel comples- 


so (tenendo anche conto dell’emozione del debutto, che 


si è sciolta nel corso dell’opera, facendo via via cresce- 
re il.livello dell'interpretazione) l’esibizione degli altri 
cantanti: Giovanni Guarino (Schaunard), Luca Casalin 
(Alcindoro e Benoit) e Manuela Kriscak (Musetta). 


TEATRO/RIMINI 
Branciaroli sospeso 
tra terra e mare 
apre il «Meeting» 


RIMINI — Apertura in grande 
stile per l'undicesima edizio- 
ne del Meeting per l'amicizia 
tra i popoli. Circa 25 mila 
persone hanno assistito l’al- 
tra sera alla prima di «As- 
sassinio nella cattedrale», il 
testo di T. S. Eliot messo in 
scena con la regia di Franco 
Branciaroli. Alcuni spettato- 
ri, non trovando posto nella 
platea. vicino alla zona di 
spiaggia libera del porto di 
Rimini, hanno sostato in ac- 
qua per l’intera durata dello 
spettacolo: circa tre ore. Al- 
cune barche si sono avvici- 
nate a riva per dare un'oc- 
chiata allo spettacolo. 
Questa versione di «Assassi- 
nio nella cattedrale» ha avu- 
to a disposizione un palco- 
scenico lungo cento metri 
piazzato tra sabbia e mare, 
con azioni che si sono susse- 
guite tra la terraferma e l'ac- 
qua, Branciaroli è stato coa- 
diuvato dalla compagnia del 
«Teatro degli incamminati» e 
da 200 donne riminesi, che 
hanno costituito il coro della 
tragedia. 

Per la scenografia sono stati 
usati gli effetti luce di Sergio 
Rossi, e giganteschi muri 
d'acqua, sui quali sono state 
proiettate immagini fisse, 
frutto della creatività della 
scenografa Margherita Palli. 
Tra uno scalpitare di cavalli 
e numerosi scrosci d'acqua 
si è consumato il martirio 
dell'arcivescovo di Canter- 
bury, Thomas Becket, ucciso 
dai sicari del re d'Inghilterra 
Enrico secondo. 

Dopo il classico di Eliot, gio- 
Vedì toccherà a uno dei testi 
più famosi del drammaturgo 
francese Eugene lonesco: «Il 
re muore». La regia sarà fir- 
mata da Tadeusz Bradecki, 
l'elaborazione e l’interpreta- 
zione del Teatro dell'Arca. 
La «pièce» verrà rappresen- 
tata al Teatro Nuovo della 
Repubblica di San Marino. 

Il Teatro dell'Arca si è costi- 
tuito nel 1973 a Forlì. Ha già 
collaborato con uomini di 
teatro di grande prestigio, 
come . Giovanni Testori, 
Kryzstov Zanussi e lo stesso 
Tadeusz Bradecki. L’opera 
di lonesco è stata scelta per- 
chè, come dice Laura Lotti, 
«nel suo essere una reale, 
lentissima, crudele introdu- 
zione alla morte sa essere di 
fatto uno struggente inno alla 
vita». 

«Il re muore» avrà in platea 
Eugene lonesco, l’autore del 
testo. Nel 1988, lo scrittore 
aveva. già partecipato al 
«Meeting» con il suo lavoro 
«Maximilian Kolbe», 


Franco Branciaroli, 
regista di «Assassinio 
nella cattedrale». 


TEATRO 
= 
«National» 
= = 
Imarrivo 
LONDRA — La tournée 
. del. «Royal National 
Theatre» di Londra toc- 
cherà per due volte l’Ita- 
lia. Nel corso di un lungo 
pellegrinaggio .in giro 
per i teatri del mondo, la 
prestigiosa compagnia 
rappresenterà il 7 no- 
vembre «Riccardo Ill» e 
l'11 novembre «Re Lear» 
di William Shakespeare 
al Teatro lirico di Milano. 
Poi, il «National» prose- 
guirà per Amburgo, Ma- 
drid, Parigi, il Cairo. 
In «Riccardo Ill», lan Mc 
Kellen interpreterà il 
ruolo del re gobbo e as- 
sassino, mentre Brian 
Cox vestirà i panni del 
Duca di Buckingham. In 
«Rea Lear» i due grandi 
attori britannici saranno 
ancora in scena. insie- 
me: Cox interpreterà il 
vecchio sovrano e Mc 
Kellen il personaggio di 
Kent. La regia dei due 
spettacoli sarà firmata, 
rispettivamente, da Ri- 
chard Eyre e da Deborah 
Warner. 


ROCK: USA 


Il chitarrista Stevie R. Vaughan 


EAST TROY — Cinque per- 
sone, fra cui alcuni compo- 
nenti del famoso complesso 
fock di Eric Clapton, sono 
morte a bordo di un elicotte- 
fo precipitato poco dopo il 
decollo dalla stazione sciisti- 
| ca di Alpine Valley nel Wi- 
Sconsin,! dove. Clapton e i 
suoi accompagnatori aveva- 
no tenuto un concerto dome- 
Nica sera. 
Fra le cinque vittime figura il 
Chitarrista Stevie Ray Vau- 
Qhan, vincitore fra l'altro di 
due. premi Grammy, l'equi- 
Valente deli'Oscar nel setto- 
le discografico. Vaughan 
aveva ottenuto un album di 


Platino alla guida del com- - 


plesso «Double Trouble» con 
«Couldn't stand the weat- 
her», uscito nel 1984, anno in 
cui vinse anche il premio 
Grammy per la categoria 
blues tradizionale con la 
canzone «Flood down in Te- 
Xas», Quest'anno era tornato 
a vincere il Grammy con «In 
Step» nella categoria blues 


Eric Clapton 


salvo per caso: 


era su un altro 


elicottero 


contemporaneo. 

Insieme al pilota e al trenta- 
cinquenne Vaughan, le altre 
vittime della sciagura sono 
Bobby Brooks, agente di 
Clapton, Nigel Browne, una 
guardia del corpo del musi- 
cista, e Colin Smith, uno dei 
manager del giro di concerti. 
L'identità delle persone de- 
cedute non è stata resa nota 
subito, ma fin dal primo mo- 
mento era stata esclusa la 
presenza di Eric Clapton fra 
le vittime. Il musicista era 
salvo per caso: dopo essersi 
esibito con il suo gruppo nel 


. MUSICAL: MACERATA 


MACERATA — Dopo 6.137 re- 
Pliche, in cui si sono avvicen- 
dati più di 500 interpreti, nove 
premi «Tony», un «Pulitzer», 
Una versione cinematografica 
€ 15 anni di ininterrotto suc- 
Cesso, terminati il 28. aprile 
Scorso, quando lo spettacolo 
Chiuse definitivamente i. bat- 
tenti a Broadway, «A chorus li- 
Ne», il musical di maggiore 
SUccesso di tutti i tempi, rina- 
Sce a nuova vita a Tolentino 
(Macerata). Qui Saverio Mar- 
coni, impegnato come regista 
® attore, e la sua Compagnia 
della Rancia ne stanno ap- 
Prontando l'edizione italiana, 
Che debutterà al Festival di To: 
di il 5 settembre. 

et il pubblico, che pure ha 


decretato il successo nelle 
scorse stagioni di «La piccola 
bottega degli orrori», prodotto 
dalla stessa compagnia, la pri- 
ma sdrpresa sarà, senz'altro, 
quella di un Marconi, interpre- 
te di tanto cinema d'autore ita- 
liano fra gli anni '70 e '80, nel- 
l’inedita veste di cantante e 
ballerino. 

«E'un mio vecchio sogno — 
spiega l'attore, inguainato in 
calzamaglia e scaldamuscoli 
di prammatica, durante una 
pausa delle prove — che ho 
potuto finalmente. realizzare 
con il ruolo di Zach, il regista- 
coreografo, un po' demiurgo, 
un po’ confessore e un po' psi- 
canalista che muove le: fila 


grande complesso concerti- 
stico all'aperto di Alpine Val- 
ley, era, infatti, salito su un 
altro elicottero, che ha rag- 
giunto regolarmente Chica- 
go, assieme al chitarrista 
Robert Cray. Î 
Eric Clapton, che ha 45 anni, 
è salito alla ribalta interna- 
zionale negli anni Sessanta 
grazie al caratteristico stile! 
basato sul magistrale uso 
della chitarra e ispirato al 
blues. Clapton ha esordito 
con i complessi britannici 
«Yarbards» e «Bluesbrea- 
kers», quest'ultimo capeg 
giato da John Mayall. Sul (i 
nire degli anni Sesanta ha 
formato il complesso! 
«Cream» con Jack Bruce e 
Ginger Baker, ottenendo un 
grande successo con l'al- 
bum «Wheels of fire» e con il 
45 giri «Sunshine of your lo- 
Ve». In seguito è passato ai 
gruppi «Blind faith» e «Domi- 
nos», prima d'imboccare una 
carriera da solista. 


della vicenda, imperniata sul 
campionario di varia umanità 


‘che si presenta alle audizioni 


per un musical di Broadway. 
L'edizione italiana di «A cho- 
rus line» sarà assolutamente 


' fedele allo spettacolo originà- 


le, ideato da Michael Bennet. 

«Regia, scene, costumi, e, na- 
turalmente, le musiche di Mar- 
vin Hamlisch — assicura la co- 
reografa Bayork: Lee, assi- 
stente di Bennet e responsabi- 
le di decine di riproduzioni in 
tutto il mondo, per conto del 
New York Shakespeare Festi- 
val, titolare dei diritti dello 
spettacolo — sono identici al- 
l'originale. Michael Bennet vo- 
leva che il pubblico avesse 


tra le vittime di un incidente aereo 


Stevie Ray Vaughan, 
celebre «spalla» di 
Clapton, aveva 35 anni. 


DI 


«A chorus line» in salsa italiana 


l'impressione di "’spiare’’ die- 
tro le quinte di un musical di 
Broadway, senza adattamenti 
alle realtà dei singoli Paesi», 
Quanto agli interpreti, per Lee 
l’Italia è stata una «bella sor- 
presa», «Temevo di non trova- 
re le persone adatte per met- 
tere in piedi lo spettacolo — 
spiega — invece ho avuto a di- 
sposizione la compagnia più 
giovane e più dotata da qual- 
che anno a questa parte». Sul 
palcoscenico, una trentina di 
fagazzi non molto diversi dai 
personaggi che debbono inter- 
pretare. Fra tanti volti nuovi, 
spicca quello di Maria Laura 
Baccarini, l'ex «fatina bionda» 
di «Pronto, chi gioca?». 


CINEMA: MONTREAL 


Lutto nel «clan» di Clapton |E Martino si butta 


Applausi al Festival per il produttore-regista 


Servizio di 
Vittorio Spiga 
ROMA— Una buona parte 


del cinema italiano degli ulti- 
mi trent'anni passa attraver- 


‘so Luciano Martino. Sceneg- 


giatore (con Pasolini, Bolo- 
gnini, Montaldo), produttore, 
scrittore, distributore, Marti- 
no ha affrontato tutti j «gene- 
ri»; dal mitologico al. giallo, 
dall’aventuroso al sexy, al 
drammatico, &! comico. Un 
centinaio di film, perloppiù 
d'intrattenimento e di cas- 
setta ma anche di qualità: 
«Gli occhiali d'oro» di Mon- 
taldo, «Lo zio indegno» di 
Brusati, «Milou a maggio» di 
Malle e le ultime opere di 
Avati («Gita scolastica», «Fe- 
sta di laurea», «Impiegati», 
«Ultimo minuto»), portano, 
oltre che la firma di maestri 
del cinema, anche l'impri- 
matur del produttore napole- 
tano e il suo entusiasmo peri 
film di spessore culturale. 

Ora, a 57 anni, Luciano Mar- 
tino ha deciso di passare 
dall'altra parte della barrica- 
ta, dietro la Macchina da pre- 
sa: diventando regista di 


«Nel giardino delle rose» 


che è subito piaciuto ai sele- 
zionatori del Festival di Mon- 
treal nell'ambito del quale il 
film verrà presentato alla fi- 
ne di agosto. 

Martino, lei avrà tutti con il 
fucile puntato: Î registi, che 
diranno quanto sarebbe sta- 
to meglio se lei fosse rimasto 
produttore e Î produttori che 
l’accuseranno di presunzio- 
ne. 

«lo mi sono sempre conside- 
rato un uomo di cinema, nel- 
la più larga accezione. Mio 
nonno era Gennaro Righelli, 
che girò il primo film sonoro 
italiano. Ho interrotto gli stu- 
di universitari per vedere 
Matarazzo che girava «Ver- 
di»; Zampa mi ha preso qua- 
le assistente; ho scritto sce- 


neggiature di poca importan- 
za ma anche di alto livello 
assieme a Pasolini, Bologni- 
ni e Montaldo; ho prodotto 
opere divertenti e altre impe- 
gnate artisticamente; Sergio 
Leone ha debuttato con me 
firmando «Il colosso di Ro- 
di». Il cinema mi è sempre 
piaciuto e non devo niente a 
nessuno: ho sempre perso i 
miei soldi, mi è sempre sem- 
brata la regola migliore. 
Quando ho cominciato a di- 
vertirmi il guadagno si è as- 
sottigliato, ma sono contento 
così». 

Vuol dire che il cinema oc- 
corre farlo in piena libertà? 
«Esattamente. E ancora: per 
riuscire in questo settore pa- 
radossalmente. occorrono 
difficoltà, solo così si fanno 
bene le cose. Almeno in Ita- 
lia. La crisi del settore e la 
fuga di tanti sono imputabii 
ai film orribili che sono stati 
fatti grazie ai soldi avuti con 
facilità dalla televisione. Chi 
dava il denaro non c'entrava 
per nulla con il cinema e gio- 
cava sulla nostra credibilità: 
pensava solo ‘in termini di 
audience, non cihematogra- 
fici. La tv come imprenditore 
ha portato solo pigrizia». 
Come nasce «Nel giardino 
delle rose»? 

«Mi ha ispirato un verso di 
Elliot che, di fronte a un rose- 
to, pensa al destino dell'uo- 
mo. Il film racconta un rap- 
porto abbastanza insolito e 
difficile fra una madre e il fi- 
glio. Quest'ultimo ha lasciato 
la città d'origine, Napoli, per 
far foriuna a Milano e con 
questa scelta si è del tutto al- 
lontanato dal mondo rappre- 
sentato dalla madre, inse- 
gnante di lettere e raffinata 
intellettuale. La madre ama 
la poesia mentre il figlio è 
una persona pratica che cer- 
ca il successo». 

Uno scontro di sentimenti, 
dunque. 


«Sì, e a tuta la storia fa da 
sfondo la. poesia di Eliot 
enunciata dalla madre quan- 
do il figlio era piccolo e che 
indica l'impossibilità di cam- 
biare il destino di una vita. II 
mio tentativo, molto compli- 
cato devo dire, è stato quello 
di sceneggiare Eliot e la sua 
poesia. lo amo molto la poe- 
sia e l’ambizione mia è quel- 
la di poterla usare in un film 
come se fosse una musica di 
Morricone». 

Lei «mastica» cinema da tan- 
to tempo: da chi, nel girare il 
suo film, si è sentito influen- 
zato? 

«Certamente da Umberto 
D', e lo dichiaro nel film. Fra 
gli autori di oggi amo molto 
Rohmerpercome gira senza 
fronzoli. Sono un ammirato- 
re del cinema di una volta, 
secco, quasi «povero»: per 
questo De Sica mi ha molto 
condizionato. Comunque, 
«Nel giardino delle rose» è 
un film tutto mio,. l'ho fatto 
come volevo e se sbaglio 
non posso accampare scuse. 
Ho scelto collaboratori di 
prestigio dallo sceneggiato- 
re Pirrotta al costumista Coz- 
zolino, dal direttore della fo- 
tografia Kuweiler a Ortolani 
per le musiche. Quanto agli 
attori sono tutti molto bravi, 
Giancarlo Giannini, Barbara 
De Rossi, Ottavia Piccolo, 
Massimo Ghini, Remo Giro- 
ne. Molti mi hanno sconsi- 
gliato un simile progetto ma, 
come dicevo, nel film ho 
messo molto denaro mio, mi 
si lasci almeno sbagliare in 
buona fede. E poi ho almeno 
avuto la soddisfazione di fa- 
re:un cinema diverso. Dopo 
trent'anni, qualcosa avrò pu- 
re imparato. Mi hanno chie- 
sto: come si fa a debuttare a 
56 anni? Ho risposto: con co- 
raggio, voglia di libertà e 
un'intatta passione per il ci- 
nema. Tutto qui». 


"APPUNTAMENTI _) 


Oggi e domani, con inizio al- 
le 21, all'Arena Ariston sarà 
in programma la spettacola- 
ife avventura subacquea 
«The Abyss» di James Ca- 
meron interpretata da Ed 
Harris e insignita del premio 
Oscar ‘90 per i migliori effetti 
speciali visivi. 

In caso di maltempo, proie- 
zioni insala. 


Cinema Nazionale 
Almodovar 


Oggi al Cinema Nazionale 4 
debutta il film di Almodovar 
«La legge del desiderio». * 

AI cinema Nazionale 1, per il 
Festival del terrore, prose- 
guono, intanto, le proiezioni 
del film «Sepolti vivi» di Ge- 
rard Kikoine con John Carra- 
dine nel suo ultimo film. Se- 
guiranno: «La casa 7», «Uc- 
celli 2», «La cosa degli abis- 
si», «Link», «Society, the hor- 
ror», «L'ululato 2». 


Castello di Miramare 
Primo festival 


Domani alle 11.30 nella sa- 
letta stampa del Comune di 
\Trieste il presidente del co- 
mitato «Trieste 2000», Fran- 
‘co  Richetti, presenterà 
‘manifestazione musicale de- 
nominata «1° Festival di Mi- 
ramare», che si terrà al Ca- 
stello di Miramare il 31 ago- 
Isto e 1 e 2 settembre. 


|A Grado 
Mister Pampada 


‘Domani alle ore 21 in viale 
Dante Alighieri a Grado si 
terrà un concerto del gruppo 
«Mister Pampada». 


Alla radio regionale 
Jazz Club 


Domani alle 15.15 «Jazz Club 
Regione», il programma ra- 
diofonico regionale di Gior- 
gio Berni e Euro Metelli, sarà 
dedicato al concerto triesti- 
no di Barney Kessel e Tal 
Farlow. 


Nuovo Cinema Alcione 
«Black Track» 


Da domani al Nuovo Cinema 
Alcione si proietta «Back 
Track» di Denhis Hopper. 
Seguiranno: dal 1° settem- 
bre «Paganini» di Klaus 
.Kinski, dal 5 settembre «Un 
imondo senza pietà» di Erich 
‘Rochant, dall'8 settem bre 
«Vivere in fuga» di Sidney 
Lumet, dall’11 settembre 
«Forza maggiore» di Pierre 
Jolivet e dal 14 settembre 
«Sogni» di Akira Kurosawa. 
(La stagione 1990/91 si aprirà 
\ufficialmente venerdì 21 set- 
tembre con il film «Party a 
sorpresa».‘ 


la» 


‘ consueto 


‘ alcune 


CINEMA. 
The Abyss: 
avventura 
subacquea 
da Oscar 


A Lignano 
«Outsiders» 


Giovedì alle 21.30 all'Arena 
Alpe Adria di Lignano Sab- 
biadoro si terrà un concerto 
rotk del complesso pordeno- 
nese «Outsiders», formato 
da Sergio De Agostinis (chi- 
tarra e voce), Roberto Pedu- 
to (chitarra e voce), Denis 
Casari (basso), Massimo Oli- 
votto (batteria e voce) e Mi- 
chele Borsoi (piano, tastiere. 
e voce). 


Settembre musicale 
Ciclo di concerti 


Giovedì alle 12 al Museo Re- 
voltella in via Diaz 27 saran- 
no presentati i concerti del 
«Settembre musicale» orga- 
nizzato . dall’Associazione 
Promusica e dalla Cappella 
Civica. 


Arena Ariston 
Due «relazioni» 


Solo giovedì, alle 21, all’Are- 
na Ariston viene presentato. 
il film di Stephen Frears «Le 
relazioni pericolose» con 
Glenn Close, John Malkovich 
e Michelle Pfeiffer. 

Il film, ispirato all'omonimo 
romanzo di Choderlos de La- 
clos, ha vinto tre premi 
Oscar 1989. Dal medesimo 
romanzo è tratto anche il film 
che l'Arena Ariston proporrà 
venerdì: «Valmont» di Milos 
Forman, con Colin Firth. 


A Latisana 
Greggio e Pisu 


Giovedì alle 21.30 in piazza 
Indipendenza a Latisana 
Ezio Greggio e Raffaele Pisu 
proporranno il loro spettaco- 
lo «Striscia la notizia». 


La voce di Alpe Adria . 
Pianeta donna 


«Quando le cicogne arrivano 
a domicilio» e alcune consi- 
derazioni sul «pianeta don- 
na» alle soglie del 2000 sono 
i principali argomenti del 
appuntamento 
mensile con la medicina a 
«La voce di Alpe Adria», il 
settimanale radiofonico di 
Liliana Ulessi ed Euro Metel- 
li inonda giovedì alle 15.15. 
Ospiti della trasmissione il 
professor Gianfranco Scar- 
selli, direttore della Clinica 
di ostetricia e ginecologia 
dell’Università di Trieste, e 
responsabili del 
Gruppo ricerca assistenza 
maternità. 

Completerà il programma un 
profilo (di Ciaudio Bevilac- 
qua) del grande chirurgo 
triestino del passato Ettore 
Oliani. 


TEATRI E CINEMA 


PARCO DI MIRAMARE. Spet- 
tacoli di Luci e Suoni. Ore 21 
nell'edizione inglese e ore 
22.15, nell’edizione italiana. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.15. Salvare il mon- 
do dalle streghe è una gran- 
de impresa per un ragazzi- 
no trasformato in topolino. 
«Chi ha paura delle stre- 
ghe?» ‘di Nicolas Roeg con 
Anjelica Huston, Mai Zetter- 
ling. 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 
19, 20.30, 22. «Lègami» di 
Pedro Almodovar, con Victo- 
ria Abril e Antonio Bande- 
ras: la commedia. neuroro- 
mantica che ha entusiasma- 
to pubblico e critica al festi- 
val di Berlino ’90. V.m. 14. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Donne 
bestiali». Sensazionale! 
V.m. 18. Ultimi 2 giorni. 


GRATTACIELO. 18, 20, 22.15: 
Un film di Peter Weir: «L'atti- 
mo fuggente». 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «La 
chiave» il capolavoro eroti- 
co di Tinto Brass. V. m. 18. 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15. Festival del ter- 
rore: «Sepolti vivi» con J. 
Carradine. V.mì. 14. Domani: 
«Uccelli 2». 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22,15: «Major League, 
la squadra più scassata del- 
la lega», con Tom Berenger 
e Charlie Sheen. La Titanus 
vi ha. fatto divertire con 
«Skin deep» e con «Harry ti 
presento Sally». Ora vi farà 
morire dal ridere con l'anti 
cipazione comica della nuo- 
va; stagione cinematografi- 
ca È 

NAZIONALE 3.16.20 ult. 22.10: 
«Dolci piaceri carnali». Luce 
rossa extra. V.m. 18, 

NAZIONALE 4. 18.30, 20.20, 
22.15: «La legge del deside- 
rio» di Almodovar con Car- 
men Maura. V.m. 18, 


CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22: 
«Senti chi parla», il film che 
sta avendo il più clamoroso 
successo piazzandosi al 
vertice della classifica statu- 
nitense con John Travolta e 
Kristie Alley. 4.a settimana. 


ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
18, 20, 22.10: Il capolavoro di 
John Milius «Un mercoledì 
da leoni», con J. Michel Vin- 
cent, William Katt e Patti 
D'Arbanville. California sur- 
fing in un cult-movie nella 
nuova riedizione 1990. Ulti- 
mo giorno, 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

RADIO: 15.30 ult. 21.15: «Quel 
desiderio bagnato sotto la 
pelle» una girandola di av- 
venture. sessuali coinvol- 
genti. V. m. 18. 


ARENA, ARISTON. Oscar... 
non Oscar. Ore 21 (incaso di 
maltempo proiezione in sa- 
la). Premio Oscar ’90, per i 
migliori effetti speciali visivi: 
«The Abyss» di James Ca- 
meron, con Ed Harris e Mary 
Elizabeth Mastrantonio. Giù 
verso gli abissi, una fantasti- 
ca avventura sottomarina. 
Solo oggi e domani. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLI. 
CO. 21.15: «Biancaneve... e 
vissero felici e contenti». La 
meravigliosa favola conti- 
nua con un nuovissimo car- 
tone animato per tutte le 
età. x 


TRIESTE 
FM 91.800 


- UDINE 
. FM 95.400 


GORIZIA 
FM 98.800 


MUSICA STEREO 
IN COMPACT DISC 
24 ORE SU 24 


Servizio di 
R.L. Quercetani 


SPALATO — La giornata inau- 
gurale della rassegna conti- 
nentale di Spalato ha coronato 
Salvatore Antibo nuovo re del 
fondo europeo. La sua è stata 
una vittoria per k.o., del gene- 
re che nel pugilato si definisce 
«tecnico». Manifesta inferiori- 
tà degli avversari, quindi. Solo 
una volta, nella lunga storia di 
‘ questi campionati, si era avuta 
sui diecimila metri una vittoria 
altrettanto schiacciante: quel- 
la di Emil Zatopek a Bruxelles 
nel 1950. Ripetere un tale ex- 
ploit nel contesto ben più diffi- 
cile degli anni Novanta è dav- 
vero fantastico. Antibo, che da 
molti giorni contava le ore che 
lo separavano da questo ci- 
mento, si sentiva così su di giri 
che ha inscenato la fuga dopo 
poco più di cento metri. Alla fi- 
ne del primo giro aveva circa 
quindici metri di vantaggio su 
tutti, al primo chilometro è sta- 
to cronometrato in 2’39”°36. Al- 
la testa del gruppo abbiamo vi- 
sto per un bel po’ di tempo Ste- 
fano Mei, campione europeo 
di questa distanza nell’86 a 
Stoccarda. Antibo, ha aumen- 
tato costantemente il suo van- 
taggio, che ad un certo punto 
era superiore a mezzo giro. 
Dopo aver coperto i primi cin- 
que chilometri in 13'39"72, ha 
avuto sufficienti energie per 
assolvere i cinque successivi 


e n 


CONCORSO N. 34 
DEL 26-8-1990 
Ai 12: 
38.931.000 


Agli 11: 
1.400.000 
Ai 10: 
108.000 
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in 14'01”'55, per un risultato fi- 
nale di 27°41'27, una presta- 
zione eccezionale se conside- 
riamo che è stata ottenuta con 
un virtuale «assolo». Il tempe- 
ramento di questo straordina- 
rio atleta si è manifestato pri- 
ma con un inchino e un bacio 
alla pista che ha fatto da veico- 
lo alla realizzazione del suo 
sogno europeo, poi con un gi- 
ro d'onore compiuto tenendo 
in una mano la bandiera italia- 
na e nell'altra il vessillo del 
Palermo Football Club. 
Stefano Mei ha completato la 
grande giornata dei fondisti 
italiani. finendo terzo in 
28'04'46, a ruota del norvege- 
se Nakkim. Fatto curioso, Anti- 
bo e Mei hanno finito questa 
corsa in posizioni invertite ri- 
spetto a Stoccolma ’86, dove lo 
spezzino vinse e il siciliano 
finì terzo. Fra i due quel giorno 
c'era Alberto Cova, che certo 
deve essersi meravigliato ve- 
dendo con quale folle coraggio 
si può vincere un titolo euro- 
peo dei diecimila metri. 
Una cerimonia molto festosa 
ha aperto nel pomeriggio que- 
sti quindicesimi campionati 
europei di atletica. A proposito 
di cerimonie si è avuta anche 
qui la conferma di una tenden- 
za già manifestatasi l’anno 
scorso a Barcellona in occa- 
sione della Coppa del Mondo. 
Sembra che nell'Europa di fine 
secolo ventesimo il regionali 


smo (per non dire il separati- 
smo) stia riprendendo fiato e 
forza. A Barcellona la cerimo- 
nia fu improntata nella lingua 
e nei canti al regionalismo ca- 
talano, con l'additivo di un'ac- 
coglienza non proprio festosa 
all'indirizzo dei reali di Spa- 
gna. Qui a Spalato si è manife- 
stata nella cerimonia e nei di- 
scorsi un'atmosfera  tipica- 
mente croata. Il saluto agli at- 
leti qui convenuti è stato indi- 
rizzato infatti dal dottor Franjo 
Tudiman, nuovo presidente 
della Repubblica di Croazia, 
capo di quella Unione demo- 
cristiana che ha vinto le recen- 
ti elezioni in questa parte della 
Jugoslavia. Il pubblico che lo 
aveva acclamato scandendo il 
suo nome ha mostrato poi di 
non gradire eccessivamente 
l'inno nazionale jugoslavo. 
Nei turni di qualificazione di 
questa prima giornata ha fatto 
buona impressione l'italiano 
Tonino Viali, che ha vinto la 
sua batteria degli 800 metri an- 
. dando in testa Per tempo e riu- 
scendo poi a controllare age- 
volmente i suoi rivali. Tutto 
questo con un tempo finale de- 
cisamente buono, 1’46"94, che 
apparirà ottimo considerando 
che il primo giro era stato 
«bruciato» in poco più di 52". 
Si sono Qualificati per il turno 
SUccessivo, sia pure con risul- 
tati meno belli, anche D'Urso e 
Barsotti. Buono anche Stefano 
Tilli che ha superato il primo 


LA GIORNATA INAUGURALE DEGLI «EUROPEI» 


turno dei 100 metri piani con 
10"39. Mediocre invece Pavo- 
ni, eliminato come si temeva. 

Il primo titolo della giornata è 
andato alla giovanissima tede- 
sca dell’Est Kumbernuss, che 
ha vinto il lancio del peso con 
20,38 davanti alla russa Li- 


sovskaya, primatista del mon-' 


do. Decima con 16,58 Agnese 
Maffeis, che nel momento at- 
tuale sembra avere migliori 
possibilità come discobola. 

La maratona femminile è stata 
tanto bella quanto drammati- 
ca. Rosa Mota, nota nei circoli 
atletici come «Rosinha de Por- 
tugal», da cinque anni invinci- 
bile su questa distanza in Eu- 
ropa, ha inscenato una fuga fi- 
no dalla fase iniziale, ma è sta- 
ta raggiunta a pochi chilometri 
dall'arrivo dalla russa Yegoro- 
va. La portoghese è tuttavia 
riuscita a staccare di nuovo 
l'avversaria, la quale l’ha in 
ogni caso seguita tenacemen- 
te fin dentro la pista dove le 
due sono arrivate separate da 
poche decine di metri. La in- 
Vincibile Mota è riuscita quin- 
di, sia pure nel giorno più sof- 
ferto della sua carriera, a 
mantenere l'imbattibilità. Em- 
ma Scaunich, 36enne udinese, 
ha fatto una corsa molto tena- 
ce. Seconda fino a metà gara, 
è retrocessa nella fase conclu- 
siva coronando comunque con 
un quarto posto la corsa più 
bella della sua carriera. 


. 


La soddisfazione di Totò Antibo nuovo campione 


LA TRIESTINA PENSA GIÀ ALLA PROSSIMA TRASFERTA 


In Sicilia per vincere 


TRIESTE — Tutti ad allenarsi 
il mattino dopo la partita. Do- 
po la sudata, un giorno e 
mezzo di riposo: la Triestina 
riprende a lavorare domani 
a Rupingrande, con una se- 
duta doppia perchè ormai 
siamo in clima, e coi ritmi, di 
campionato. 

Archiviata la vittoria col Li- 
cata, dopo aver sprecato oc- 
casioni per arrotondare il ri- 
sultato e aver rischiato gros- 
so di venir raggiunta, la Trie- 
stina vive questa Coppa lta- 
lia come un primo obiettivo 
da centrare. Basta superare 
i siciliani per avere una de- 
gna eliminazione col Milan. 
Nessuno s'illude di prose- 
guire oltre le due partite coi 
rossoneri di Sacchi; ma al- 
meno uscire con un bel gruz- 
zolo di soldi e con una certa 
risonanza sulla stampa na- 
zionale è soddisfaciente. 

In Sicilia, la Triestina farà 
certamente una figura più 
bella di quanto mostrato al 
Grezar, perchè dover attac- 


care per. vincere è sempre 
difficile, specialmente quan- 
do i meccanismi non sono 
ben fluidi e quando non ci so- 
no giocatori capaci di grandi 
creazioni nella metacampo 
altrui. Solida com'è, la squa- 
dra alabardata rischia di vin- 
cere nettamente al Liotta di 
Licata. 
Sul fronte di mercato, l’as- 
senza di Consagra dalla par- 
| tita ci aveva-messo una pul- 
ce nell'orecchio. Sapevamo 
dell'interesse di Zeman e 
Pavone (il Foggia insomma) 
per il libero alabardato. Cre- 
devamo che la dirigenza ala- 
bardata avesse deciso di ac- 
condiscendere alle richieste 
e ai due. miliardi che i puglie- 
si mettono sul tavolo della 
trattativa. Ma il ds Salerno 
smentisce:«Si, il Foggia cer- 
cava Consagra, però noi non 
lo cediamo perchè verrà uti- 
le. Consagra non ha giocato 
perchè s'era allenato poco 
negli ultimi giorni. Ma non 


DOPO IL SUCCESSO SULLA CASERTANA IN COPPA ITALIA 


Buon brodino per l'Udinese 


Domanii friulani in amichevole a Torino contro la squadra di Mondonico 


UDINE — Dunque, l'avvio in 
Coppa Italia è avvenuto tra ; 
botti, quattro reti per regalare 
un po' di fiducia a una Squa- 
dra, e a tutto un ambiente, che 
ne hanno davvero bisogno. Il 
risultato della gara con la Ca- 
sertana parla chiaro, anche 
se, nascoste tra le pieghe di un 
punteggio tanto rotondo, vi so- 
no mille indicazioni che Mar- 
chesi non potrà non prendere 
in considerazione aspettando 
appuntamenti ben più impor- 
tanti contro avversarie ben più 
consistenti. +4 

Insomma, non è proprio ilcaso 
di gridare «evviva» dopo la 
notte dei gol di domenica. E 
Marchesi, del resto, già negli 
Spogliatoi del «Friuli» nell’im- 
tediato dopo partita ha fatto 
Professione di umiltà. Del re- 
sto, non è proprio lui il tipo ca- 
pace di esaltarsi per una vitto- 
ria di campionato, figurarsi 
per una vittoria di Coppa con- 
tro un’avversaria di categoria 
inferiore, Dunque, i novanta 
Minuti contro la Casertana 
hanno offerto numerosi spunti 


Schedina 


di riflessione a quanti si occu- 
pano delle vicende biancone- 
re. Ad esempio hanno propo- 
sto un Mattei che, schierato 
Nel ruolo a lui più congeniale 
(ovvero, sulla fascia destra), 
ha davvero garantito quel 
qualcosa in più che i suoi piedi 
buoni promettono. Non è un 
caso se tre dei quattro gol lo 
hanno visto autore dell'ultimo 
Passaggio smarcante, e non è 
Un caso se altrettanto è suc- 
cesso in occasione di almeno 
altre due limpidissime occa- 
Sioni da rete avute da Angelo 
Orlando prima e da Marronaro 
poi. Eppure Mattei si trovava 
sulla fascia soltanto perchè 
era assente Pagano e ciò ave- 
va imposto al tecnico una mini 


- rivoluzione nello schieramen- 


sa na, Sosa accadrà con 
Il rientro dell'ex 

Co pescarese? 
Sempre a centrocampo vi è 
poi il problema Dell’Anno; 
contro la Casertana lo si è 
spesso partire molto. arretrato. 
Vista la sua propensione alla 


Prossima 


Totocalcio 
Ancona-Messina 
Avellino-Taranto 
Brescia-Salernitana 
Cosenza-Barletta 
Cremonese-Mantova 
Fogbia-Lucchese 
Padova-Monza 
Pescara-Catanzaro 
Reggiana-Como 
Reggina-Modena 
Triestina-Licata 
Udinese-Casertana 
Verona-Palermo 


QUOTE: 


Ai punti 13 
Ai punti 12 


dA ENO HA A ON XOMO 


L. 26.722.000 
L. 815.100 Wi 


schedina 


Barletta-Cosenza 
Casertana-Udinese 
Catanzaro-Pescara 


Como-Reggiana 
Giarre-Ascoli 
Licata-Triestina 


Lucchese-Foggia 
Mantova-Cremonese 
Messina-Ancona 


Modena-Reggina 
Monza-Padova 
Palermo-Verona 
Salernitana-Brescia 


costruzione del gioco c'è da 
domandarsi come mai non 
preferisca agira una decina di . 
metri più avanti. Buon per i 
bianconeri comunque che Bal- 
bo sa sfruttare ogni minima 
occasione e che. Marronaro, 
purtra qualche errore, ha con- 
fermato di conoscere il me- 
stiere. 3 
La squadra parte questa matti- 
na alla volta di Torino dove do- 
mani serà affronterà i granata 
in amichevole. Dal Piemonte, 
poi, la. comitiva bianconera 
raggiungerà direttamente la 
Campania per il retour match 
di Coppa. Intanto i tifosi orga- 
nizzati stanno organizzando 
per sabato un incontro pubbli- 
co per cercare di vedere chia- 
ro nel futuro della società 
bianconera: all'appuntamento 
sono stati invitati quanti si 
stanno muovendo in questo 
periodo attorno al vertice so- 
cietario per garantire un do- 
mani stabile alla Spa bianco- 
nera. 

[ Guido Barella] 


sta più male.» 


Voci anche intorno al nome: 


di Sandro Danelutti. L'indi- 
menticato Gigi Piedimonte, 
per conto del Perugia, segue 
le vicende del mediano an- 
che se, pare, non ha molte 
speranze di averlo. «No, Da- 
nelutti non va a Perugia. Ci 
sono altre squadre interes- 
sate a lui e aspetto una ri- 
sposta concreta per le pros- 
sime 24 ore.» 
La risposta concreta attesa 
in via Roma significa un as- 
segno di quasi 500 milioni. 
Non si fanno sconti perchè la 
merce non è avariata. La 
Lucchese che voleva pagare 
meno di quanto dettato dal 
parametro non ha avuto il 
giocatore. Ma la destinazio- 
ne di Danelutti non dovrebbe 
essere lontana da Perugia. Il 
Centro Italia è terra destina- 
ta al friulano che è stato vici- 
no ad Ascoli, Lucchese, Pe- 
rugia. 

[ Bruno Lubis] 


PER IL SAN GIOVANNI TRIESTE 


Cremcaffè lo sponsor 


TRIESTE - Ritorna nel mondo 
del calcio una gloriosa eti- 
chetta, quella della Cremcaf- 
‘ fè che ai tempi di Primo Ro- 
vis caratterizzò un'epoca del 
football dilettantistico cittadi- 
no. La Cremcaffè ritorna al 
calcio come sponsor ufficia- 
le della società sportiva San 
Giovanni, la seconda squa- 
dra triestina che dal 9 set- 
tembre prenderà parte al 
«campionato interregionale al 
quale è stata ammessa nel- 
l'anno del suo cinquantena- 
rio per meriti sportivi. 
L'annuncio della sponsoriz- 
zazione è stato dato ieri dal- 


lo stesso presidente del San 
Giovanni Spartaco Ventura, 
visibilmente soddisfatto per 
l'accordo raggiunto con i di- 
rigenti della Cremcaffè alla 
vigilia dell'inizio dell’impe- 
gnativo campionato. ; 
L'abbinamento - di grande 
prestigio e tradizione per lo 
sporttriestino - permette alla 
dirigenza del San Giovanni 
di affrontare con tranquillità 
e rinnovato vigore la nuova 
avventura nella serie supe- 
riore. Proprio in questi giorni - 
la società rossonera è impe- 
gnata in un programma di 


rafforzamento dopo aver as- 
sunto quale allenatore un 
Uomo d’esperienza come 
Jimmy Medeot. 

In un comunicato la società 
rossonera ringrazia lo spon- 
sor che si è reso disponibile 
con entusiasmo, sensibile 
alle fortune del glorioso so- 
dalizio sangiovannino. 

Nella prima giornata del 
campionato interregionale il 
san Giovani esordirà a Co- 
Negliano per poi ricevere 
nell'ordine in viale: Sanzio 
prima il Centro del Mobile e 
poi il Monfalcone. 


d'Europa dei 10 mila. 


CAMPIONATO INTERREGIONALE 1990/791 


Si incomincia il 9 settembre 


Sei squadre, del Friuli-Venezia Giulia ani- 
meranno dal 9 settembre il Girone E del 
campionato Interregionale. 

Si tratta del Monfalcone, della Pro Gorizia, 
del Centro del Mobile, di Brugnera, della 
Sacilese, della neopromossa Sevegliano e 
del San Giovanni di Trieste promosso a ta- 
Volino per meriti sportivi. 

Questo il calendario, giornata per giornata: 


2.a GIORNATA 


A: 18/9/90 R:_13/1/91 


Fantastica ’galoppata’ di Antibo 


Due italiani sul podio dei 10 mila: con il siciliano anche Mei, terzo - La Scaunich quarta nella maratona 


ATLETICA 


A:9 


di oggi 


cazioni. 
100. 


lungo. 
peso. a 


to. 
20 km. marcia M, finale. 


nali. 


nali. 
Ore 17.30: 400 M, batte- 
rie. 

Ore 17.55: 800 F, semifi- 
nali. 

Ore 18.10: lungo F, fina- 
le. Giavellotto M, finale. 
Ore 18.35: 3000 siepi M, 
batterie. 

Ore 19.10: 100 F, finale 
Ore 19.20: 100 F, finale. 
DIE 19.30: 800 M, semifi- 
nali. Ù 
Ore 19.40: Decathlon M, 
400. 

Ore 20: 400.F, semifinali. 
400 hs M, semifinali. 


.a GIORNATA 


/9/90 R: 6/1/91 


Caerano - Bassano, 


Calciovenezia - Montebelluna 


Centro Mobile - Fulgor 


Conegliano - S. Giovanni 


Giorgione - Opitergina 
canassivho = Monfalcone 


P. Piave - Mira 


-Pro Gorizia - Sacilese 


A: 23/9/90 


Sevegliano - S. Donà 


3.a GIORNATA 
R: 20/1/91 


Bassano - P. Piave. 


Caerano - P. Piave 


Fulgor - Pro Gorizia 


Calciovenezia - S. Donà 


Mira - Caerano. 


Centro Mobile - Sacilese 


Monfalcone - Conegliano 


È 


Conegliano - Bassano. 


Giorgione - Fulgor 


Montebelluna - Giorgione 
Opitergina - Calciovenezia 


Inabelluno - Mira 


S. Donà - Inabelluno 


Opitergina - Montebelluna 


S. Giovanni - Centro Mobile 


S. Giovanni - Monfalcone. 


Sacilese - Sevegliano 


4.a GIORNATA 
R: 27/1/91 


‘9/90 
Bassano - Inabelluno, 


Fulgor - Calciovenezia 


Sevegliano - Pro Gorizia 


S.a GIORNATA 
0/90 


Calciovenezia - Pro Gorizia 


R: 3/2/91 


Mira - Giorgione. 


Conegliano - Sevegliano 


Giorgione - S. Donà. 


Monfalcone - Caerano 


Inabelluno - Caerano. 


Montebelluna - Sevegliano 
P. Piave - Conegliano 


Monfalcone - P. Piave 


Montebelluna - Centro Mobile 


Pro Gorizia - Centro Mobile 


de 


Opitergina - Fulgor 


S. Donà - S. Giovanni 


S. Giovanni - Bassano 


Sacilese - Opitergina 


6.a GIORNATA 


A: 14/10/90 R: 10/2/91 


Sacilese - Mira 


7.a GIORNATA 


10/90 R: 17/2/91 


Bassano - Monfalcone 


Bassano - Mira 


Caerano - Calciovenezia 


Fulgor - Inabelluno. 


Centro Mobile - Giorgione 


J 


Giorgione - Calciovenezia 


|_Fulgor - Montebelluna 


Monfalcone - Sevegliano 


Mira - S. Giovanni 


Montebelluna - Conegliano 


P. Piave - Inabelluno 


Opitergina - Pro Gorizia 


Pro Gorizia - Conegliano 


S. Donà - Centro Mobile . 


S. Donà - Sacilese 


S. Giovanni - P. Piave 


Sevegliano - Opitergina 


ra GIORNATA 


10/90 Ri: 24/2/91 


Ax 4/11/90 


Sacilese - Caerano 


9.a GIORNATA 
R: 10/3/91 


Caerano - S. Donà 


Calciovenezia - Sevegliano 


Calciovenezia - -S. Giovanni 


Fulgor.- Mira 


Centro Mobile - Bassano 


Giorgione - Inabelluno 


Conegliano - Opitergina 


Monfalcone - Centro Mobile 


Inabelluno - Sacilese 


Montebelluna.- Pro Gorizia 


Mira - Monfalcone 


Opitergina - P. Piave 


P. Piave - Montebelluna 


S. Donà- Bassano 


Pro Gorizia - Giorgione 


S. Giovanni - Caerano 


Sevegliano - Fulgor 


10.a GIORNATA 
A: 11/11/90 R: 173/91 


A: 18/11/90 


Sacilese - Conegliano 


11.a GIORNATA 
R: 24/3/91 


Bassano - Opitergina 


Caerano - Montebelluna 


Calciovenezia - Conegliano 
[Euigor - Bassano 


Centro Mobile - Calciovenezia 


Giorgione - P. Piave 


Conegliano - Fulgor 


Montebelluna - Mira 


Inabelluno - S. Giovanni 


Opitergina - Caerano 


Mira - S. Donà 


Pro Gorizia - Inabelluno 


P. Piave - Sacilese 


S. Donà - Monfalcone 


Pro Gorizis - Monfalcone 


Sacilese - 8. Giovanni 


Sevegliano - Giorgione 


12.a GIORNATA 
A: 25/11/90 R: 30/3/91 


Bassano - Calciovenezia 


A: 2/1, 


Sevegliano - Centro Mobile 


13.a GIORNATA 
2/90 


Calciovenezia - Monfalcone 


R:7/4/91 


Caerano - Pro Gorizia 


Conegliano - Centro Mobile 


Gentro Mobile - Opitergina 


Fulgor - Caerano 


Conegliano - Giorgione 


Giorgione - S. Giovanni 


Inabelluno - Montebelluna 


le 


Montebelluna - S. Donà 


Mira - Sevegliano 


Opitergina - Mira 


Monfalcone - Sacilese 


î 


Pro Gorizia - P. Piave 


P. Piave - S. Donà 


Sacilese - Bassano, 


S. Giovanni - Fulgor 


A 


14.a GIORNAT 
D) R: 14/4/91 


A: 9/12/91 


A: 16/ 


Sevegliano - Inabelluno. 


15.a GIORNATA 
12/90 Rs 21/4/91 


Bassano - Sevegliano 


Calciovenezia - Sacilese 


Gaerano - Centro Mobile 


Centro Mobile - P. Piave 


Inabelluno - Conegliano 


Conegliano - S. Donà 


Mira - Calciovenezia 


Fulgor - Monfalcone 


Monfalcone - Giorgione 


Giorgione - Caerano 


II Piave - Fulgor 


S. Donà - Opitergina 


Opitergina - Inabelluno 


S. Giovanni - Pro Gorizia 


{Optima - Bassano, 


Pro Gorizia - Mira 


Sacilese - Montebelluna 


A: 23/12/90 


16.a GIORNATA 


R: 28/4/91 


Sevegliano - S. Giovanni 


17.a GIORNATA 


12/90 R: 5/5/91 


Bassano - Pro Gorizia 


Calciovenezia - Inabelluno 


Caerano - Sevegliano, 


Centro Mobile - Mira 


Inabelluno - Gentro Mobile. 


Conegliano - Caerano 


Mira - Conegliano. 


Fulgor - Sacilese 


Monfalcone - Opitergina 


Giorgione - Bassano 


P. Piave - Calciovenezia 


Montebelluna - Monfalcone 


S. Donà - Fulgor 


Opitergina - S. Giovanni 


ì 


S. Giovanni - Montebelluna 


Pro Gorizia - S. Donà 


Sacilese - Giorgione 


Sevegliano - P. Piave 


Programma 


Ore 10: Peso M. qualifi- 
cazioni. Disco. F. qual. 
grup. A. Asta M. qualifi- 
Decathlon  M. 


Ore 11: Disco F. qualifi. 
gruppo B. Decathlon M. 


Ore 12.30: Decathlon M. 


Ore 17: Decathlon M. al- 


Ore 17.10: 100 F, semifi- 


Ore 17.20: 100 M, semifi- 


tvizio di - 

lessandro Cappellini 
Trieste - Archiviato anche Li- 
Nanobasket, «secondo. ap- 


Rintamento agonistico sulla 
È della preparazione. al 


mpionato. Il torneo rivi 

iaco è un occasione di sa- 
Mre particolare, di verifica 
articolare per due precisi 

‘| Aspetti: è uno dei pochi, se 
Non l’unico che si gioca con 

| ‘a formula del girone all'ita- 
| liana, con il conseguente ob- 
{ Oligo per le squadre parteci- 
Danti di affrontare tre partite 

N altrettanti giorni (u impe- 
no certamente pesante e in- 
Consueto) e poi perchè giun- 
ge in un momento delicato 
della stagione preparatoria, 
cioè quando molto lavoro, e 


| | Non soltanto fisico, è già sta- 


to fatto e quando non manca 
Molto tempo dagli appunta- 
Menti che contano. 
indi un'occasione davve- 
"0 interessante per trarre i 
imi bilanci, per verificare 
parquet l'allineamento 
Si risultati con la program- 
zione. Occasione impor- 
(e, ovviamente, anche per 
Stefanel e per Tanjevic: 
{ înzi doppiamente importan- 
perchè il coach neroaran- 
lio! ha dovuto restringere, 
Îer la ripetuta assenza a tur- 
o di molti giocatori chiave, 
questa tre giorni un lavoro 
le sarebbe: stato normale 
Svolgere in tempi più lunghi 
‘Ome è stato più volte ricor- 
«lato fra nazionale massima, 
liniores e militare, Cantarel- 
lo; pilutti, Bianchi, Sartori, 
Ueka ed De Pol, sono stati e 
fanno costretti a disertare 
‘portanti periodi di allena- 
ento. Un insieme di circo- 
inze che spiegano, tra l’al- 
ft, perchè a Lignano Tanje- 
è abbia provveduto alla ro- 
zione di tanti quintetti, alle 
frequenti sostituzione di gio- 
©atori, all’alternanza di for- 
Nule proponibili e da esperi- 
REI È 
necessario, quindi 
re attraverso Quindi le9g 
zioni, queste formulazioni 
ber trarre le indicazioni di 
fondo suggerite da Lignano- 
Basket. Il fatto che la Stefanel 
@bbia vinto il torneo è fatto 
| ‘tamente importante, per- 
| Che, fra l’altro, conferma la 
fadizionale reattività di que- 
Sta compagine che possiede, 
| Come cararatteristica di ba- 
Se, la possibilità di tirarsi 
luori da situazioni che sem- 
brano in qualche modo com- 
| Promesse, almeno in parte 
\\(le vittorie sulla ‘Kleenex e 
| Sulla Reyer, acciuffate en- 
| ttambe negli: ultimi minuti), 
Ma, certamente, non è il sole 
Né il principale. 
| Quello che in realtà più inte- 
| lessa è l'impressione che 
asta squadra, già da ades- 


CICLISMO 
L'Italia 

Su pista 
è quasi 
|grande  - 


| UTSUNOMIYA — Nel mondo 
della pista l’Italia è. terza do- 
Po Unione Sovietica e Ger- 
Mania Est. E' stato un risulta- 
| to superiore alle attese, an- 
Che se un anno fa a Lione gli 
azzurri avevano dominato il 
medagliere. Ma nell'agosto 
del 1989 nessuno avrebbe 
| Mai pensato che.il muro sa- 
| rebbe crollato, che i dilettan- 
| ti dell’Est sarebbero passati 
tra i professionisti. A Lione, 
Claudio Golinelli, iridato di 
Velocità e keirin, aveva lan- 
Ciato una sfida a Michael 
| Hubner non sapendo che i 
| fatti della storia l'avrebbero 
Costretto a onorarla. 
Questa sfida Golinelli l’ha 
Perduta, le sue due maglie 
| l'ha prese proprio Hubner 
Che a 81 anni è neoprofessio- 
Nista della belga Histor Sig- 
ma. VIRNA 
L'Italia della pista, che emer- 
ge dall'anonimato una volta 
l’anno, per Mondiali o Olim- 
piadi, è comunque alle spal- 
le di due colossi dello sport e 
davanti a paesi in cui l’attivi- 
tà dei velodromi esiste. Il 
(Giappone, che il Mondiale 
l'ha ‘organizzato e che con 
l'infernale meccanismo del- 
le scommesse sul keirin è la 
Mecca dei velocisti, ha rime- 
diato solo un argento nel tan- 
dem; la Germania federale, 
Che con le sue sei giorni dà 
Praticamente da vivere a tut- 
ti'o quasi i professionisti del- 
la pista, s'è dovuta acconten- 
tare dell'argento ‘nell'inse- 
Quirhento a squadre. 
Questa Italia è riuscita a sta- 
"e vicina a paesi in cui i tec- 
Rici non devono fare i conti 
Con i dilettanti che vogliono 
Prima di tutto fare risultati su 
Strada per entrare nell’ab- 
Norme numero dei profes- 
Sionisti italiani. Ma il miraco- 
‘© ha anche un altro volto. Vi- 
Sto in chiave olimpica conta 
Poco: nessuna delle cinque 
Medaglie appartiene a una 
iIsciplina dei Giochi. _* 


Un Meneghin sorridente: la Stefanel può contare su di 


so, suggerisce: l’idea di una 
blocco . compatto, . solido, 
omogeneo, che conserva ta- 
le virtù pur nella rotazione 
degli uomini a disposizione. 
La Stefanel di sempre, in- 
somma, semmai  ulterior- 
mente rafforzata dall’arrivo 
di elementi, fra affermati e in 
attesa di affermazione, dav- 
vero affidabili. Un'impres- 
sione che: si ha già oggi, 
quando schemi e gioco non 
sono ancora perfettamente 
automatizzati. 
Quando l’intera rosa sarà'a 
disposizione, Tanjevic potrà 
contare ‘su ‘una ‘panchina 
davverto. consistente; dieci 
uomini del calibro di Bian- 
chi, Pilutti, Middleton, Gray, 
Gantarello, Meneghin, Fuc- 
ka, Sartori, La Torre e Bon- 
venti ( e non si dimentichi ‘il 
potenziale apporto di junio- 
res come De Pol, Battin, 
Chiarin, Zini e così via) pos- 
sono davvero fare la diffe- 
renza, 
Giocatori tutti utilizzabili, tut- 
ti capaci di dare un sostan- 
ziale, efficace contributo al 
gioco collettivo, ma anche in 
grado di scovare eccellenti 
soluzioni personali. 
In un producente e, al tempo 
stesso, difficile equilibrio fra 
il contributo al gioco della 
squadra e la prestazione in- 
dividuale, che possono assi- 
curare un'altrettanto equili- 
brata copertura di tutti i ruoli. 
na conferma di quanto det- 
to può giungere efficace 


mente da un’ analisi di quan-: 


to visto a Lignano (per quan- 
to ancora incompleta come 
‘incompleta è la preparazio- 
ne generale dei singoli guio- 


catori); a cominciare da 
Bianchi che, come è stato già 
ricordato, si è fregiato del ti- 
tolo di' miglior giocatore ita- 
liano del'torneo, e'che, intut- 
te le tre occasioni, magari 
dopo qualche minuto di ne- 
cessario ambientamento, ha 
svolto pienamente il duplice 
ruolo di «feroce guardiano» 
del play avversario e di im- 
portante esecutore di «bom- 
be», per continuare con Pi- 
lutti, magari meno continuo, 
soggetto a momentanee di- 
sattenzioni, ma che è capace 
di. ritrovare tutta la concen- 
trazione nei momenti davve- 
ro importanti. 

Note sostanzialmente positi- 
ve nel considerare la batte- 
ria delle guardie e delle ali: a 
parte i tradizionali squilibrii 
denunciati da Sartori, che, 
purtroppo, continua a proce- 
dere fra alti e bassi, fra mo- 
menti di pura esaltazione e 
altri. di quasi assoluta perdita 
di concentrazione, tutti han- 
no messo in mostra realtà e 
potenzialità davvero interes- 
santi. La Torre e Bonventi 
sono fra quelli che più po- 
tranno. progredire: il primo 
ha ormai convinto per le sue 
doti di partecipazione inten- 
sa, di grinta e per indubbie 


‘capacità tecniche, il secondo 


(all'esordio dopo l’infortunio 
alla mano) ha mostrato, oltre 
alla conosciuta straordinaria 
capaciiaà di elevazione, una 
«mano» davvero morbida, 
una plasticità di movimento 
in sospensione davvero ec- 
cellente: elegante ed effica- 
ce, si 

Il discorso sugli americani 


diventa una ripetizione di © 


Stefanel a tutto tondo 
| Lignano lo conferma 


quanto detto nei giorni scor- 
si, magari con una segnala- 
zione in più riguardante 
Gray: Sylvester, è evidente, 
proviene da un’altra scuola, 
quella Usa, che. pretende 
spettacolo, la prestazione 
singola, sostanzialmente dif- 


ferente da quelle europea ed' 


italiana indirizzate verso l’u- 
tilizzazione delle qualità per- 
sonali a servizio della squa- 
dra. 

Per lui è necessario un cam- 
biamento di mentalità, di 
reazioni in gioco: nei tre 
giorni di Lignano si è assisti- 
to già a un leggero, ma evi- 
dente viraggio: ancora «nu- 
meri» personali, ma anche 
sempre più consistente par- 
tecipazione al collettivo. In 
ogni caso è uomo che potrà 
assicurare, attraverso l’uso 
appropriato della sua forza 


fisica e delle sue innegabile . 


qualità tecniche, una sostan- 
ziosa messe di punti a parti- 


ta, 

Middleton, invece, non ha 
certamente problemi di que- 
sta sorta, avendo già abbon- 
dantemente superato il pe- 
riodo di rodaggio, se così 
può essere chiamato: Larry, 
oggi, è una sicurezza, è ca- 
pace di tutto, il vero jolly: co- 
pre il ruolo di play (un'ruolo 
al quale l'assenza di Pilutti e 
di Bianchi lo costringeranno 
per i prossimi tornei di set- 
tembre), di guardia, di ala, e 
anche di. pivot, visto che la 
sua straordinaria capacità di 
elevazione glielo permette, 
in estrema scioltezza. 

Infine Gantarello e Mene- 
ghin. Davide è apparso un 
po! stanco (una stanchezza 
più che comprensibile), con 
qualche importante chilo di 
peso in meno: ciononostante 
non ha certamente tradito il 
suo plafond agonistico, fatto 
di intensa partecipazione, di 
impegno. costante. Le. con- 


suete doti accresciute e mi-, 


gliorate dalla preziosa re- 


, centissima esperienza ame- 


ricana. Su Meneghin è adirit- 
tura difficile parlare: favorito 
dal costante ed evidente mi- 
glioramento della condizio- 
ne fisica (la partecipazione 
ai programmi‘del preparato- 
re Bellati stanno dando otti- 
mi frutti) Dino può ampliare 
la sua partecipazione al gio- 
co della squadra, sia come 
minutaggio d'impiego in 
campo' sia come suggerito- 
re, sempre in campo, della 
manovra. Un punto di riferi- 
mento che: si sta rivelando 
sempre più importante, sem- 
pre. più efficace: non fosse 
altro per il rispetto che egli, 
quasi involontariamente, 
quasi automaticamente, rie- 
sce ad ottenere non soltanto 
dagli avversari, ma anche 
dagli arbitri, 


PALLAVOLO, Le azzurre han- 
no perso il test-verità con il 
Brasile ai campionati mon- 
diali femminili di pallavolo. 
Questa sconfitta preclude alle 
azzurre l’accesso ai quarti di 
finale, obbligandole a dispu- 
tare semifinali e finali di un 
«gironcino di consolazione». 
Prossima avversaria sarà la 
Cina Taiwan che ha perduto 
contro il Perù per 3-0. Contro 
il Brasile le azzurre, protago- 
niste ancora una volta di una 
prestazione deludente, sono 
apparse psicologicamente 
contratte per l’importanza 
della posta. Hanno avuto uno 
scatto d'orgoglio. solo sul. 14/7 
del terzo set, quando la parti- 
ta era ormai segnata. In cin- 
que minuti sono riuscite ad 
annullare otto «match-point» 
facendo vedere anche bel 
gioco prima di arrendersi. 
Dopo le sconfitte subite da Ci- 
na e Corea del Sud, il sorteg- 
gio aveva concesso all'Italia 
questa prova. d'appello per 
passare il turno, evitandole 
un confronto con. il Giappone 
o il Perù giudicate sulla carta 
più pericolose, 

GUERIN. Il «Guerin sportivo» 
ha da questa settimana un 
nuovo direttore: è Paolo Fac- 
chinetti, che sostituisce Mari- 
no Bartoletti, passato alla Fi- 
ninvest dopo tre anni trascor- 
si alla guida del settimanale 
sportivo della Conti Editore. 
Facchinetti, 52 anni, bologne- 
se, nell'ambito. della stessa 
Conti.era già stato redattore 


capo di Autosprint, Master, 
Guerin Mese e i Giganti del 
basket. In precedenza aveva 
lavorato nei quotidiani Stadio 
e Corriere dello Sport. 

AUTO. Nell’autodromo di 
Monza da oggi a giovedì si 
svolgeranno le prove di as- 
setto e messa a punto delle 
Vetture di F1, in vista del Gran 
Premio d'Italia del 9'settem- 
bre. Scenderanno in pista le 
seguenti squadre: ‘Ferrari, 
McLaren, Benetton, Lotus, Li- 
gier, Leyton House, Williams, 
Larrousse,. Coloni, Minardi, 
Scuderia Italia. 

PALLAVOLO. Lars Nilsson, il 
giocatore del Falconara‘Pal- 
lavolo'che aveva subito una 
frattura da stress alla tibia si- 
histra, non  militerà nella 
squadra perla stagione 1990- 
‘91 in quanto attualmente «lo 
stato patologico dell'atleta 
non può essere considerato 
scomparso». Lo ha reso noto 
la società specificando che, 
in base all'ultima relazione 
medica, la ripresa dell'attività 
agonistica ad alto livello da 
parte di Nilsson non viene 
giudicata possibile. 

SCI ALPINO. Sono partiti alia 
volta di Juvas (Norvegia), do- 
Ve svolgeranno un program- 
ma di allenamento su neve, i 
seguenti atleti facenti parte 
del Gruppo «A» di discesa: 
Luigi Colturi, Lukas Peratho- 
ner, Peter Runggaldier, Kri- 
stian Ghedina, Werner Perat- 
honer,. Danilo:, Sbardellotto, 
Michael Mair, Giorgio Pianta- 


Lo sport in TV 


‘IPPICA/ MOLTE LE SORPRESE NELLA RIUNIONE A MONTEBELLO 


Marchesina stampa il record. 


IPPICA 


La serata di trotto 
in quote e tempi 


Premio Sempione (metri 1660): 1) Nany (W. Zanetti), 2) 
Nico Jet. 5 part. Tempo al km 1.23.3. Tot.: 19; 15, 21; (52). ‘ 
Premio Gran San Bernardo (metri 1680); 1) Lince del 
Nord.(R. De Rosa), 2) Libellula San. 4 part. Tempo alkm 
1.18.6. Tot.: 14; 10,11; (80). 18. 

Premio Brennero (metri 1660): 1) Mysun Np (F. Prioglio), 


2) Mark Db. 5 part. Tempo al km 1.21. Tot.: 37; 19, 20; 
(72). 21, i 


Premio Spluga (metri 2060): 1) Imalulast (A. Mazzuchi- 
ni), 2) Francosvizzero, 3) Fianona. 10 part. Tempo al km 


1.22.4, Tot.: 73; 20, 18, 26; 
235.500 lire. 


(134). 156. Tris Montebello: 


Premio Moncenisio (metri 1660): 1) Isaigon (A. Mazzu- 
chini). 2) Ibalu Mo. 3) Frigos. 8 part. Tempo alkm 1.21.8. 


Tot.: 22; 12) 38) 14; (197). Du 


bello: 23.200 lire. 


|plice non vinta. Tris Monte- 


Premio dei Valichi (metri 1660); 1) Marchesina (A. Di 
: Fronzo), 2) Mira Fos. 3) Menandross. 8 part. Tempo al 
km.1.19.2. Tot.: 167; 27, 18,16; (841). Duplice non vinta. 


‘Tris Montebello: 838.1001lire. 


Premio San Gottardo (metri 2080): 1) Friulano (A. Ro- 
ma), 2) Gallipoliss, 3) Gatto d'Assia. 9 part. Tempo al km 
1.21:4. Tot.: 32; 15, 18, 20; (80). Duplice non vinta. Duplice 
dell'accoppiata (4.a e 7.a corsa): 63.500 per 500 lire. Tris 


Montebllo::57.200 lire. 


Premio Ippica Nova (metri 1660): 1) Lumia Dp (R. Tota- 
ro), 2) Lostiano, 3) Lecinq Master. 8 part. Tempo al km 
1.22.9. Tot.: 82; 47, 19, 15; (681). 199. Tris Montebello: 


2.005.600 lire. 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Niente Menan- 
dross, e niente Medea Bi sul 
traguardo del premio dei Va- 
lichi, bensi Marchesina, con 
al posto d'onore Mira Fos. 
Questo al termine di una vi- 
cenda molto vivace che ha 
Visto Mira Fos darsida fare 
con piglio quanto mai deciso 
all'avanguardia. La giovane 
di Prioglio ha percorso il pri- 
mo giro sul piede di 1.17.6, e 
Ciò è costato l'esaurimento 
energetico a Medea Bi che 
aveva avuto la disdetta di 
trovarsi nelle sue adiacenze 
ma in seconda ruota e allo 
scoperto. 

Sempre al.largo, ma agendo 
di rimessa al seguito di Me- 
dea Bi, avevano posteggiato 
Musica Jet e poi anche Ma- 
racanà Jet, all’interno delle 
quali. figuravano Menan- 
dross e Marchesina, con in 
coda Mediodia la cui compa- 
gnia di colori Mutosca Mo 
era finita in. precedenza 
squalificata. Ò 

Nel penultimo rettilineo, Me- 
dea Bi alzava bandiera bian- 
ca, spossata dalla faticaccia 
in seconda corsia, e prima 
Musica Jet e poi anche Ma- 
racanà Jet la. superavano 
per avanzare in diagonale 
sull'ultima curva avvicinan- 
dosi a Mira Fos. Poi, improv- 
visamente, Musica Jet si get- 
tava di galoppo e al suo 
esterno Maracanà Jet perde- 
Va preziose battute. La corsa 
però si decideva in retta 
d'arrivo quando Menandross 
allargava su Mira Fos con- 
sentendo. a Marchesina di 
guadagnare -una. posizione 
nella scia del leader che poi, 
anch'essa, abbandonava. il 
guard rail consentendo alla 
femmina di Toni di Fronzo 
un'ulteriore inserimento. 
Due passaggi interni che 
hanno valso una vittoria dun- 


I favoriti si scannano presto 


e l’outsider sa approfittare 


— deiregali- Nany vittoriosa 


ma dopo grave irregolarità 


que per Marchesina, una vit- 
toria colta a teMPo di record 
avendo la figlia di Ghenderò 
nella circostanza ‘limato di 
ben due secondi netti il pre- 
cedente primato, ora portato 
a 1.19.2. si 

Un ritorno in evidenza. in 
grande stile pertanto quello 
operato da Marchesina, la 


cui forma ultimamente. era: 


apparsa al meglio, ma conla 
femmina di-Toni Di Fronzo, 
questi alfine sorretto da un 
po' di fortuna dopo parec- 
chie corse iellate, va accu- 
mulata nel plauso anche Mi- 
ra Fos che all'avanguardia 
non ha di certo «melinato» 
come spesso succede da 
noi, ma ha tirato dritto per la 
sua strada s0CCOmbendo poi 
causa il descritto. allarga- 
mento dettato Con ogni pro- 
babilità dall’affaticamento 
dovuto alla generosità profu- 
sa. Menandross, subito ‘in 
posizione. tattica Vantaggio- 
sa, non è riuscito a eviden- 
ziarsi al momento decisivo 
pur avendone le opportunità, 
segno che le nostre giumen- 
te sono andate proprio forte. 
Vittoria di Nany, fra i 2 anni in 
apertura, maneanche una li- 
ra per la femmina di Zanetti 
(vincitrice platonica) che al- 
l'imbocco della prima curva 
aveva cancellato con una po- 
derosa stretta Nellavid. Bal- 
bettante Nevebianca, secon- 
do posto per l’esordiente Ni- 
coJet... | 


Da 1.18.6 Lince del Nord ha 
ufficializzato il cadeau pre- 
sentatosi sotto forma di han- 
© dicap soft che la femmina di 
De Rosa non poteva rifiutare, 
In crisi sull'ultima curva, al 
momento. del sorpasso di 
Lince del Nord, il battistrada 
Lionel. Fos, posto ‘| d'onore 
per l’attenta Libellula San. 
Maracanà As ha condotto si- 
no sulla penultima curva nel- 
la Gentlemen, poi è saltata 
via di brutto consentendo a 
Mysun Np di prendere l’ini- 
ziativa su Mogannon e Mark 
Db. Nel finale di corsa, My- 
‘sun Np ha accorciato l’azio- 
he e in zona traguardo (pri- 
ma, dopo?) è andato in con- 
fusione. 
La giuria ha voluto visionare 
il filmato: per accertare se 
Mysun' Np avesse rotto in 
tempo utile per essere squa- 
lificato, ma non è riuscita a 
raccogliere elementi pro- 
banti e lo ha assolto. Succes- 
so dell'allievo di Francesco 
Prioglio allora vicinissimo al 
quale è finito Mark Db dopo il 
calo di Mogannon. 
Brivido dopo mezzo giro nel 


premio Spluga, quando Gon-° 


rad Jet, squalificato per rot- 
tura sulla prima curva ma a 
quel puntò ancora in testa, si 
abbandonava a una delle 
non infrequenti sue sbanda- 
te e andava a investire il so- 
praggiungente Gianni Gius 
che solo: per puro miracolo 
non andava a finire per le 


| PALLAVOLO 
Le azzurre 
7 bocciate 


. e dagli allenatori Modesto 


nida e Pietro Vitalini, che sa- 
ranno seguiti dal responsabi- 
le della squadra, Theo Nadig, 


Santus e Luciano Zanier. A 
Juvas, una località nei pressi 
di Oppdal dotata di piste adat- 
te alla preparazione tecnica, 
la squadra si tratterrà fino al 
12-14 ‘settembre. ‘Anche la 
squadra «A» di slalom e sla- 
lom gigante, dopo gli impegni 
di Coppa del Mondo in Nuova 
Zelanda, ha ripreso la prepa- 
razione su neve, Gli atleti si 
sono radunati al Passo. dello 
Stelvio, dove si alleneranno 
fino a venerdì 31 agosto. 
BASKET. Sarà Modena il 
campo neutro per le prime 
due giornate di squalifica (su 
tre) che lo Shampoo Clear 
Cantù deve scontare in que- 
sta stagione dopo gli avveni- 
menti della semifinale di 
play-off con la Ranger Vare- 
se. Lo ha reso noto la Lega 
pallacanestro. | canturini gio- 
cheranno. quindi nella città 
emiliana il 18 settembre con- 
tro Corona Cremona, per la 
Coppa Italia, e il 30 settembre 
vi disputeranno il secondo 
turno di campionato contro la 
Stefanel Trieste. Modena — 
precisa la Lega — è disponi- 
bile a ospitare anche la terza 
partita: se il Cantù supererà.il 
primo turno di Coppa Italia in- 
contretà Desio o Firenze op- 
pure disputerà la quarta gior- 
nata di campionato contro il 
Napoli. 


PERSONAL SIZE 


Î 


IL LIMONE 


BU Oss O 
STA NELLA 


11.10. Rai3 Pallone elastico, 
i campionato italiano 
13.00. Montecarlo Sport Estate 
13.45. Capodistria Torneo Open degli Stati 
Uniti 
16.45. Capodistria  Tennis-torneo Open degli 
Stati Uniti. In diretta da 
National Tennis Center di 
Flushing incontri del primo 
turno seconda giornata 
16.50 Rail Spalato, atletica leggera, 
campionati 
18.30 Rai2 Sportsera 
18.45. Rai3 Derby. 
19.00 . Montecarlo Atletica leggera 
campionati d’Europa 
‘20.15 ‘Rai2 Lo Sport ; 
22.15 . Capodistria Tennis Torneo Open degli 
Stati Uniti 
23.35. Italia1 Sport: Ai confini dello 
sport 
23.40 . Montecarlo . Stasera Sport 
24.00. Capodistria Atletica leggera: 
} i; campionati europei da 
“sr Spalato 
24.05 Italia 1 Sport: Catch 
Italia 1 Sport: Boxe d’estate 


terre. Benito Destro, che gui- 
dava Gianni Gius, rimediava 
comunque una forte. botta 
che. gli impediva di guidare 
nel. successivo ingaggio. 
Imalulast, rimasta in testa 
dopo queste vicissitudini, 
controllava sin sul palo l’a- 
vanzante : Francosvizzero 
dietro al quale concludeva 
Fianona avvicinata nel finale 
da lgonometro. 

Da segnalare la fantomatica 
squalifica di Glopo (con ogni 
probabilità preso per un al- 
tro), poi riconosciuta ingiu- 
stificata a ordine d'arrivo già 
comunicato. Per fortuna Glo- 
po, che aveva continuato la 
corsa; sul traguardo era 
giunto solo quinto; mettiamo 
il caso si fosse piazzato fra i 
primi tre, cioè in piena zona 
totalizzatore, quali sarebbe- 
ro state le conseguenze? 
Raddoppio di Amerigo Maz- 
zucchini, ‘con Isaigon, nella 
successiva Reclamare che 
vedeva il figlio di Daring Pri- 
de operare allungo vertigi- 
noso nell'ultimo mezzo giro 
per. soppiantare. Isoni del 
Rio, questi poi regolato in 
retta anche dai compagni di 
scuderia Ibalù Mo e Frigos. 
Gon azione decisa in terza 
ruota a partire dall'ultimo gi- 
ro, Friulano ha vinto l’oppo- 
sizione di Gatto d’Assia e poi 
si è liberato anche del fuggi- 
tivo Gallipoliss che in prece- 
denza aveva dovuto veder- 
sela con Edredone RI e con 
Gashaka. Successo a media 
di 1.21.4 sui 2100 metri per il 
cavallo di Antonio Roma. 
Botto di natura economica al 
termine della Allievi vinta da 
Lumia Dp, diretta da Roberto 
Totaro, che pizzicava pro- 
prio sul palo il fuggitivo Lo- 
stiano, con..il più atteso Le- 
cinq Master a' completare 
una Trio che ha pagato qual- 
cosa come due milioni, con 
soli otto cavalli al via. 


{ resta intatta e la fedeltà del sapore si mantiene alta.‘ 


Chi beve piccolo non perde il-gusto. Nella bottiglia 
piccola o nella lattina la freschezza non si disperde, la genuinità 


Ì 


LEMONSODA 


PERSONAL: SEZE 


RETE NAZIONALE 


Alghero 


Ù 
‘Ancona 
Bari 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


"Lamezia Terme 


Milano 
Napoli 
Olbia 


Palermo 


Pantelleria 


. Pescara 
Pisa 


Reggio Calabria 


Roma 


. Trapani 


Ti escl. sabidom. 
‘ °*) merc./ven./dom. 


3 _ PARTENZE 
* ‘da Ronchi per: 


Partenze 


07.30 
11.30 
15.30 
19.10 
15.30 
11.30 
19.10. 
07.30 
11.30 
16.00 
07.30 
11.30 
16.00 
19.10 
07.30 
11.30 
16.00 
19.10 
11.30 
15.30 
19.10 
07.05 
15.30 
11.30 
19.10 
11.30 
19.10 
07.30 
11.30 
16.00 
19.10 
07.30 
11.30 
15.30 
07.05 
15.30 
11.30 
15.30. 
07.30 
11.90 
16.00 
19,10 
11.30 


___ 
ARRIVI 


i per Ronchi da: 


* Alghero — 


Ancona 
(Bari 
| 


Brindisi 


Cagliari 


Partenze 


07.00 — 
11.15 
08.15 
07.00 
11.00 
15.05 
19.10 
07.00 
11.35 
11.95 
19.00 
07.00 
11.95 
14.55 


| perRonchida: Partenze Arrivi! 
| Catania 06.35 | 10.40 
} 10.10 | 15.10" 
fi 14.30. | 18.20 
10.25 | 18.40 | 2205 
15.20 | Lamezia Terme 07.05 10.40 
DI.6E 11.10 + 1440° 
2540 |" 13.00 18.20; 
20.20 | HAmpedusa 12.20 18.207 
16.40 | Milano 13.50 14.40 
23.00 | 1 2140 2230. 
10.50) ‘N: 07.00 10.40) 
18.401) 09.00. 15.10*] 
22051 15.05. 18.201 
10.45 | 18.50 22.05! 
17.10 [Olbia 07.25. 10.40; 
19,580: 13.25 18,20: 
23.00, , Palermo 07.20. 1040 
12.00” 11.00. 15.10* 
14.50 15.05, 18.20 
19.30* 17.45 22.05. 
22.05 | | Pantelleria 13.35 18.20 
16.10 { | Pescara 07.00 14.40) 
19.157 | Pisa 10.40. 14.40° 
22.10 | 17.30 22.30 
07.55 | | Reggio Calabria 07.00 10.40 
16.20 14.10. 15.10? 
14.151 . 18.40. 22.05 
23.30: Roma 09.30 10.40 
15.45 14.00 15.10* 
22.40 17.0. 1820 
11.45 20.55 22.05 
15.45° Trapani 08.25 15.10 
19.05* 08.25 18.20 
23.05 | *) escl. sab./dom. 
13.00 } ‘*)merc./ven./dom. cc 
17.15! si Sa 
21.95 | RETE INTERNAZIONALE | 
12.95 | hi 
JS005 PARTENZE Ì 
17.55 sea ° a 
Sen ; da Ronchi per: Fartenze] Atti] 
12.40: TEEN RE aa 
17.10* i | Amburgo 15.30 21.00. 
20.20 . | Amsterdam 07.05 10.40] 
ASLEBEONI 15.30 19.20! 
_..l' Atene 16.00 21,25% 
| | Barcellona 07.05 11.05/ 
j 15.30. 1945; 
“ Bruxelles 15.30 19.40} 
| | Cairo 11.30. 20,20 
Arrivi | | Colonia/Bonn 15.30 20.20 
._.! | Copenhagen 07.05 12.55: 
10.40 } | Dusseldorf 15.30, 21.18 
15.10* | | Francoforte 15.30 18.30 
14.40 | | Istanbul 07.30 13.15 
10.40 | “Lione 15.30. 2100 
15.10" |‘ Lisbona 07.05 13.55 
18.20 | Londra 07.05 10.00 
22.05 | | Madrid 07.05" 11.00' 
10.40 | 11.30. 18,25! 
15.10* ! | Malta 11.30. 15.10) 
18.20 i ‘New York (07.30. 14.30 
22.05 | | Stoccolma 15.30 20,55 
10.40 | | Tripoli 07.30 12,15Î 
15.10° . | Tunisi 11.30 17.55) 
18.20 | | Zurigo 15.30 


MINIMO 10 PAROLE. 


Gli avvisi si 


Sedi della SOCIETA” 


TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 


NE: via Fratelli Rosselli 20, 


522026. UDINE: pi; 
9, telefono ‘0432/ 


: viale 
120/122, 
BOLOGNA; 


ordinano presso le' 
“PUBBLICI- 


tele- 


798829. POR- 


Vittorio. Ema- 


0434/520137- 
fazza Marconi 


506924. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, [a 
lazzo B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.4; sportelli via Cornalia 
17, telefono 02/6700641. BERGA-. 


Papa Giovanni XXIlT 
telefono _035/225222. 
via T. Fiorilli 1, tel. 


051/ 379060. BRESCIA: via XX 


Settembre 48, 
RENZE: v.le Giov 


tel. 289026, FI 
ine italia 17, te- 


lefoni 055/2343106-7-8-9. LODI: 


corso Roma 68, 


MONZA: corso V. Em 
tel. 039/360247-36: 
Calabritto 
081/7642828-7642959, 


via 


20, 


tel. 0371/65704. 
anuele 1, 
17723. NAPOLI 


tel 


PADOVA: 


piazza Salvemini 12 telefoni 
049/30466-30842 - Fax 664721. 


PALERMO: 


via Cavour 70, tel. 


091/583133-583070. ROMA: via 


G.B. Vico 
NO: via 


9; tel. 06/3696. TORI- 
Santa Teresa 7, tel. 


011/512217. TRENTO: via Cavour 


39/41, tel. 
via L. Da 
0471/973323. 
La SOCIETA’ 
TORIALE non 


10, 


986220/80. BOLZANO: 
Vinei 


tel. 


PUBBLICITÀ’ EDI- 
è soggetta a Vvinco-, 


li riguardanti la data di Pubblica- 


zione. 


MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 


AVVISI ECONOMICI 


In caso di mancata distribuzione= 


del giornale, per motivi di forza; 
maggiore gli avvisi 


giorno festivo vel 


ti o posticipati a se 


accettati per 
rranno anticipa- 
‘conda delle 


disponibilità tecniche. In TUTFE 
le rubriche verranno. accettati 


avvisi TOTALMENTE in nerettoa. 


tariffa doppia. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i 
servizi di accett: 
ca degli annunci economici fun-! 
zionano esclusivamente per la 


giorni festivi. I} 
azione telefoni-! 


rete urbana di Trieste. } 
Le tariffe per le rubriche s'inten-’ 


dono per parola: numeri 13 lire 


550, numeri 2-4-5-6-7-8-9.i 
10- 11-12-13 14-1516-17-18! 
= 19-24 -25lire 1320, numeri 20-j 
21-22-23 26-27 lire 1540. 


)| TRIESTE 
21 FM 91.800 


UDINE 
FM 95.400 


GORIZIA 
FM 98.800 


Richieste 


e) 


24 ORE SU 24 


si 


_————_—"o—eT-<- 
Impiego e lavoro 


i 


PIEGATA ventennale espe- 
Hr contabilità anche com- 
puter primanota Iva denunce 
tutti lavori ufficio prssiz re- 

renze affresi posto adegua- 
a) Tel. 040/830042. (A4207) | 
IMPIEGATA, esperienza  de-| 
cennale, pratica computer, do-| 
cumenti doganali, fatturazio-! 
ne, gestione: costi, vendite, 
magazzino, prima-nota. Tel. 


040/7862497. (A60745) 


la] Offerte 


APPRENDISTA 


Impiego e lavoro 


pasticciere 


esperto cercasi «La Coccinel. 


la» v. D'Annunzio 27 Trieste. 


(A4291) 


. CERCASI apprendista banco-' 


niere massima serietà escluso 


ore. pasti. Tel. 


(A4288) 


040/305999. 


CERCASI cameriera bella pre- 


senza. Tel. 


(A4292) 


040/309274. 


CERCASI urgentemente con- 
ducente piccolo cabotaggio 


per barca di 
040/305758. (A60924) 


linea. 


Tel. 


Lavoro a domicilio 


Artigianato 


SGOMBERIAMO valutando ri- 
Manenze rapidamente abita- 
Zioni soffitte cantine telefona- 
re. 040/394391 040/365722. 


Istrozione 


St 


mr—r—_—__P_ 
COLLEGIO Kennedy Gorizia 
telefono 0481/82090, Otterrete 
sicuro risultato nel recuperare 
l’anno scolastico con lezioni al 
Mattino e studio con assisten- 
za-vigilanza al pomeriggio. Si 
accettano solo allievi-e semi- 
convittori o collegiali. (B289) 


Commerciali 


_—_—_______ 
CENTRALGOLD —. ACQUISTA 
O a prezzi superiori. COR- 
SO ITALIA 28 primo piano. 


(A4215) 


Estate. Il. dopovacanze, 
Proprio in questo periodo 
‘accanto alla splendente ab: 
bronzatura, i capelli appaio- 
no sfibrati, opachi, stanchi, 
L'aria di mare, lo jodio, il sa- 
le dell'acqua, se da una par- 
te. contribuiscono al 
benessere dell'organismo, 
dall'altra rappresentano un 
pericoloso nemico dei capel- 
li. Fin dalle prime avvisaglie 
di indebolimento e perdita 
diventa importante consulta- 
Te gli specialisti della CITRI- 
COS, una valida, qualificata 
€ Ormai affermata organizza 
zione che prende in cura il 
capello in maniera altamen- 
te professionale, avvalendosi 
delle tecniche più sofistical 
€ perfezionate, e che studia 


Auto, moto 
cicli 


AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 


‘ 040/821378-813246. (A4262) 


PRIVATO vende A112 junior 
84 ottime condizioni. Tel. 
040/301979. (A60913) 
PERE ROTTI 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
MAX urgenza cercasi apparta- 
mento centrale L. 600.000 X 4 
Universitarie. friulane. Tel. 
040/307241. (A60915) 


e EI AI 
Appartamenti'e locali 
Offerte affitto 

A. UFFICI arredati, recapito te- 

lefonico, Postale, telex, fax, 


domiciliazioni società. Ti ieste 
040-390039. (A099) : 


A.A.A.A.A. A. COMMERCIALE 
, FINANZIARIA eroga finanzia. 
menti fino 300.000.000 a dipen- 
denti artigiani commercianti li 
beri professionisti aziende, In 
firma singola fino a 20.000.000. 
Tel. _040/764105-761674. 
“A ASSIFIN finanziamenti 
piazza Goldoni 5, 040-773824, 
es. 6.000.000 36 rate da 


Capitali 
Aziende 


214.500. (A4265) 

A. COMMERCIALE FINANZIA- 
RIA eroga mutui fino al 90% 
valore immobile con pratica 
agevolazione regionale, Inok 
tre mutui ipotecari per liquidi- 
tà. Tel. 


040/764105-761674, 


‘a dipendenti - artigiani 
commercianti - pensionati 
| FINO A 300 MILIONI | 
SENZA CAMBIALI i 
Esempi L 5.000.000 60rata x119. 
L.15.000.000 60 


300 
d 


mi 
‘ NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/54523 — 0432/25207 


IL PICCOLO. 


la condizione reale. del ca- 
pello con una completezza 
ed efficacia di diagnosi di- 
Versamente impossibile. 

Ma la CITRICOS è un’orga- 
nizzazione che non si accon: 
tenta di diagnosticare, vuole 
raggiungere l’obiettivo - an- 
che in casi difficili - della so- 
luzione reale di ciascun 
problema, «personalizzan- ; 
do» sempre il test sul capel- 
lo, in maniera che ciascun 
cliente sa di avere una rispo- 
sta chiara e sicura, la dimo- 
strazione concreta 
dell'evoluzione futura dei 
propri capelli (tanti o pochi 
che siano), il trattamento ef- 
ficace sia per un aspetto di 
prevenzione che per una cu- 
ra in azione diretta, perchè 


N 


APE presta finanziamenti per- 


mutui immobiliari erogazioni 
velocissime. Sifa 040/370090, 
0481/411640. (A4258) È 
| 

i Case, ville, terreni 
Acquisti 


A. CERCHIAMO. soggiorno 


chiuso festivi 


chiuso festivi 


galleria 9 colonne 


chiuso sabato 


due sedi 
via Cavour70 


sonalizzati. Telefono è 
040/722272. (A4235) 
FINANZIAMENTI, cessioni, 


[ORGANIZZAZIONE 7) ESIILANO ja» 


TRENTO 
galleria 9colonne Spe 


via Cavour39/41 
orario 
8.30/12.30 15/1830 


e sabato pomeriggio 
tel. (0461) 986290 


BRESCIA 
. galleria 9 colonne Spe 


via XX Settembre 48 
orario 
8.30/12.3015/18.30 


esabato pomeriggio 
tel. (030) 289026 


BERGAMO 
galleria 9 colonne Spe 


v.le Papa Giovanni sa 
rarlo 
8.30/12,30 15/17.30 


e festivi 
tel. (035) 225222 


PALERMO 
galleria 9 colonne Spe 


tel.(091) 583133 


viale Lazio 17/A 
tel. (091) 6254327 


ORGANIZZAZIONE fa»). v- 'NMILANOfm YA © L'YMILANO ORGANIZZAZIONE fan) \L'SMILANO ORGANIZ 


presso tutti i centri tricologi- 
ci CITRICOS agiscono spe- 
cialisti con oltre dieci anni di 
esperienza alle spalle nel 
campo della tricologia spe- 
cifica (innesto capelli, tra- 
pianto, cura)... Avallo 
importante è la presenza at- 
tiva del dott. Odelino Ruben 
di Milano, membro dell’Uni- 
versità Dermatologica del 
capoluogo lombardo, un no- 
me che ha «scelto» la CITRI- 
COS per estrinsecare con 
sicurezza una capacità che 
diventa patrimonio di 
équipe. 

Perciò affidare il proprio pro- 
blema di capelli alla CITRI- 
COS vuol dire affiancarsi con 
sicurezza agli oltre 1500 
clienti che fedelmente hanno 
preferito ed ottenuto risultati 
e capace assistenza i tutto il 
Triveneto, da anni, quotidia- 
namente, sapendo.che an- 
che a cura ultimata, a 
risultato conseguito la CITRI- 
COS accoglie in ogni mo- 
mento e gratuitamente il 
proprio cliente. per consi- 
gliarlo, controllarlo, suggeri- 
re il metodo personalmente 
migliore per mantenere l’in- 
foltimento dei capelli, per evi/ 
tare ricadute, per ovviare 
danni estemporanei di tintu- 
le, per Cancellare grasso, 
forfora, prurito in modo da 
avere sempre una capiglia- 
tura veramente a posto. 

E' questolo stile CITRICOS, 
che opera con intento non 
meschinamente commercia- 
le ma con l’obiettivo di affer- 
mare (come ha già affermato 
da anni) un proprio metodo 
esclusivo che tiene conto, 
con assoluta serietà, della 
specifica esigenza di ciascu- 
na persona, ne studia il pro- 
blema, suggerisce . la 


due/tre stanze cucina disponi- 
.bili fino 180.000.000 contanti. 
Faro 040/729824. (A017) 
CERCO soggiorno tre/quattro 
stanze cucina servizi 100/150 
mq. Telefonare 040/774470. 
(A09) 


CONTANTI acquisto solo da 


privato appartamento in Trie- - 


Ste soggiorno 1-2 camere cuci- 
na bagno telefonare 763189. 


GORIZIA Rabino per propria 


SE FERMATA IN TEMPO LA CALVIZIE PUÒ DAVVERO NON RAPPRESENTARE PIÙ UN PROBLEMA 


SPESSO A CAUSA DEL TROPPO 
I CAPELLI SI INDEBOLI 


In estate i capelli sono sotto 
ne li disidratano e di conseg 
andare opprimono il cuoio c 


SOLE, GLORO, SALSEDINE, 
SCONO E CADONO 


posti ad inevitabili maltrattamenti. Sole, vento e salsedi- 
uenza li indeboliscono. Tutti questi fattori esterni a lungo 
apelluto e determinano nei soggetti più esposti ed indife- 


si la caduta dei capelli. Diventa perciò indispensabile correre subito ai ripari 
Ce MMC SPensablie COMere subi o, ai ripali 


metodologia giusta, sa dire 
addirittura di no - con tutta 
onestà - nel caso si eviden- 
ziasse l'impossibilità di una 
cura veramente efficace. 
Inoltre, per.i clienti di ogni età 
e specialmente per i giova- 
ni, la CITRICOS accoglie 
sempre per un consulto gra- 
tuito e non impegnativo, ogni 
persona che voglia «veder- 
ci chiaro» in caso di incipien- 
te calvizie, di capelli fragili, di 
qualsiasi ;problema anche 
particolare. Ecco perchè, 
oggi, è quasi ‘assurdo affi- 
darsi ad.un indirizzo qualun- 
que, ad un'assistenza che si 
riveli più generica che pro- 
fessionale, col pericolo di de- 
lusioni e di spreco di denaro. 
La CITRICOS è anzitutto 
esperienza, garanzia, risulta- 
ti, attrezzatura, tecnica d'a- 
vanguardia. Sono inoltre a 
disposizione dei clienti, una 
varietà di capelli inerti con 
una nuovissima tecnica d'in- 
nesto, offrendo così la pos- 
sibilità di scegliere in base 
alle proprie esigenze. Quan- 
do un cliente si rivolge alla 
CITRICOS e prende un ap: 
puntamento, sa già in par- 
tenza che ci vorranno 
almeno una decina di giorni 
per studiare e impostare la 
cura adatta, programman- 
dola sempre «personalizza- 
ta» e senza corse inconsulte 
‘ad un traguardo che non si 
persegue se non a prezzo di 
alta professionalità e di ami- 


| chevole collaborazione. 


A questo punto, per i vostri 
capelli, per qualsiasi dubbio 
o problema la soluzione si 


, chiama CITRICOS. Non ri- 


mane che telefonare presso 
uno dei centri a voi più vici- 
no e fissare un appuntamen- 
to gratuito allo scopo di 


clientela case, ville apparta- 
menti in qualsiasi stato di ma- 
nutenzione e posizione. 0481- 
532320. (B002) 

PRIVATAMENTE cerco a Gra- 
disca e dintorni casetta o ap- 
partamento anche da ristruttu- 
rare totalmente 0481-534858. 


PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze cucina bagno 
pagamento contanti . tel. 
040/948211. (A4245) E 


IS, p E promozione arte contemporanea 


MILANO E N26 I 


dal 19 luglio al 12 settembre 


PROPOSTA GIOVANI 90 - 2* 


CHRISTOPHER PISK 


Dipinti‘ 


dal 25 luglio al 14 settembre 


PROPOSTA GIOVANI 90-2* 


MELLI- ORNELLA ROVERA 


dipinti e sculture | 


dal 7 luglio al 20 settembre 


PROPOSTA GIOVANI 90 - 2° 


ADRIANA VOLPINI 


sculture - disegni - dipinti 


dal 6 giugno al 20 settembre 


PIERO ALBIZZATI 


pastelli 


MARIA PAPADIMITRIOU - ANGELO PALUMBO 


STEFANIA CARROZINI - STEFANO COLCIAGO 


ROBERTA ALEOTTI- CARMELO LO SARDO 


n] 
iz 


iS p E. società pubblicità editoriale Strada 3 Palazzo B.10 Assago - Mi 


: Vicolo Musonello 2 


‘ TRENTO 


essere correttamente infor- 
mati e consigliati. 
FRANCESCO VERNIER 


Si riceve solo per appunta: 
mento dalle ore 10.00 alle 
13,00 dalle ore 14.00 alle 
19.00 SABATO ESCLUSO. 


CITRICOS 

Divisione Tricologica 
Gli Istituti Citricos ricevono 
sU appuntamento a: 


TRIESTE 
Via Milano 17 
Tel. 040/367763 


TI SA 
UDINE 


Via Gemona 104 
Tel. 0432/508718 


——_—_———_—_—_—_——_+___- 


MESTRE 
Piazza XXVII Ottobre 44 
Tel. 041/9409831 


PP 
CASTELFRANCO VENETO 


Tel. 0423/720202 
SENI SI 
BOLZANO 


Via G. Di Vittorio 9 
Tel. 0471/984486 


e ___— 


Corso Ill Novembre 72 
Tel.0461/233988 


VERONA 
Viale del Lavoro 34 
Tel. 045/582228 


BRESCIA 
Piazzale Stazione 23 
Tel. 030/294192 


Case, ville, terreni 


Vendite 
n 


FARO 040/729824 Fiera recen- 
te ampio soggiorno tre stanze 
cucina doppi servizi ripostiglio 
terrazzo cantinà parcheggio in 
garage condominiale 
165.000.000, {A017) 
| FARO 040/729824 Sanzio due 
i stanze cucina bagno ampia 
| terrazza riscaldamento 
79.000.000. (A017) 

GEOM. SBISA': Viale alta so- 
leggiatissimo: Soggiorno, due 
camere, cucina, bagno, pog- 
giolo 88.000.000. 040/942494. 
(A4228) 
IMMOBILIARE CIVICA in pa- 
lazzina vista mare. via COM- 
MERCIALE affitta ammobiliato 
93 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, autometano, posto mac- 
china. S. Lazzaro 10, tel. 
040/61712. (A4245) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BOX per 2 macchine ROIANO. 
S. Lazzaro 10, tel..040/61712. 
: (A4245) 


ÎMMOBILIARE CIVICA: vende, 


«GAMBINI recente, ottime con- 
dizioni saloncino, 2 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, poggiolo, 
riscaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
(A4245) 

IMMOBILIARE CIVICA vnede 
TERRENO coltivato a vigna ac- 
cesso diretto dalla strada 
4.000 mq anche divisibili. S. 
‘Lazzaro 10, tel. 040/61712. 
(A4245) 

PIZZARELLO 040/766676 piaz- 
za Ospedale | piano 3 vani ri- 
postiglio servizio 65 mq. Da ri- 
modernare adatto anche uffi- 
cio-studio. 35.000.000. (A03) 


PIZZARELLO 040/766676 Lar- 
go Roiano recente luminoso 
soggiorno stanza cucina ba- 
‘gno. poggiolo perfette condi- 
zioni vendesi 75.000.000. (A03) 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE vicinanze Sappada 
(S. Pietro) pensione «Stella Al- 
pina»: dal 25 agosto camere 
con bagno 45.000/50.000 otti- 
mo trattamento. ‘0435/460107- 
460106..(F) É 


‘. GRADO: attici. appartamenti 


frontespiaggia affittasi. Altri 
dopo 8 settembre 200.000 - 
250.000 settimanali. «Buone 
Vacanze» 0431/801112. (A4220) 


— 


Martedì 28 agosto si ‘| 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 
-GNA - ROMA - MILANO TORI- 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
| ANCONABARI-LECCE 
PARTENZE ' 
DA TRIESTE CENTRALE 
; 4.20 D/L Venezia S.L. 
| 5.05L Venezia S.L. (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 
(*) Svevo - Milano C.le 
.. (via Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.17L Portogruaro (soppres- 
| so nei giorni festivi) 
I (2.a cl.) 
| 7.25E VeneziaSL. 
{ 8.25D VeneziaSLL. 
| 9.25E VeneziaS.L. f 
{10.00L VeneziaS.L.(2acl.) 
| 10.451C (*) Marco Polo - Roma 
i «Termini (via Ve. Me- 
stre) 
Venezia S.L. 
Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2:acl.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
(**) Tergeste - Milano - 
Torino. (via Venezia 
S.L.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Lecce (via Venezia S.L. 
‘- Bologna - Bari); cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 
Portogruaro (2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Simplon Express - Pa- 
! rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola) - cuccette 
1.a' e 2.a cl. Trieste - 
Parigi; WL Zagabria - 
È Parigi 
Torino P.N. (via Vene- 
zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.); WL e 
cuccette 2.a cl: Trieste 


5.45 IC 


| 
i 
i 
Il 
Ì 
| 
È 
i 
il 
f 


| 
(12.250 
(19.481 


14200 
15250 
1 161010 


ORARIO FERROVIARIO 


| TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


| 5.56D 
| 7.00D 
| 8,35D 


‘10451 
‘12.200 
‘13.10L 
(14100 


23.251 


A TRIESTE CENTRALE 
1 0.281. 


| 6.25L 


7.05L 
7.50D 


8.40L/D «Osterreich Italien EH 


‘19351 


10.50 D 
14.22 D 


15.051 
15.45 D 


DA TRIESTE CENTRALI 


o 
BA 


Wi 


> 


PARTENZE 


T 
( 


Tarvisio C.le nd 
Udine i 
Gondoliere - Vienni 
Monaco! (via Udine 
Tarvisio) 

Udine (2.a cl.) 
Tarvisio C.le 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 


cr 


Udine (soppresso fl ; 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) È 
giorni festivi) (2.a cl.) Ì 
Udine: È 
Udine (2.a cl.) 

press» - Vienna - MO. 
naco (via Udine Tan 
sio) 


Udine (soppresso il 
«Italien Osterreich 
Udine (2.a cl.) 


ARRIVI 


Udine (2.a cl.) A 
Gorizia (soppresso N°! || 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 

Venezia (via Udine)] 
(soppresso nei giorni 
festivi) 


press» - Monaco 
Vienna (via Tarvisio” 
Udine) ; Ò 
Udine (soppresso l) 
giorni festivi) 

Udine 

Udine (soppresso né 
giorni festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso n 
giorni festivi) (2:a cl.) 


DA 


- Ventimiglia 16.40 D Udine 
.23.00E Roma Termini (via Ve. 18.18L Udine(2.acl.) 
Mestre);-WL e cuccette : 19.07L Udine (2.a cl.) 
T.a e2.a cl. Trieste - ‘19.42D Tarvisio 
È , Roma . 21.10L  Udine(2iaci) —& ì: 
| (*) Servizio di sola Ta cl con paga 22.20D Gondoliere Monaco 
Li lemento IG e prenotazio- n È icio. ea 
TE GO Gain posto È Vienna fue TesyiSlo el 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- , Udine) | 
I mento supplemento IC. Î 
7 + TRIESTE C..- VILLA OPICINA* i 
È “ARRIVI LUBIANA - ZAGABRIA - BEL |. 
ATRIESTE CENTRALE GRADO - BUDAPEST . VAR 


O.10E VeneziaS.L. 
i 242D VeneziaSL. © 
| 6.50L‘ Portogruaro (soppres- 
' so nei giorni festivi) 
i (2.acl.) 


È I 7.145D, Torino P.N. (via Milano 


bi C.le - Venezia S.L.); 
i Ventimiglia (via Geno- 
di va P.P. - Milano C.le - 
Î Venezia S.L.); WL e 


SAVIA - MOSCA - ATENE 


DA TRIESTE CENTRALE 


‘0,306 


9.15E 


cuccette 2.a cl. Venti- 


j miglia - Trieste 

7.45D Portogruaro (soppres- 

i so nei giorni festivi) 

‘8.10E Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
f.a e 2.a cl. Roma - 

« Trieste 

| 845E Simplon Express - Pa- 

rigi (via Domodossola - 

Milano Lambrate - Ve. 

Mestre); cuccette 1.a e 


H WL Parigi - Zagabria 
| 925L VeneziaS.L.(2.acl.) 
‘ 10.10É Lecce (via Bari - Bolo-, 
i gna - Venezia S.L.); 
i cuccette.2.a cl. Lecce - 
i Trieste 
î 11.05 L/DVenezia S.L. 
‘‘13.00D Venezia S.L. 
11415D VeneziaSL. 
| 14.50L Portogruaro (soppres- 
rei SO nei giorni festivi) 
i (2.acl.) 

15.15D VeneziaS.L: 
| 16.15D VeneziaS.L.(2.acl.) 
| 18.10L/DVeneziaS.L. 
{ 19.00D VeneziaS.L.. 
(19.501 VeneziaS.L.(2.acl) 
| 20.15D . Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 
20.40 1C (*) Marco Polo - Roma 
| . Termini (via Ve. Me- 
| stre) i 
| 22.081C (**) Tergeste - Torino 
Il 
1 


P.N. (via Milano C.le - 
Ve. Mestre) 
i23.17L. VeneziaS.L. 
1 23.251C (*) Svevo - Milano C.le 
I (via Ve. Mestre) 


(*) Servizio di 1.a cl. con pagamento 
i del supplemento IC e prenotazione 
| obbligatoria del posto (gratuita). 
i (**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga 
| mento del supplemento IG. 


2.a cl. Parigi - Trieste: ; 


. 113.406 


18.38D 


20.45 D 


‘ Belgrado - Skopje. - 


| ATRIESTE CENTRALE 


| 540E 


7.30E 


| 9.40D 


116.28 D 


PARTENZE 


Villa Opicina - Zaga: 
bria 

Simplon Express -Ville 
Opicina - Zagabria - 
Belgrado - Budapest © 
Varsavia - Mosca; WL 
Roma - Mosca (escluso 

sabato) | 
Villa Opicina - Lubiana 
(2.a cl.) (soppresso l@ 
domenica e il 15 ago 
sto) 

Villa Opicina - Lubiana 
(2.a cl.) (soppresso la 
domenica e il 15 ago- 
sto) 

Venezia Express -Villa ||. 
Opicina - Zagabria - | 


Atene; WL e cuccette |. 
.2.a cl. Venezia - Bel- 
grado; cuccette 2.a cl. 
Venezia - Atene 


ARRIVI 


Zagabria - Villa Opici- | 
na 

Venezia Express - Atel 
ne - Skopje - Belgrado - 
Zagabria - Villa Opici- | 
na; WL e cuccette:2.a 
cl. Belgrado - Venezia; 
cuccette 2.a cl. Atene - 
Venezia 

Lubiana - Villa Opicina 
(2.a cl.) (soppresso la || 
domenica e il 15 ago 
sto) 


(2.a cl.) (soppresso la° 
domenica e il 15 ago 
sto) 

Simplon Express - Mo: 
sca - Varsavia - Buda" | 
pest- Belgrado - Zaga" |. 
bria - Villa Opicina; WL. |, 
Mosca -Roma (esclus? | 
giovedì) 


